
COMUNE DI PIOLTELLO

PUNTO N. 1 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E
2018

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

PRESIDENTE

Buonasera a tut t i .  La parola al  Dottor Carl ino per l ’appel lo.  
Grazie.

SEGRETARIO

Grazie Presidente.  Buonasera a tut t i .
(Segue appel lo nominale)
Siete present i  in 21. Assent i  4.  Il  Presidente può dichiarare

aperta la seduta.

PRESIDENTE

Dichiaro aperto i l  Consigl io.  
Punto pr imo al l ’Ordine del  Giorno. Comunicazioni del

Presidente.
Signora Sindaca, Assessori ,  col leghi ,  c i t tadini  d i  Piol tel lo,  uno

degl i  intel let tual i  p iù luc idi  del  dopo guerra è stato i l  grande El io
Vi t tor in i  che già nel  1945 pubbl icò Uomini  e no, i l pr imo romanzo
del la Resistenza.

Nel le sue pagine s i  legge un passaggio che mi ha colpi to.
Diciamo oggi  è fascismo, anzi  i l  nazi fascismo, ma che cosa s igni f ica
che sia i l  fascismo?

Vorrei  vederlo fuor i  del l ’uomo i l  fascismo, che cosa sarebbe,
che cosa farebbe, potrebbe fare quel lo che fa se non fosse nel l ’uomo
di  poter lo fare?

Molte del le ideologie che hanno ammorbato i l  Novecento
sarebbero r imaste sul la carta se non ci  fossero state le scel te degl i
uomini  che hanno scel to strade che poi  s i  sono concluse nel la rovina
di  inter i  popol i  e spesso di  loro stessi .

Il  25 apr i le è la scel ta degl i  i ta l iani  ma al  d i  là del la giusta
retor ica,  dei  gonfaloni ,  del le parate è una festa di  una scel ta
di f f icol tosa, lacerante,  costosa ma sempre scel ta di  l ibertà.

La l ibertà va meri tata scr iveva su “ Il  Ribel le” la bresciana
Laura Bianchini  con lo pseudonimo di  Don Chisciot te,  la l ibertà va
meri tata,  va guadagnata e chi  la chiede e la esige, s ingol i ,  part i t i  e
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popol i  deve dimostrare di  saper la usare,  d i  essere maturo al t r iment i  s i
prepara fatalmente catene più pesant i  da quel le che ci  voleva l iberare.

Proprio a “I l  Ribel le”,  giornale clandest ino cat to lico,  organo di
stampa del le Br igate Fiamme Verdi  a lungo lavorò uno dei
protagonist i  del la Resistenza Mi lanese, i l  quasi  centenario Giovanni
Barbareschi  che ho conosciuto e che ha recentemente r icordato la
stor ia di tante persone sempl ic i  e che mai s i  sarebbero immaginate di
diventare r ivoluz ionari  t ra cui  mol t i  sacerdot i .

Monsignore Barbareschi r iassume l ’ impegno di  quei  giorni
terr ib i l i  accanto al  Cardinale Schuster ed ai  tant iss imi  giovani  che
dal le f i le catto l iche s i  impegnarono spesso con scel te lacerant i  nel la
formazione part igiana con due frasi  che divennero il  motto di  tant i .

Un amore che andava contro a vent i  anni  d i  pensiero unico,  d i
isolamento del le minoranze ed in ul t ima anal isi  d i  p iù o meno dura o
più o meno sot t i le v io lenza.

La seconda frase:  “Ribel l i  per amore”,  i l  t i to lo di un l ibro di
Barbareschi  fort iss imamente voluto dal  Cardinal  Mart in i  per
raccogl iere i  prof i l i  e le test imonianze di  quei  pret i  e rel igiosi  del la
diocesi  d i  Mi lano che t ra i l  1943 e 1945 sot to i l  regime del la
Repubbl ica di  Salò e durante l ’occupazione tedesca s i  impegnarono
per salvare quant i  erano in s i tuazioni  d i  grave pericolo:  ebrei ,
part igiani ,  persegui tat i  pol i t ic i ,  reni tent i  al la leva forzata,  mi l i tar i ,
al leat i ,  evasi  dai  campi di  pr igionia,  appoggiando a var io t i to lo la
lot ta di  l iberazione e contr ibuendo fat t ivamente alla formazione di
una nuova coscienza civ i le e democrat ica.

Ribel l i  quindi  non solo per odio,  non per odio,  per r icerca di
potere,  per r ivalsa anche giust i f icabi le ma per l ’amore degl i  al t r i  e
del la l ibertà che è i l  presupposto di  ogni  sana vi ta democrat ica.

Amore per  la l ibertà,  sentimento che certamente animava i l
cuore di  part igiani  d i  ispi raz ioni  d iverse come quel la comunista,
social is ta,  az ionista e l iberale che insieme agl i  al leat i  l iberarono i l
nostro Paese e che certamente animava anche i  p io l tel lesi  che s i
sacr i f icarono talvol ta perdendo la v i ta nel la guerra di  resistenza.

Mi hanno colpi to oggi  le parole nel la  cer imonia di oggi
pomeriggio del  Presidente del l ’ANCI di  Piol tel lo: Pier ino Ross ini che
si  d iceva fel ice che oggi  s i  potesse ancora festeggiare ma era mol to
dubbioso che s i  r iuscisse ancora a far lo t ra cinque o dieci  anni .

Certo più s i  al lontana i l  1945 più i  test imoni  vengono a mancare
e così  come viene a mancare i l  r icordo di  quei  giorni  ma credo che s ia
chiaro che occorra non smettere mai  di  cercare di  riscopri re le ragioni
e le radici  d i  un v ivere comune democrat ico.

Vivere nel  2018 chiaramente pone interrogat iv i  d iversi  e pone
battagl ie s icuramente meno cruent i  ma forse più insidiose del  1945.

Ripensare ai  tant i  ed io personalmente r icordo Teresio Ol ivel l i
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che tut to avrebbe pensato nel la v i ta t ranne che t rovarsi  a combattere
in montagna e mori re in un campo di  concentramento tedesco.

Ripensare ai  tant i  che da ci t tadini  normal i  hanno saputo
scegl iere e sacri f icars i  credo che ci  sproni  ad eserci tare l ibertà di
scel ta e di  responsabi l i tà per costrui re insieme nuove forme di
convivenza civ i le ed un nuovo 25 apr i le.

Auguri  a tut t i  per domani  per i l  25 apr i le.
Colgo l ’occasione per dirv i  a proposi to di  quest ioni  ecclesial i

che nel la  cartel let ta rossa t roverete,  mi  ha pregato la  Segreter ia di
di rv i ,  che c’è una comunicazione da parte del l ’Arcivescovo a tut t i  i
Consigl ier i  nonché a tut t i  gl i  Assessori  in cui  c ’è un invito
del l ’Arcivescovo per un’ in iz iat iva del  27 apr i le.

Grazie mol te.
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COMUNE DI PIOLTELLO

PUNTO N. 2 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E
2018

COMUNICAZIONI DELLA SINDACA

PRESIDENTE

Secondo punto al l ’Ordine del  Giorno. Comunicazioni  del la
Sindaca.

Grazie.

SINDACA 

Buonasera a tut t i .  Grazie Presidente.
Vogl io fare tant i  compl iment i  a l l ’ Ing.  Cazzaniga Alberto che la

set t imana scorsa ha consegui to la laurea quinquennale in ingegneria.
Bravo Alberto e grazie,  un al t ro segno e simbolo di come un

giovane anche impegnato in pol i t ica s ia un’eccel lenza anche nel lo
studio e certamente anche nel  lavoro che sta intraprendendo.

Bravo Alberto.
Adesso veniamo al la parte più formale.  Voi  sapete che nel le mie

comunicazioni  in genere v i  do qualche informazione su quel la che è
stata la v i ta amministrat iva del la ci t tà.

La pr ima not iz ia che vi  vogl io dare r iguarda propr io le
partecipate.

Voi  sapete che le partecipate sono una delega che io ho
trat tenuto sul la  mia persona ed in part icolare voglio comunicarvi  che
dovrò nominare a breve secondo i l  regolamento che abbiamo
approvato in questo Consigl io Comunale un nuovo Amminist ratore
Unico per l ’Az ienda FUTURA in quanto  ho ricevuto le dimissioni  d i
Guido Castoldi  che r ingrazio per i l  grande lavoro svolto in quest i
mesi  e vogl io sot to l ineare quel la che è una di f f icol tà che c i  t roviamo
a vivere,   nel  senso che l ’ Ing.  Dottor Guido Castoldi  è una persona
assolutamente capace ed in gamba che s i è speso per diversi  mesi  per
la nostra az ienda, anzi  in un momento in cui  eravamo senza Diret tore
Generale ed oggi  è qui  t ra noi  e poi  lo sent i remo, l ’ Ing.  Bonassi  che è
i l  nuovo Diret tore Generale di  Azienda FUTURA e che r ingrazio per
essere venuto.

Il  Dot tor Guido Castoldi  ci  ha traghettato in questo per iodo
anche di f f ic i le di  Azienda FUTURA che non aveva né i l  D irettore
Generale né l ’Amministraz ione Unico quindi  ha preso su di  sé una
serie di  funzioni  anche important i  sappiate che poiché i l  Dot tor
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Castoldi  era un pensionato non ha potuto r icevere neanche un
rimborso.

A vol te s i  fanno tante bat tagl ie sul le spese ed i  cost i  del la
pol i t ica,  rendiamoci  conto di  quale impegno anche gravoso viene
richiesto a del le persone che s i  spendono per la società e per gl i  al t r i ,
che devono assumere anche del le decis ioni  importanti  che possono
avere dei  r iscontr i  perché no di  t ipo legale,  se i sempre
l ’Amministratore Delegato e comunque hai  del le responsabi l i tà nei
confront i  d i  mol t i ,  con un incar ico totalmente gratui to.

Questa è una r i f lessione che invi to i l  Consigl io a fare.
La seconda not iz ia che vogl io darvi .  Questo s i  vede che è

proprio i l  per iodo dovrò fare insieme agl i  al t r i  miei  col leghi  Sindaci,
ai  soci  del l ’Az ienda Partecipata FARCOM la nomina del  nuovo
Amministratore Unico anche di  FARCOM.

Anche in questo caso i l  Dot tor Gianni  Terr ib i le che per quindici
anni  ha di ret to la società con dei  r isul tat i  ot t imi ed eccezional i  è
andato in pens ione e propr io al la luce di  quanto v i ho det to ha
rassegnato le sue dimissioni .

A breve mi  t roverò a confrontarmi con i  col leghi  soci  d i
FARCOM per questa ul ter iore nomina.

Vengo ad un secondo argomento.  Quel la che è la s icurezza.Voi
sapete quanto è importante per i  nostr i  c i t tadini  e per tut ta la
ci t tadinanza in genere i l  tema del la sicurezza tanto che uno dei  pr imi
at t i  che ho fat to appena elet ta è stato quel lo di finanziare l ’acquisto
di  te lecamere, d i  portal i ,  32 telecamere, abbiamo poi  f inanziato con
l ’avanzo la costruz ione del l ’ampl iamento del la Caserma dei
Carabinier i  e t ra l ’a l t ro i  lavor i  in iz ieranno subito dopo l ’estate e c i
auguriamo nel  2019 di  poter la f inalmente inaugurare spostando la
Compagnia di  Cassano nel la ci t tà di  Piol tel lo.

Quest i  at t i  sono stat i  tut t i  at t i  mol to important i  che hanno anche
economicamente r ichiesto un impegno non da poco per la nostra
Amministraz ione nel  tema del la s icurezza.

Un ulteriore lavoro da me svol to avendo t ra l ’a l t ro la delega
del la s icurezza, Pol iz ia Locale e Protez ione Civ i le mi sono fat ta
ambasciatr ice con i  col leghi  Sindaci  del la Martesana di  costrui re un
percorso che possa portare un domani ad una convenzione con le
Pol iz ie Local i  del la Martesana.

E’ stato un lavoro lungo, sta durando ormai da ci rca due anni ,
da quando sono arr ivata,  c i  s iamo incontrat i  d iverse vol te e come vi
avevo già det to ho ot tenuto già che 18 Comuni ,  18 Sindaci  abbiamo
ri tenuto pos i t ivo questo lavoro che abbiamo fat to insieme al  punto da
fare una del ibera di  Giunta che dà indicazione ai  propr i  Comandant i
d i  in iz iare un percorso condiv iso.

I Comandant i  stessi  hanno cost i tu i to un’associaz ione per  cui
stanno lavorando insieme su una ser ie di  temi.

5



Questo è un lavoro che ho avviato con grande interesse perché
penso che ci  sono del le questioni  mol to important i  che possano essere
affrontate megl io a l ivel lo di  area omogenea.

Mi auguro che nei prossimi mesi  questo lavoro che ripeto
r ichiede degl i  incontr i  costant i  con i  Sindaci  del l’area omogenea
possa portare al la nasci ta di  una convenzione.

Al la luce di  questa impostazione che io ho dato a quel la che
vuole essere la s icurezza del la nostra ci t tà propr io stamatt ina ma le
forze pol i t iche di  Maggioranza erano già state avvisate di  questa mia
decis ione, ho deciso di  confer i re al Vice Sindaco Saimon Gaiot to la
delega al la Pol iz ia Locale ed a l la  Protez ione Civ i le questo perché i l
mio ruolo mi vede su tant i  tavol i  impegnata in var ie s i tuazioni ,  penso
che dato l ’ impianto generale s ia importante che c i  s ia poi  una
programmazione concreta,  set t imana per set t imana, di  quel lo che è
l ’ef fet t ivo lavoro che avviene nel la nostra ci t tà.

Non potendo far lo personalmente aff ido questo incarico a
Saimon che r ingrazio di  aver accet tato con piacere.

Saimon tra l ’a l tro propr io al la luce di  questa mia idea era già
stato inser i to come Vice Presidente nel la Commiss ione Regionale
ANCI del la Pol iz ia Locale e del la Protez ione Civ i le quindi  sono certa
e grazie Saimon che farai  un ot t imo lavoro.

Per ul t imo r ingrazio i l  Presidente per avere fat to questa
annotazione così  bel la sul  senso del  25 apr i le.

Io domani  farò propr io un discorso contro i  nuovi  fascismi,  non
vogl io ant ic iparvelo più di  tanto anche perché poi  domani  la
cer imonia è così  bel la e mi auguro di  potervi  vedere tut t i  al la
cer imonia.

Una cosa è certa,  ho usato nel  d iscorso di  domani  le parole di
Pert in i  che dicono così .

Le parole di  Pert in i  per i l  quale abbiamo deciso di intestare i l
Parco di  Via Roma proprio a Sandro Pert in i .

Le parole di  un suo discorso dicono così :  “ Io dico al  mio
avversar io,  io combatto la tua idea che è contrar ia al la mia ma sono
pronto a battermi f ino al la morte af f inché tu possa esprimere sempre
la tua idea l iberamente”.

Io penso che su questa frase così  bel la non s i  può dare niente
per scontato.

Oggi  come oggi  abbiamo visto che anche la l ibertà di  idee in
alcuni  casi  v iene tacciata e messa ai  margini .

Penso che dobbiamo fare tutt i  una r i f lessione rispet to a quel lo
che è stato i l  25 apr i le per gl i  i ta l iani ,  gl i  i ta liani  d i  ier i  e  di  oggi  in
un momento s torico mol to di f f ic i le che c i  r ichiede una presa di
posiz ione chiara e netta nei  confront i  dei  nuovi  fascismi che stanno
nascendo.

Grazie.
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PRESIDENTE

Grazie mol te signora Sindaca. Prel iminarmente a passare al
punto terzo al l ’Ordine del  Giorno nomino come scrutator i  i
Consigl ier i  Iraci ,  Mauri  e Dio.
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COMUNE DI PIOLTELLO

PUNTO N. 3 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E
2018

MODIFICA DELLO STATUTO DELL’AZIENDA DI SERVIZI
ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA “FUTURA”

PRESIDENTE

Punto terzo al l ’Ordine del  Giorno. Modi f ica del lo Statuto
del l ’Az ienda di  serviz i  al la persona e al la famigl ia “FUTURA”.

Prego signora Sindaca.
Grazie.

SINDACA

Chiedo al  Dottor Bonassi  se vuole seders i  qui  v ic ino a me poi
se qualche Consigl iera ha qualche domanda da fare potremo
rispondere insieme.

Chiedo che i l  Consigl io dia i l  benvenuto al  Dottor Bonassi  che
ha in iz iato i l  suo incar ico nel  mese di  febbraio Ingegnere?

Gennaio,  anno nuovo, v i ta nuova.
Poi  gl i  chiederemo brevemente come si  t rova con noi,  che cl ima

ha t rovato in Azienda FUTURA perché mi sembra bel lo poter
condiv idere anche queste piccole cose.

Riguardo al  punto in part icolare parl iamo di  una var iaz ione
veramente minima del lo Statuto di  Azienda FUTURA.

Parl iamo del lo spostare in avant i  la data di  scadenza che era
troppo prossima e poi  invece par l iamo di  un al tro aspetto che era
quel lo del la rappresentanza legale del la società.

Lo Statuto precedente la dava in capo al  Diret tore Generale,  in
questo caso l ’ Ing.  Bonassi ,  ma nel  momento in cui  come è capi tato
questa estate ci  s iamo trovat i  senza Diret tore Generale e senza
Amministratore Unico avevamo i l  problema di  chi  avesse la
rappresentanza del la società ma quando è arr ivato l’Amministratore
Unico avevamo ancora i l  problema perché nel lo Statuto di  FUTURA è
indicato i l  Diret tore Generale come legale rappresentante at tualmente.

Abbiamo pensato di  var iare lo Statuto aff inché la
rappresentanza s ia in capo al l ’Amministratore Unico così  come è
previsto mediamente in tut te le società per r ia l l ineare questa piccola
di f formità.

Su questo punto questa è la quest ione.
Darei  la parola al l ’ Ing.  Bonassi  se ci  vuole aggiornare su

FUTURA poi  torniamo sul  punto per la discussione.
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DIRETTORE GENERALE BONASSI CLAUDIO – AZIENDA
FUTURA

Buonasera a tut t i .  Grazie per l ’ invi to e per l ’occasione di
raccontarvi  un po’  le impress ioni  raccol te in questi  pr imi  mesi  al la
guida di  Azienda FUTURA.

Compl iment i  al la S indaca per i l  r iassunto sul lo Statuto,  d i rei
che i  temi  sono stat i  già tut t i  sv iscerat i  ed i  punt i  fondamental i  erano
quest i .

Riguardo al l ’ impressione relat iva al  personale del l’Az ienda che
è senza dubbio la r isorsa più importante del l ’Az ienda anche in
relaz ione al le at t iv i tà che vengono svol te dal l ’Az ienda stessa direi
che abbiamo del  personale eccel lente soprat tut to per  i l  grado di
at taccamento al l ’Az ienda ed al  l ivel lo di  serviz io che
quot id ianamente anche di  f ronte ad alcune di f f icol tà del le at t iv i tà
lavorat ive,  spesso lavorare con i l  pubbl ico non è faci l iss imo, ma direi
che vedo assolutamente mot ivazione e vogl ia di  af frontare le
problemat iche giorno per giorno.

In s intesi  ambiente mol to posi t ivo.
Entrando nel  meri to invece del  b i lancio di  eserc iz io 2017 come

avete sent i to arr ivando in Azienda…

SINDACA

Faccia pure però i l  punto del  b i lancio lo vot iamo dopo. Magari
s i  fermi un at t imo.

Facciamo la discussione…

PRESIDENTE

Se sul  punto 3 del l ’Ordine del  Giorno ci  sono del le domande
apriamo la discussione.

Prego Consigl iere Berardi .  Grazie.

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

Buonasera a tut t i .  Io mi t rovo d’accordo sul le modif iche
proposte anzi  io proporre i  una piccola var iaz ione per quanto r iguarda
i l  penul t imo punto cioè la durata in giorni  nel  quale la responsabi l i tà
gest ionale del  Diret tore s ia possibi le e non s ia possibi le nominare i l
sost i tuto.

Lo porterei  almeno, almeno a 90 giorni .  Abbiamo già v issuto
un’esperienza di  questo t ipo ol t re che ad Azienda FUTURA al  CORE
dove i l  Presidente del Consigl io di  Amministraz ione o
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Amministratore Unico successivamente ha assunto i l  ruolo per
qualcosa come 6 mesi  addir i t tura senza che questo fosse previsto già
nel lo Statuto.

Teoricamente 60 giorni  pot rebbero essere suff icienti  ma t ra i l
bando e una cosa e l ’a l t ra,  bando deserto magari  la pr ima vol ta,
eccetera,  eccetera,  i l  portar lo a 90 giorni  dà un lasso di  garanzia
veramente più rassicurante dal  momento che andiamo a cambiar lo poi
se c’è qualche impedimento giur id ico non lo so ma qualora questo non
ci  fosse 90 giorni  rappresenterebbe un termine più congruo per
espletare le procedure inerent i  al l ’oggetto.

PRESIDENTE

Consigl iere Berardi  consul tatomi con i l  Segretar io vediamo
nel la proposta di  emendamento un problema giur id ico.

Questo emendamento sarebbe dovuto essere passato per
acquis i re i l  parere dei  Revisor i  e poi  questo impl icherebbe immagino
che tut t i  gl i  a l t r i  Comuni che devono f i rmare,  no scusate ho sbagl iato
io,  solo i l  nostro Comune, comunque un parere di regolari tà tecnica
acquis i to.

Temo non sia ammissibi le l ’emendamento.

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?
Non essendoci  al t r i  intervent i  pongo in votaz ione il  punto 3

del l ’Ordine del  Giorno. Modi f ica del lo Statuto del l’Az ienda dei
serviz i  al la persona ed al la famigl ia “FUTURA”.

Favorevol i?  18 favorevol i .
Contrar i?  Nessuno.
Astenut i?  3.
Il  Consigl io approva.
Immediata eseguibi l i tà.
Favorevol i?  Scusate 18 pr ima per la verbal izzazione. Adesso

anche 18.
Contrar i?  Nessuno.
Astenut i?  3.
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COMUNE DI PIOLTELLO

PUNTO N. 4 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E
2018

ART. 114, COMMA 8 DEL D. LGS. 267/2000: APPROVAZIONE
DEL BUDGET ECONOMICO 2018/2020 E DEL BILANCIO
CONSULTIVO 2017 DELL’AZIENDA DI SERVIZI ALLA

PERSONA E ALLA FAMIGLIA “FUTURA”

PRESIDENTE

Quarto punto al l ’Ordine del  Giorno. Art .  114, comma 8 del
Decreto Legis lat ivo 267/2000. Approvazione del  Budget Economico
2018/2020 e del  Bi lancio Consul t ivo 2017 del l ’Az ienda di  serviz i  al la
persona e al la famigl ia “Futura”.

Di  nuovo la parola al la Sindaca. Grazie.

SINDACA

Int roduco brevemente poi  lascerò la parola al l ’ Ing. Bonassi.
Devo dire che i l  b i lancio di  FUTURA così  come l ’anno scorso è un
bi lancio s icuramente sano, un bi lancio che chiude con un piccolo
ut i le.

D’al t ronde le az iende special i  non nascono per fare ut i l i  ma per
dare buoni  serviz i  e di  questo sono certa che la nostra popolaz ione ci
r ingrazia perché la qual i tà dei  serviz i  mediamente resi  almeno per
quel lo che noi  sent iamo come polso nel la popolaz ione è s icuramente
di  buon l ivel lo.

C’è stato un aumento di  fat turato dovuto a certe voci  ed anche a
cert i  serviz i  che sono stat i  inser i t i  d i  cui  c i  parlerà poi  i l  Diret tore
Generale perché avevamo inser i to i l  C.A.G, i l  pre e post  scuola ed
anche i l  serviz io socio psicopedagogico e questo ha aumento i l
fat turato di  FUTURA comunque i  margini  intermedi  del la società
sono sicuramente posi t iv i  così  come non si  evidenziano cr i t ic i tà a
l ivel lo di  anal is i  del  b i lancio.

Lascio la parola al l ’ Ing.  Bonassi  per una breve anal is i  ed anche
quel lo che può essere più interessante,  anche i l  previs ionale 2018-
2020.

DIRETTORE GENERALE BONASSI CLAUDIO – AZIENDA
FUTURA

2017 carat ter izzato da un incremento del  fa tturato del  30%
legato al l ’ internal izzazione di  alcuni  nuovi  servizi ,  è stato gest i to
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att raverso pr incipalmente operazioni  d i  outsourcing, s igni f ica che
Azienda FUTURA non ha aumentato i l  propr io organico interno ma ha
scel to di  gest i re quest i  serviz i  at traverso aziende esterne e at t raverso
dei  bandi  d i  gara che sono stat i  ef fet tuat i  nel l ’anno precedente,  anche
nel  2016 alcuni  e con un incremento relat ivo ai  cost i  ma
assolutamente supportato dal l ’ incremento del le vendi te nel la par te di
fat turato.

Dal  punto di  v is ta del la cresci ta del l ’Az ienda indubbiamente è
una cresci ta bi lanciata.

A personale interno stabi le con tassi  d i  assenza che sono quel l i
carat ter ist ic i  d i  quel la t ipologia di  at t iv i tà non segnal iamo nul la di
part icolarmente nuovo.

Dal  punto di  v ista del l ’at t iv i tà dei  n id i  segnalo il  fat to che
nel l ’anno scorso e probabi lmente anche nel  prossimo anno, nel l ’anno
corrente vediamo l ’appl icazione del la misura Nidi  Grat is che ha come
effet to quel lo di  portare una fascia di  popolaz ione leggermente più
ampia al  serviz io e soprat tutto abbiamo visto i l  r icorso ai  n id i
at t raverso una presenza a tempo pieno perché chiaramente le famigl ie
sono più invogl iate.

Abbiamo visto nel  f rat tempo una r iduzione dei  contribut i
regional i  probabi lmente c’è un effet to dei  vasi  comunicant i .

Dal  punto di  v ista del le al t re voci  del  b i lancio direi  d i
importante valutaz ione met terei  al l ’at tenzione i l  lavoro fat to nei
precedent i  anni  e relat ivo al  contenimento dei  credi t i  deter iorat i .

Negl i  anni  scorsi ,  intendo negl i  anni  passat i  a part i re dal  2008
f ino credo al  2014/2015, s i  è v isto un aumento dei  credi t i  inesigibi l i .

A questo punto sono state fat te due azioni :  una è quel la di
messa in perdi ta dei  credi t i  r i tenut i  assolutamente inesigibi l i  per un
ammontare negl i  u l t imi  t re anni  d i  c i rca 66.000,00 euro e come al t ra
azione s i  è provveduto ad at t ivare del le az ioni  legal i  per i l  recupero
dei  credi t i .

La s i tuazione at tuale è mol to buona e devo t ranqui ll izzarvi  sul
fat to che ad oggi  nessuna voce di  credi to anche del passato che non
abbia un’az ione legale in corso con una valutaz ione dei legal i  s tessi
che s tanno effet tuando questa operazione che sia posi t iva sul  recupero
del  credi to stesso.

Abbiamo una si tuazione da questo punto di  v ista a posto.
Complessivamente l ’az ione del  precedente Diret tore, devo

dargl iene atto è stata s icuramente incentrata nel la r iduzione dei  cost i ,
la st rut tura oggi  ha s icuramente raggiunto un plafond di  cost i  per i l
quale opera in maniera eff ic iente a par i tà di  qual ità e l ivel lo dei
serviz i  resi  e dal l ’a l t ro lato ho notato anche una capaci tà di  mettere
in campo un’organizzazione che ha messo a s istema le capaci tà
del l ’az ienda.

12



E’ un giudiz io posi t ivo s icuramente sul l ’operato del  mio
precedente col lega.

Questo dal  punto di  v ista del  b i lancio 2017.
Per quanto r iguarda invece i l  budget t r iennale per  i l  2018-2020

ho presentato una var iaz ione del  precedente budget presentato anche
dal  precedente Diret tore andando ad aggiustare alcune poste anche in
relaz ione a del le  var iaz ioni  che i l  precedente Diret tore sicuramente
non conosceva e abbiamo provveduto a r iaggiornare il  b i lancio.

La s i tuazione vede un fat turato s tabi le per i  prossimi anni  con
anche la possibi l i tà ancora non r iportata al l ’ interno del budget di
ampl iamento di  alcuni  serviz i  che st iamo discutendo in termini  d i
fat t ib i l i tà e dal  punto di  v ista tecnico.

Non ho part icolar i  cr i t ic i tà da sot to l ineare,  se avete domande
sono a disposiz ione.

PRESIDENTE

Grazie.  Apriamo i l  d ibat t i to a questo punto.  Prego Consigl iere
Dio.

CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO 

Buonasera a tut t i .  Io volevo sempl icemente chiederle di  valutare
o se ha valutato già l ’eventual i tà di  assorbire quel la parte che viene
data al le cooperat ive nel  personale di quanto s i  r ischierebbe di  dover
affrontare una spesa eccessiva se veramente quel la è l ’unica strada
che si  può percorrere semplicemente per i l  fat to che chi  lavora in
cooperat iva non è fel ic iss imo di  far lo.

Questo è sempl icemente l ’unico mot ivo.
Se in v is ione futura v isto che le i  è appena arr ivato ha un’idea di

come poter reinser i re o non dare in subappal to quel t ipo di  serviz i  e
far l i  internamente di ret tamente come azienda.

DIRETTORE GENERALE BONASSI CLAUDIO – AZIENDA
FUTURA

I serviz i  innanzi tut to sono stat i  appena aff idat i ,  alcuni  contrat t i
vengono portat i  almeno f ino al  2019.

Sono convinto del  fat to che soprat tut to per serviz i che t rovano
un ingresso in az ienda così  recente in a lcuni  casi  con special izzazioni
che non sono esat tamente parte del  nostro nucleo interno di  personale
è bene andare con i  p iedi  d i  p iombo pr ima di  internal izzare.

Condiv ido innanzi tut to la scel ta fat ta in iz ialmente poi  è
evidente che nel momento in cui  s i  dovessero stabi lizzare entro
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qualche anno i  serviz i  in termini  quant i tat iv i  e qual i tat iv i  al lora poi
potremo r ipensare effet t ivamente al l ’ internal izzazione dei  serviz i .

Alcuni  d i  quest i  sono di f f ic i l i  da internal izzare con i  contrat t i
che abbiamo a disposiz ione in az ienda perché sono at t iv i tà basate su
orar i  estremamente spezzettat i  e dif f ic i lmente gestib i l i  con i  nostr i
contrat t i  d i  lavoro.

PRESIDENTE

Grazie.  Al t r i  intervent i?
Non essendoci  al t r i  intervent i  pongo in votaz ione il  punto 4

al l ’Ordine del  Giorno. Art .  114, comma 8 del  Decreto Legis lat ivo
267/2000. Approvazione del  budget economico 2018/2020 e del
Bi lancio Consul t ivo 2017 del l ’Az ienda dei  serviz i  al la  persona ed al la
famigl ia “FUTURA”.

Favorevol i?  15 favorevol i .
Contrar i?  Nessuno.
Astenut i?  7.
Immediata eseguibi l i tà.
Favorevol i?  15 come pr ima.
Contrar i?  Nessuno.
Astenut i?  7.
Pardon per la verbal izzazione 15 favorevol i  e 7 astenut i  per

l ’ immediata eseguibi l i tà e anche per i l  pr imo voto.
Il  Consigl io approva.
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COMUNE DI PIOLTELLO

PUNTO N. 5 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E
2018

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO ECONOMICO DELLA
GESTIONE 2017

PRESIDENTE

Quinto punto al l ’Ordine del  Giorno. Approvazione del
rendiconto del la gest ione 2017.

La parola al l ’Assessore Gaiot to.  Grazie.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Grazie Presidente.  Buonasera a tut t i .  Esaminiamo questa sera i l
rendiconto al la gest ione 2017 che come da regolamento avete in
vis ione dal  03 apr i le.

Il  d ibat t i to del lo scorso anno su questo argomento aveva
richiesto al l ’Amministraz ione e ne abbiamo fat to tutto un lavoro
durante quest ’anno, di  porre l ’at tenzione in part icolare modo a due
aspett i  che questa sera saranno i l  fu lcro del la mia relaz ione.

La pr ima è l ’at tenzione al la pol i t ica del le entrate.  E’  chiaro che
per sostenere le pol i t iche di  un’Amminis traz ione una part icolare
at tenzione a l le  entrate è importante e credo s iano important i  i
r isul tat i  che abbiamo ot tenuto quest ’anno.

Part iamo da un dato macro,  passiamo da un consunt ivo 2016 di
29.747.000,00 euro ad un rendiconto 2017 di  33.258.000,00 euro.

Un incremento importante complessivamente del le entrate
del l ’ente che è indubbiamente un aspetto posi t ivo.

Ancor più posi t ivo secondo me è l ’anal is i  d i  maggiore det tagl io
del le mot ivazioni  d i  questo incremento del l ’entrata.

Intanto una tenuta,  un leggero aumento del le entrate da t r ibut i ,
aumentano di  c i rca 200.000,00 euro.

Un segnale importante,  forse t ra i  p iù importanti  di  questo
bi lancio è l ’aumento di  quasi  600.000,00 euro dal le entrate da
trasfer iment i .

Perché dico questo,  perché in realtà su 3.600.000,00 euro in più
potrebbe non sembrare un gran che ma i l  segnale importante dice che
tornando a l la  pol i t ica per un per iodo importante,  per un anno intero
perché questo è i l  pr imo rendiconto su un anno intero del la Giunta
Cosciot t i  la capaci tà del l ’ente di tornare a partecipare a bandi ,  a
f inanziament i  d i  al t re is t i tuz ioni ,  quest i  r isul tati  l i  t roviamo in questo
incremento.
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Qua dentro ci  s tanno in part icolar modo important i  r isul tat i
ot tenut i  sul  tema del l ’emergenza abi tat iva,  sul  tema del l ’abi taz ione,
sul  raggiungimento di  r isul tat i  relat iv i  a dei  bandi  del  Ministero che
abbiamo già v isto nel  corso del  2017 essere inseri ti  ne l b i lancio i l
PON ed i l  FAMI e poi  la pr ima tranche per quanto piccola del  Bando
Peri fer ie che la scorsa set t imana abbiamo cominciato a fare vedere
al la ci t tà i  pr imi  segni  ma che nel  2017 hanno portato anche alcune
entrate nel  nostro bi lancio.

Vi  è un dato importante in questo caso in r iduzione di
600.000,00 euro sul le entrate extra t r ibutar ie non deve destare
preoccupazione questa r iduzione di  600.000,00 euro che è dovuta ad
un fat to tecnico che i l  Consigl io Comunale fa.

Nel  corso del 2017 abbiamo avuto i l  vantaggio di  un
trasfer imento una tantum da parte di  COGESER di  600.000,00 euro
per la dismissione del  serviz io idr ico ed essendo un una tantum la
dismissione avviene una vol ta sola,  l i  abbiamo registrat i  nel  2016 e
non l i  r i t roviamo nel  2016.

Il  dato io credo importante che è un segnale non tanto del
bi lancio ma un segnale importante per la ci t tà che va let to come un
segnale posi t ivo io spero da tut te le forze pol i t iche è un importante
incremento del le entrate in conto capi tale.

Si  passa da 1.082.000,00 euro del  2016 a 3.748.000,00 nel
2017.

La ci t tà s i  sta muovendo, abbiamo avuto l ’onore di  essere scel t i
da importanti  az iende che stanno investendo sul  nostro terr i tor io,  sul
versante commerciale ma soprattut to su quel lo produtt ivo industr iale
e questi  sono dei  segnal i  important i  perché ol t re a portare più di  t re
vol te anzi  abbondantemente più di  t re vol te,  quasi  quat t ro vol te le
entrate in conto capi tale in real tà l ’aspettat iva vera r ispet to a questo
segnale è una cresci ta del l ’of ferta occupazionale del la ci t tà e del la
r icaduta che questo può avere sul  nostro terr i tor io e in termini  d i
post i  d i  lavoro ma anche come contorno di  raf forzamento del  tessuto
di  r is torant i ,  serviz i  che di  per sé un aumento importante di  az iende
sul  nostro terr i tor io s i  porta dietro.

Dal  punto di  v ista del l ’ent rata abbiamo avuto important i
r isul tat i .

La stessa at tenzione però l ’abbiamo avuta nel la spesa perché se
è pur vero che è importante ver i f icare che le entrate s iano moni torate
e che consentano la spesa è anche importante moni torare che quanto
entra venga opportunamente speso.

Nel la relaz ione al  Rendiconto a pagina 10 t rovate una
di f ferenza t ra accertament i  d i  spesa in parte corrente di  26.742.000,00
euro e di  impegni  d i  23.762.000,00 euro.

La di f ferenza non è l ’avanzo di  amministraz ione che sarebbe
abnorme di  3.000.000,00 ma in questa di f ferenza di  3.000.000,00 vi
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sono voci  important i  che non vengono impegnate propr io perché per
natura tecnica non è questo i l  loro f ine ma che hanno invece un peso
pari  a ol t re 2.400.000,00 euro che sono:  i l  Fondo Credi t i  d i  Dubbia
Esigibi l i tà che non viene impegnato da nessun Assessore,  i l  Fondo di
Riserva e poi  alcune quote di  Piano di  Zona che hanno una
dest inazione vincolata.

Pertanto l ’avanzo di  amministraz ione in parte corrente è
infer iore al  2,5% che credo sia un r isul tato in l inea con quel lo avuto
l ’anno scorso che era già un r isul tato ot t imale.

Importante r isul tato lo abbiamo invece, di  natura ancora più
importante sul la parte degl i  invest imenti ,  l ’anno scorso su entrate
decisamente diverse r ispet to a quest ’anno con orgogl io avevo det to
che sol tanto 80.000,00 euro non erano s tat i  impegnat i  a f ine anno che
era un r isul tato importante,  la nostra ci t tà ha bisogno di  invest iment i
important i ,  la Sindaca par la insieme al  col lega Garofano di  grandi
cure necessarie a questa ci t tà e lasciare non invest i t i  tante r isorse in
invest iment i  è un grande peccato se non un grave errore pol i t ico.

Quest ’anno nonostante un incremento importante del le entrate
in conto capi tale i l  r isul tato è ancora più importante perché sugl i
oneri  su ol t re 2.200.000,00 euro noi  ne abbiamo impegnat i  sol tanto
17.000,00 e di al ienazioni  su 905.000,00 euro ne abbiamo impegnat i
sol tanto 28.778,11 euro,

Questo è un lavoro importante frut to del la s inergia t ra Uff ic io
Urbanist ica,  Ragioneria e Lavori  Pubbl ic i  che mi sento qui  d i  dover
r ingraziare a nome del l ’Amministraz ione perché se è importante che
entr ino del le r isorse è anche importante che queste vengano
impegnate e non vengano mandate in avanzo.

Su tutte le al t re voci  i l  r isul tato di avanzo è zero,  penso
al l ’appl icazione del l ’avanzo di  1.200.000,00 che è stato interamente
impegnato.

L’al t ra voce su cui  l ’anno scorso ero stato impegnato dal
Consigl io Comunale è i l  tema dei  res idui che a più r iprese avevano
destato qualche preoccupazione.

I residui  at t iv i  d i  competenza del  2016, i l  r isul tato f inale era un
totale di  6.782.007,00 sul  2016 i l  r isul tato sul  2017 a fronte anche di
una spesa che è cresciuta è di  5.900.000,00, f rut to di  un lavoro
importante fat to dagl i  uf f ic i .

Anche i l  recupero dei  residui  precedent i  è  un lavoro importante
tant ’è che dei  12.744.000,00 euro che avevamo di  residui  complessiv i ,
compresi  anche quel l i  d i  competenza del  2016 ne abbiamo recuperat i
o l t re 4.700.000,00 euro.

E’ stato un lavoro importante che ha impegnato gl i  uf f ic i
durante tut to l ’anno e diversamente dal lo scorso anno che in alcune
note dei  Revisor i  avevano destato un’at tenzione nei confront i
del l ’Amministraz ione quel la preoccupazione o megl io quel la

17



segnalaz ione da parte del  col legio dei  Revisor i  quest ’anno non c’è
stata e credo che s ia un al t ro r isul tato che possiamo assegnare al
lavoro degl i  uf f ic i  fat to su indicazione di  questo Consigl io Comunale
nel lo scorso anno nel  d ibat t i to sul  Rendiconto 2016.

Io non ho al t re annotazioni  da fare ma resto a disposiz ione di
dubbi  eventual i  dei  Consigl ier i .

PRESIDENTE

Grazie Assessore.  Apriamo i l  d ibat t i to.  Chiede la parola la
Consigl iera Siv ier i .  Prego Consigl iera.

CONSIGLIERE SIVIERI MONICA

Grazie Presidente.  Buonasera a tut t i .  Volevo fare una domanda
molto semplice per i  c i t tadini ,  senza t roppo tecnicismi,  senza par lare
di  avanzi ,  d i  residui  at t iv i  che sono concett i  non not i  ai  p iù.

Volevo sapere se le at t iv i tà svol te da questa Amministraz ione
hanno in generale raggiunto pr ima di  tut to quel l i  che erano gl i
obiet t iv i  che s i  erano post i  con i l  Bi lancio di  Previs ione del l ’anno
scorso, se i l  Rendiconto r ispecchia sostanzialmente quanto
programmato e quanto s i  d iscosta da quanto programmato?

E’ un discorso, lo vorrei  se possibi le,  generale per fare capire ai
ci t tadini  cosa effet t ivamente è s tato fat to,  cosa non è s tato fatto e
perché alcuni  obiet t iv i  sono stat i  raggiunt i  ed al tr i  meno?

E’ un discorso generale senza fermarsi  a degl i  aspett i  t roppo
tecnici .

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iera.  Vuole r ispondere subi to Assessore? Grazie.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Consigl iera Siv ier i  è chiaro che dietro a i numeri  ci  stanno del le
pol i t iche per cui  l ’at tenzione, l ’equi tà,  l ’at tenzione al  recupero di
quel lo che è dovuto è pol i t ica.

Dietro ai  numeri  c i  stanno azioni  ed in uguale modo le spese.
Noi  l ’anno scorso, le i  è sempre presente per cui  avrà segui to

l ’ i ter del  b i lancio e di  c iò che abbiamo f inanziato lo scorso anno noi
non abbiamo mai  r idotto nessuna l inea di  invest imento s ia di  parte
corrente che di  invest iment i  semmai l i  abbiamo tut te quante
costantemente sostenute e incrementate.
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Questo cosa vuol  d i re,  i l  b i lancio non è un insieme di  numeri ,  è
un insieme di  pol i t iche che t ra l ’a l t ro sono ben del ineate e
trat teggiate nel  Documento Unico di  Programmazione.

Non è un caso che questa sera ce l ’ho con me, t ra l’a l t ro ho
l ’u l t ima versione che è quel la che abbiamo approvato non più di un
mese e mezzo fa e se le i  avrà e sono certo che è cosi ,  guardato con
attenzione lo stato di  at tuazione dei  programmi così  come è previsto
nel  Documento Unico di  Programmazione, come det tagliato nei
r isul tat i  at tes i  e programmati  dal l ’Amministraz ione s i  sarà resa conto
che ol t re i l  95% degl i  obiet t iv i  che avevamo e che erano corposi  sono
stat i  raggiunt i .

Nessun obiet t ivo è stato r imandato ve ne sono alcuni  che per
mot iv i  d i  un percorso compl icato e complesso dato dal la normat iva,
penso al  Piano del la Mobi l i tà Sostenibi le ha un decorso più lungo ma
nessuna del le l inee pol i t iche non è stata f inanziata,  tut t ’a l tro abbiamo
semmai incrementato nel  corso del l ’anno.

Vi  è poi un at to che faremo più avant i  nel  mese di  lugl io che è
lo stato di  avanzamento dei  programmi,  l ì  moni toreremo invece come
stanno andando quel l i  del  2018, è propr io una del ibera che s i  fa ci rca
a metà anno che consente di  equi l ibrare i l  b i lancio r ispet to a nuove
sf ide o sf ide che sono eventualmente venute meno.

Se lei  vuole leggere dietro ai  numeri  la pol i t ica che c’è stata la
vede nel  fat to che l ’avanzo di  amministraz ione è un avanzo che sta
sot to i l  2,5% e questo vuol  d i re che tut te le sf ide che s i  s iamo dat i
hanno t rovato f inanziamento e sono state portate avant i .

Dentro poi  potrete t rovare i  resocont i  del le di rez ioni  nei
document i  che avete però credo che come lei  giustamente ha r icordato
io sempre quando ero al l ’apposiz ione segnalo i l  fatto che i l
Rendiconto di  Gestione porta con sé indubbiamente un dato di  natura
tecnica,  quanto avevo, quando ho speso, quanto è avanzato e su
questo la matemat ica è drammatica,  c i  inchioda l ì  dove s iamo arrivat i
ma dietro quel lo c’è sempre un dato di  natura pol i tica.

Quando pr ima le dicevo sugl i  invest iment i  nonostante i l  dato si
s ia incrementato del  370% abbiamo lasciato meno della metà
del l ’anno scorso io credo che questo s ia un dato importante poi  è
chiaro Consigl iera Siv ier i  che qui le i  non legge ad esempio i l
gradimento del la ci t tà r ispet to al le nostre pol i t iche, quel lo ahimè lo s i
fa con le elez ioni ,  ogni  c inque anni  e s i  chiama democrazia.

Se lei  mi  chiede se c’è una l inea pol i t ica prevista nel
programma elet torale assegnata nel 2017 che non ha t rovato
f inanziamento le avevo già det to che non è così  in sede di  Bi lancio di
Previs ione.

Se mi chiede se qualcuna di  quel le l inee pol i t iche è stata
bloccata le dico di  no anzi  tut te quante sono state per  le disponibi l i tà
che abbiamo avuto incrementate anzi  i l  dato registra una capaci tà di
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tornare a partecipare a gare,  a progett i  d i  natura sovracomunale,  al la
capaci tà dei  nostri  uf f ic i  seguendo le l inee pol i t iche che noi  d iamo di
recuperare r isorse, una capacità di  progettare ed ottenere poi  dei
r isul tat i  a segui to di  una buona progettaz ione.

I dat i  l i  t roviamo, c’è un incremento dei  t rasfer iment i  così  come
durante tut to i l  2017 abbiamo ver i f icato in tut te le var ie az ioni  che
abbiamo fat to.

Non vi  è la poss ibi l i tà di  fare emergere qui  la qual i tà.  Questo
me lo dovrebbe dire lei ,  se i  c i t tadini  non s i  sono res i conto che c’è
un’Amministraz ione che sta facendo r ipart i re la ci ttà,  se non c’è una
ripresa del le  at t iv i tà a sostegno del  commercio di  natura sociale,  se
non vi è un’at tenzione ai  temi scolast ic i ,  se non vi  sono tut te le
at t iv i tà che piano, piano stanno venendo avant i .

Se mi posso permettere di  d i re e ne ragionavamo in Giunta in
quest i  giorni  in real tà ciò che abbiamo visto non sono i l  grosso del le
azioni  che in real tà abbiamo programmato e f inanziato,  soprat tut to
per quanto r iguarda gl i  invest iment i  perché la tempist ica tecnica che
lei  conosce bene del l ’avvio degl i  invest iment i  non è così  faci le.

Vogl iamo r i fare Piazza del  Mercato? Sì,  abbiamo i  soldi poi  c ’è
una gara da fare ed i l  grosso di  quest i  soldi  che abbiamo impegnato
nel  2017 t roveranno tut ta una ser ie di  cant ier i  nel corso del le
prossime set t imane e dei  prossimi mesi  così  come molte del le
in iz iat ive di  natura urbanist ica che non sono passate dal  nostro
bi lancio t roveranno nel  periodo est ivo la  loro concret izzazione: penso
a Piazza del  Mercato,  i l  r i facimento del  tet to di  Via Mol ise,  penso
al la v ia del cant iere del la Caserma, a l l ’area esterna del la Scuola
Materna Signorel l i  chiusa da tanto tempo, penso a l la  pubbl ica
i l luminazione e tante in iz iat ive.

Nel le prossime sett imane si  avvierà i l  cant iere della Piat taforma
Ecologica,  sono stato oggi  al  Liceo per concordare la tempist ica del la
sistemazione del  I lot to,  del  col legamento c ic lopedonale t ra
Malaspina e San Fel ice e la s istemazione del  problema annoso
del l ’arr ivo degl i  autobus davant i  al  l iceo, la s icurezza degl i  s tudent i  e
queste opere non le avete v iste f inanziate nel  Piano del le Opere
Pubbl iche ma più vol te v i  ho r icordato che erano f inanziate con oneri
a scomputo.

Abbiamo consegnato l ’a l t ro giorno def in i t ivamente il  cantiere
al l ’az ienda che ha vinto la gara per i l  Parco Sandro Pert in i .

Nel le prossime set t imane prenderà avvio i l  I  lot to di  5000 metr i
quadri  così come part i rà la  s istemazione del le  aree verdi  d i  Via
Mantegna e Via Pio X.

Ci  sono tante in iz iat ive che stanno venendo avant i  f inanziate e
che t roveranno poi  la concret izzazione rispet to al la tempist ica tecnica
che dobbiamo fare.
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Al la sua domanda se tut te le  nostre l inee pol i t iche hanno
trovato f inanziamento:  le dico sì .

Se ce n’è qualcuna che s i  è fermata:  no.
Se vuole che le dico quel lo che normalmente è i l  pensiero del la

Giunta è che forse i l  nostro Documento Unico di Programmazione è
troppo stret to per le  att iv i tà che st iamo facendo perché c i  sono tut ta
una ser ie di  l inee pol i t iche che potrebbero essere megl io indicate in
ul ter ior i  obiet t iv i  s t rategici .

Questa sarà la r i f lessione che proporremo al  Consigl io nel le
prossime sedute quando andremo a discutere i l  Documento Unico di
Programmazione per i l  prossimo tr iennio.

Ci  sono alcune l inee pol i t iche per i l  quale i l  nostro Documento
Unico di  Programmazione è persino t roppo stret to.

Questo è s icuramente un dato.
Se la sua domanda è come stanno andando avant i  i  programmi,

noi  l i  abbiamo f inanziat i  tutt i  e le r isorse sono state tut te quante
impegnate e spese.

Il  gradimento dei  c i t tadini  r ispet to al le Amminis traz ioni  Local i
spesso è legato al  c l ima nazionale,  al la cont ingenza del  c l ima
nazionale di  quel  momento.

Io credo che r ispet to agl i  impegni  che ci  eravamo presi ,  r ispet to
al la tempist ica con cui  quegl i  impegni  l i  s t iamo portando avant i  dal
punto di  v ista dei  nost ri  impegni  siccome spunto,  ho una modal i tà
molto sciocca e banale di  tenere a mente le cose, le spunto quando
vanno avant i ,  da Assessore al  Bi lancio avendo una vista complessiva
su tut te le  pol i t iche che vanno avant i  non posso che essere
soddisfat to.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Assessore.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere
Cazzaniga.

CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO

Grazie Presidente.  Anche io volevo fare qualche considerazione
rispet to al lo spunto che ha dato la Consigl iera Sivier i  che ha fat to
molto bene a porre l ’accento sugl i  aspett i  pol i t ic i d i  questo
Rendiconto perché senza dubbio i l  nostro ruolo è quel lo di  saper
tradurre quel l i  che sono dei  numeri  in un s igni f icato pol i t ico.

Proverò a fare qualche considerazione e nel  nostro ruolo del le
part i  invi to a fare a lt ret tanto per avere degl i  spunt i  costrut t iv i  su cui
lavorare.
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In generale già i  punt i  che ha sot to l ineato l ’Assessore Gaiot to
abbiamo denotato degl i  aspett i  pol i t ic i  su cui  ragionare.

Penso che da un rendiconto di  gest ione che s icuramente è uno
strumento tecnico ma anche pol i t ico s i  possano denotare divers i
aspett i .

Quel lo su cui ho cercato di  focal izzarmi un po’  per t i rare le
somme di  quel lo che st iamo facendo è di  capire e chiedo di  fare
al t ret tanto a tut t i  coloro che volessero intervenire se la pol i t ica anche
a Piol tel lo at t raverso l ’az ione di  questa Amministraz ione sa portare
un valore aggiunto a quel la che sarebbe un’at t iv i tà normale
amministrat iva,  una rout ine.

Ci  sono alcuni  aspett i  che sono già stat i  sot to l ineat i  su cui  dare
qualche considerazione.

Abbiamo parlato di  un numero, quel lo del l ’aumento del le
entrate da t rasfer iment i .

Per me questo dato è sicuramente numerico ma che ha un
signi f icato pol i t ico,  test imonia quel la che è la  pro at t iv i tà di
un’Amministraz ione nel  cercare r isorse e soprat tut to un aspet to che
per me sot to l inea è la possibi l i tà e la capaci tà di avere una vis ione
perché per accedere ai  bandi  e per ot tenere f inanziamenti ,  lo abbiamo
visto in passato,  non basta sol tanto la buona volontà che ci  mettono
tut t i  ma quel lo di  avere una vis ione per capire cosa appl icare,  capire
dove r icercare dei  f inanziament i ,  avere del le idee e dei  progett i .

Nel  momento in cui  questo dato v iene sot to l ineato per me ha un
forte s igni f icato pol i t ico e non è da tut t i  avere una pro at t iv i tà
pol i t ica come quel la che s i  è r iusci t i  ad ot tenere in questo caso, già in
passato sono stat i  persi  d iversi  t reni  ed i l  mio auspic io,  anzi  è quasi
una sicurezza per la s t ima che ho nel l ’Amminist raz ione è quel la che i
t reni  non vengano persi  p iù in futuro.

Rispet to al l ’aumento del le entrate in conto capi tale.  Abbiamo
parlato e più o meno eravamo tut t i  d ’accordo anche durante le
elez ioni  ma basta vedere i  nost r i  programmi elet toral i  del la necessi tà
del la ci t tà di  r ipart i re,  d i  avere for t i  intervent i dal  lato terr i tor iale e
amministrat ivo ma anche legat i  al l ’occupazione del le persone.

L’aumento del le entrate in conto capi tale va v is to in questa
ot t ica,  quel lo che ci  dobbiamo chiedere è se quest i intervent i
ef fet t ivamente poi  a poster iori  se sapranno t radursi  in un benefic io
nel  terr i tor io,  se l ’aumento occupazionale sarà tale da avere
un’effet t iva r icaduta sul la v i ta del le persone e su Piol tel lo.

Da questo punto c’è s icuramente un dato numerico,  un dato
pol i t ico ed at tualmente s i  possono avere posiz ioni  d iverse ma c’è un
signi f icato.

Un’al t ra cosa che viene data per scontata ma forse più di  tutte
denota la capaci tà di  dare un valore aggiunto a quel la che è l ’at t iv i tà
del l ’Amministraz ione: saper impegnare le r isorse.
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Sembra una cosa banale ma se andiamo indietro nel  tempo,
neanche t roppo lontano si  possono capire le diversità t ra chi ha avuto
ed ha una vis ione e quindi  ha la capaci tà e la  programmazione per
impegnare le r isorse e chi  ha fat to fat ica.

Quest i  sono dat i  numerici  ma dal  mio punto di  v ista dat i
pol i t ic i .

Non c’è un’oggett iv i tà nel  poter giudicare se queste az ioni,  se
questo bi lancio ha una r icaduta tale da t rovare i l  favore dei  c i t tadini .

E’  un ruolo che s icuramente non spetta a me ma che non spetta
neanche a questo strumento.

Se c i fosse un’oggett iv i tà per cui  s i  potesse dire va tut to bene,
siamo tut t i  bravi  ed abbiamo i l  favore dei  c i t tadini ,  abbiamo del le
misure in grado di  avere i l  favore del la popolaz ione forse non ci
sarebbe Destra e Sinistra,  non ci  sarebbero pol i t iche diverse da Destra
Sinistra e Centro,  c i  d iv ideremmo in bravi  e cat t ivi ,  t ra quel l i  che
sanno amministrare e v incono e quel l i  che amminist rano male e
perdono.

Non è così  la pol i t ica,  è fatta di  scel te,  queste senza dubbio
sono le nostre scel te,  sono gl i  obiet t iv i  che ci  eravamo post i  poi  c i
sarà occasione con gl i  appuntament i  elet toral i  per giudicar le.

Poi  spet ta a noi ,  a Destra,  a Sinistra,  a voi  del Movimento 5
Stel le di  giudicare queste pol i t iche sul la base di  quel la  che è la
posiz ione che ogni  part i to ha.

Non mi sogno minimamente neanche io di  poter giudicare
oggett ivamente qual  è la r icaduta del le nostre scelte.

Quel lo che posso dire è che dal  mio punto di  v ista
modest issimo, c’è un valore aggiunto poi  che questo valore aggiunto
sia tale per ot tenere ancora una vol ta la  f iducia dei  c i t tadini  anche
questo lo vedremo.

Sicuramente una vol ta di  p iù questa sera dimostriamo di  saper
dare un qualcosa di p iù a quel la che è l ’ordinar ia amministraz ione,
sbagl iando anche, spesso, può capi tare ma qualcosa in più diamo e poi
vedremo cosa accadrà in futuro.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere.  Consigl iera Siv ier i .

CONSIGLIERE SIVIERI MONICA

Io apprezzo la r isposta data dal  Consigl iere Cazzaniga come dal
Vice Sindaco, tecnica,  corret ta e basata sui  numeri.

La mia domanda aveva lo scopo sempl icemente di  ot tenere e mi
sembra che i l  Vice Sindaco ed anche lei  abbia r isposto,  d i  avere una
risposta più a misura di  c i t tadino senza tecnicismi,  senza cose t roppo
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di f f ic i l i  perché se par l i  d i  entrate in conto capi tale,  magari  non tut t i
possono capire,  è vero che questa è una sede tecnica e s i  par la
anche…, la mia domanda aveva come scopo di  al largare e avere una
risposta a l la  portata di  tut t i ,  se effet t ivamente e non sto a r ipetere
quel lo che ho chiesto pr ima perché l ’Assessore Gaiot to mi ha
r isposto.

Era per questo,  apprezzo la vostra r isposta esaust iva,  la mia
andava ol t re.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Signora Sindaca.

SINDACA

Ci provo io,  non c’è i l  due senza i l  t re.  E’  evidente che cert i
tecnicismi sono necessari  perché purtroppo i l  b i lancio di  un ente è
una cosa complessa ed ahimè non si  possono raccontare alcune cose
senza passare dai  numeri .

Questa è la premessa che faccio perché sarebbe una scorret tezza
con i  c i t tadini  par lare solo in generale e non entrare nel  mer i to,  s i
r ischia di  raccontare alcune cose scorret te.

E’  vero che oggi  s iamo abi tuat i  ad una pol i t ica che par la di  cose
a spanne ma la pol i t ica è anche precis ione e correttezza e ci  sono dei
passi  necessari .

Se devo brevemente r iassumere r ipeto,  tento di  far lo nel la
maniera più sempl ice nel  tentat ivo di  non snaturare le parole del  Vice
Sindaco Gaiot to Assessore a l Bi lancio ed anche quelle del  Consigl iere
Cazzaniga, ad esempio i l  fat to di  avere 3.800.000,00 di  invest iment i
in conto capi tale cosa vuole di re?

Vuol  d i re che del le  az iende hanno scel to la ci t tà di  Piol tel lo e
se l ’hanno scel ta è perché perdonatemi gl i  uf f ici ,  i l  S indaco e la
Giunta hanno reso appet ib i le la nostra ci t tà e quindi  i l  primo successo
è che è una c it tà dove nessuno più scegl ieva di  venire a portare la sua
produzione torna a scegl iere di  portare la sua produzione nel la nostra
ci t tà,  pr imo r isul tato.

Questo r isul tato porta dei soldi  nel l ’Amministraz ione perché
per costrui re un capannone devi  pagare,  i l  fat to che port i  dei  soldi
al l ’Amministraz ione vuol  d i re che i l  Sindaco l i  può spendere e decide
come spenderl i  e se in un anno si  potevano spendere 1.000.000,00 di
euro l ’anno dopo ne abbiamo spesi  3.800.000,00 e s iamo stat i  così
bravi  e gl i  uf f ic i  sono stat i  così  bravi  da r iuscire ad impegnare
3.800.000,00 che vi  assicuro sono propr io tant i  perché per impegnare
3.800.000,00 è una parola magica per chi  sta in Amminis traz ione la
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parola impegnare ma vuol  d i re che devi  avere un progetto non solo
def in i t ivo ma anche esecut ivo,  hai  avuto gl i  uf f ic i che hanno lavorato,
hanno progettato in maniera puntuale e a quel  punto puoi  impegnare
la ci f ra prevista per quel  progetto per poter poi  fare una gara.

Questo i ter è mol to lungo, complesso e dif f ici le,  si  deve fare
con del le tempist iche part icolar i ,  i l  fat to che al  31.12 gl i  uf f ic i
fossero stat i  in grado di  fare tut to questo lasciando un residuo di
28.000,00 euro non r icordo, non saranno 10.000,00 euro che fanno la
di f ferenza su 3.800.000,00 vuol  d i re che hanno lavorato con una
capaci tà e con una corret tezza, una s inergia per la quale mi
compl imento e loro sanno che veramente mi sono ampiamente
compl imentat i  per queste capaci tà di  permettere al la pol i t ica di
raggiungere tut t i  gl i  obiet t iv i  che s i  era posta e di  spendere f ino in
fondo quei  3.800.000,00 che erano un pezzo del  nostro programma
importante che noi  avevamo messo per l ’anno 2017.

Abbiamo raggiunto i l  95% di  tut t i  gl i  obiett iv i  che real izzavano
i l  programma per la quale io mi sono candidata.

Ho portato ai  c i t tadini  un programma quinquennale e lo dico
sempre in maniera sempl ice,  vediamo se r iesco a farmi capire,  d iv iso
in cinque anni ,  a s tep, quel lo che avevamo previsto nel  pr imo anno è
stato interamente raggiunto.

Io non posso che r ingraziare la parte pol i t ica per i l  grande
lavoro svol to,  le forze pol i t iche che s i  hanno permesso di  avere
vis ione per i  qual i  i  Consigl ier i  e  le forze pol i t iche sanno che a vol te
anche mi scuso per questa corsa in avant i  che la Giunta fa r ispet to ad
alcune quest ioni  perché vogl iamo stare nei  tempi per  poter arr ivare a
quest i  r isul tat i ,  perché abbiamo tr ip l icato gl i  invest iment i  in questa
società e quel lo che avete v isto f ino ad adesso è solo i l  p iccolo in iz io
r ispet to a tut to quel lo che vedrete durante l ’anno e non solo negl i
anni  futur i .

In tut to questo vuol  d i re che abbiamo raggiunto pienamente tut t i
gl i  obiet t iv i  previst i  addir i t tura abbiamo fat to in modo che i  soldi  che
si  potevano spendere venissero tr ip l icat i  anche solo grazie al le
società che hanno deciso di  venire da noi .

In più grazie anche ai  bandi  che abbiamo vinto e sempre al
lavoro ot t imo che gl i  uf f ic i  hanno svol to.

Ne approf i t to in questo,  scusatemi ne approf i t to veramente in
questo intervento per r ingraziare i  d i r igent i  e tutt i  i  d ipendent i  del
Comune, i l  Dir igente Bassi  e la Dottoressa Tir ico sono qui  a f ianco a
me, non sapevo che ci  fossero anche i l  Dot tor Ottolenghi che è i l
nuovo Responsabi le dei  Serviz i  al la Persona mi hanno det to che è
seduto t ra i l  pubbl ico ma io qua non lo vedo e la  Dottoressa Ri ta
Taraschi  i l  nuovo Diret tore del l ’Uff ic io Tecnico per tut to quel lo che
riguarda la nuova dir igenza del  terr i tor io.
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Li  r ingrazio anche se loro t ra l ’al t ro sono anche nuovi ,  è  un
lavoro che con loro abbiamo intrapreso da poco ma sicuramente lo
st i le ed i l  modo di  lavorare è assolutamente in l inea con quel lo che
questa Amministraz ione r ichiede.

Sono certa che con persone di  questa levatura potremo fare
degl i  ot t imi  r isul tat i .

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Chiede la parola i l  Consigl iere Dio,  prego.

SINDACA

Scusatemi ne approf i t to per presentarvi  f is icamente perché
erano t ra i l  pubbl ico,  v isto che hanno sal i te  le scale mi farebbe
piacere che i  c i t tadini  a casa, v ia streaming e chi è qui  presente.

Avvicinatevi ,  l ’Arch.  Ri ta Taraschi  un’al t ra donna a capo
del l ’ente come vedete.

C’è qualcuno che sbuffa ma è così .
Il  Dot tor Federico Ottolenghi ,  i l  nuovo Dir igente dei  Serviz i

al la Persona.
Federico ha in iz iato da una set t imana mentre Ri ta tu sei  dal la

metà di  febbraio.
Due mesi  e con Ri ta in part icolare abbiamo fat to i l famoso

bando UIA che ci  ha v is to 30 ore a lavorare consecut ivamente,  questo
per farv i  capire i l  tenore e la levatura del le persone con la quale
abbiamo la fortuna di  lavorare.

Grazie.

PRESIDENTE

Prego Consigl iere Dio.

CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO

Quel lo che s i  nota e che i  c i t tadini  non notano è che facendo
part i re così  tant i  progett i  come dicevate giustamente i l  Comune dopo
tant i  commissariament i  era abbastanza carente di proget t i  e di
invest iment i ,  adesso sono r ipart i t i  in tante cose, quindi  spalmat i ,  i
c i t tadini  faranno fat ica a vederl i  prendere forma.

Attualmente anche noi  tante cose le scopriamo vedendole perché
non sono stat i  scel t i  dei  grossi  temi important i  magari  lasciandone
anche indietro al t r i  che erano stat i  indiv iduat i  durante la campagna
elet torale per cercare di  r isolvere quel le che possono sembrare del le
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emergenze r ispet to a del le al t re programmabi l i tà che sono meno
“urgent i ” .

Secondo me quel lo che denotano i  c i t tadini  è che tante cose le
vedono prendere forma piano, piano e sembra quasi  che s i  vada a
r i lento invece se tut ta la  vostra az ione vi darà ragione le vedranno
con i l  tempo crescere e prendere forma in tant i  progett i  che avete
messo in piedi .

Questo è quel lo che s i  int ravede nel l ’az ione pol i t ica.

PRESIDENTE

Grazie.  Assessore Gaiot to,  prego.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Adesso io ho a buon cuore i l  Consigl iere Dio ma è come se uno
pretendesse di  avere acquistato un terreno per fare la casa e di  vedere
i l  tet to i l  giorno dopo.

La di f f icol tà anche del la domanda che poneva la Consigl iera
Sivier i  è che intanto questo è un Consigl io Comunale.

Questo non è i l  bar dove si  ragiona, questo è un Consigl io
Comunale,  un’ ist i tuz ione, i l  luogo dove ci  s tanno i rappresentant i  dei
ci t tadini  e la Giunta ed anche i  Consigl ier i  devono discutere
nel l ’ interesse del la ci t tà acquisendo anche le competenze che servono
per far lo,  se non ce le hanno le devono acquisi re perché è importante
che la pol i t ica sappia spiegare l ’ i ter d i  un’opera pubbl ica,  l ’ i ter
del l ’at t ivaz ione di  un progetto che poi  la gente in real tà capisce.

Come avviene nel la v i ta quot id iana nul la che vogl io,  domani
matt ina perché lo vogl io necessariamente ce l ’ho.

Si  progetta,  s i  programma, s i  mettono da parte di soldi ,  s i
acquista,  lo s i  usa con at tenzione, lo s i  deve manutenere.

Questo la gente lo capisce e i l  ruolo del la pol i t ica è spiegare
anche la di f f icoltà,  non quel lo di  pretendere che se ho det to oggi  che
se vogl io P iazza del  Mercato s istemata domani s ia sistemata perché
Piazza del  Mercato va progettata,  quant i f icato i l  valore del le  opere e
del le cose che occorre s istemare, vanno t rovate le  r isorse, vanno
appostate nel  luogo giusto e non nel  luogo sbagl iato perché al t r iment i
le r isorse non s i  possono impegnare,  deve uscire una gara che deve
essere t rasparente,  deve avere i  tempi giust i ,  deve essere v inta da
qualcuno che va control lato che abbia tut t i  i  requis i t i  adeguat i ,  a quel
punto gl i  s i  consegna l ’area, i l  cant iere ha un tempo per essere
al lest i to e poi  c ’è un percorso da dover fare al l ’ interno del  cant iere di
control lo,  d i  ver i f ica,  d i  stat i  d i  avanzamento dei lavor i .

Questa cosa i  ci t tadini  la capiscono perché questa è la  v i ta
quot id iana del le persone.
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Non capisco Consigl iere Dio qual  è la sua preoccupazione, ho
let to alcune r i f lessioni  che avete fat to sul l ’ informatore comunale ma
non c’è niente nel la v i ta che uno vuole e così  schioccando le di ta i l
giorno dopo ce l ’ha.

Questo avviene in rar iss imi  casi  mediamente non in quel le
migl ior i ,  in genere le cose s i  proget tano, s i  cost ruiscono, ci  s i  lavora,
s i  partecipa anche.

Piazza del  Mercato non è stata fatta sol tanto con l’ idea che
aveva l ’Assessore Garofano, l ’Assessore Ghir inghel li  lo ha
accompagnato sentendo i  mercatal i  r ispet to ai  sot to serviz i ,  c ’è un
discorso di  partecipazione importante che nel le opere va fat to.

Quando verrà r iaperta la palest ra di  Via Mol ise non è che verrà
r iaperta sul la base del la volontà del  p iacere del l ’Assessore Garofalo o
del l ’Assessore Baldaro ma sono stat i  sent i t i  gl i  insegnant i ,  sono state
ver i f icate le società sport ive che la ut i l izzano e questo è un percorso
importante per cui  quando lei  d ice tante cose s i  vede che vanno avant i
lentamente,  vanno avant i  con i  tempi che servono, vanno avant i  con i
percorsi  g iust i  amministrat iv i  che servono in modo tale che possono
essere ver i f icat i  ed i l  r isul tato s i  vede sempre alla f ine,  non s i  vede
mai a metà.

Io credo che questo valga soprat tutto nel le cose pubbl iche che
per t rasparenza devono avere dei  percorsi  r int racciabi l i ,  giust i  ed
anche quel l i  che voi  dovete aiutarci  a moni torare anzi  part icolarmente
le Opposiz ioni sono propr io l ì  per control lare non per ver i f icare la
veloci tà ma per ver i f icare i l  corret to svolgimento e la congrui tà con
gl i  obiet t iv i  che avevamo.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Chiede la parola i l  Consigl iere Berardi .

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

I l  mio potrà appari re non un intervento pol i t ico se per pol i t ica
non si  intendono anche i  numeri .

Il  mio sarà un intervento tecnico in quanto i l  documento che
abbiamo di  f ronte è un documento s icuramente mol to complesso
tant ’è che io ho int i to lato queste mie breve r i f lessioni :  “Consunt ivo
2017. La palude del la contabi l i tà f inanziar ia potenziata”.

La palude perché avete tut t i  quant i  notato dal la  mole di  carta
che c’è stata sot toposta e chiaramente or ientarsi  in questo mare di
document i  r isul ta di f f ic i le non solo per gl i  addetti  a i  lavor i  ma
f igur iamoci  per le  persone comuni  per i l  quale generalmente i  Comuni
dovrebbero fare qualcosa di  espl icat ivo per rendere più t rasparente
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questa az ione amministrat iva dove spiegare queste cose che sono state
dette.

Il  nostro s istema f inanziar io cosiddetto potenziato è un s istema
che anche gl i  addett i  a i  lavor i  commentano come assurdo tant ’è che
affermano che i  document i  d i  una società per az ioni,  i l  b i lancio di  una
società per az ione sono molto più t rasparent i  e molto più leggibi l i  del
nostro bi lancio f inanziar io che da quanto è stato potenziato è
diventato ancora più complesso perché avete v isto che nascono nuove
poste:  i l  Fondo Plur iennale Vincolo,  i  Credi t i  Inesigibi l i ,  gl i
Accantonament i  che s i  d ipanano nel corso degl i  anni.  Per noi  è
essenziale capire,  noi  facciamo parte di  una ist i tuz ione.

E’ stato accennato pr ima ed io questo invi to lo accet to,  come
Consigl ier i  Comunal i  abbiamo l ’obbl igo di capirne almeno le l inee
fondamental i  per  espletare quel lo che è i l  nostro incar ico di
Consigl ier i .

Sempre r i tornando al la contabi l i tà f inanziar ia anche valutare
poi  i  r isul tat i  d i  un bi lancio così non è cosa sempl ice,  se
effet t ivamente uno non si  at t iene al le nozioni  del l’essere Maggioranza
o Minoranza ma se vuole valutare i l  b i lancio leggendo i  numeri
diventa di f f ic i le vederne l ’ef f ic ienza, l ’ef f icacia,  l ’economici tà che
sono gl i  obiet t iv i  d i  quals iasi  b i lancio ed in modo part icolare del
bi lancio consunt ivo.

Cosa assist iamo noi  non nel  Comune di  Piol tel lo che non fa
eccezione, che questa e mol te al t re ragioni  inducono a sot tovalutare e
a interpretare come mero strumento tecnico questo momento
gest ionale che invece secondo me è important iss imo.

Parafrasando un det to: non s i  può piani f icare i l  presente
tantomeno i l  futuro se non si  conosce i l  passato.

Questo è i l  passato,  un passato che però ha potent i r i f less i  sul
futuro prossimo e venturo,  nel  senso che alcune poste le t roviamo,
alcune le andiamo ad impiegare già questa sera,  al tre le t roveremo nel
cammino del  b i lancio 2018, al t re nel  2019 ed al t re nel  2020.

Quel lo che è la mia cr i t ica r ispet to a questo ed è una cr i t ica a
tut t i  quant i  gl i  at tor i  compresi  noi  stessi  è che sottovalutare questo
momento non ci  fa crescere e non ci  fa svolgere bene i l  nostro lavoro.

Sono andato v ia mol to amareggiato l ’a l t ra sera dal la
Commissione per come si  è svol ta la Commissione che doveva
anal izzare questo documento.

Poche parole da parte del l ’Assessore che s i  è at tenuto
naturalmente e giustamente dal  suo punto di  v ista agl i  elementi
propr io essenzial i ,  p iù eclatant i ,  chiamiamol i  “p iù pol i t ic i ”  se
vogl iamo e nessuno di  noi ,  non dico a parte i l  sottoscr i t to perché io
qualche domanda tendenziosa l ’ho posta che r iprenderò anche stasera
ed anche stasera i l  d ibat t i to s in qui  avuto non è che entra gran che
nel le part icolar i tà di  questo bi lancio.
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E’ pur vero ci  sono alcune carat ter ist iche pecul iari  che lo
carat ter izzano che sono state enunciate e che balzano agl i  occhi  del la
gente pol i t icamente ma che se paragonate con i l  nulla s i  fa un sal to
pindarico nel la programmazione e al l ’evoluz ione dei lavor i .

Se s i  confronta la s i tuazione r ispet to ad un normale Giunta io
dico sempre di Centro Sinistra anche del  passato questa è ordinar ia
Amministraz ione, non è un’Amministraz ione straordinar ia,  s i  sono
riprese le manutenzioni  punto e basta.

Si  sta facendo quel lo che era scr i t to nel programma, ci  s i  sta
prendendo cura del le cose.

Evidentemente un bi lancio del  genere è possibi le leggerlo in
tant i  modi ,  cent inaia e cent inaia di  pagine, forse arr iveranno ad un
migl iaio,  non le ho calcolate s i  prestano a tut ta una ser ie di  r isul tat i  e
la domanda che dovremo porci  ogni  tanto e che io mi sono posto ad
esempio è come mai ogni  tanto lo abbiamo vis to lo scorso anno nei
confront i  del  Comune di  Tor ino,  lo st iamo vivendo in quest i  giorni
nei  confront i  del  Comune di Sesto San Giovanni ,  lo abbiamo visto
anche con Segrate forse qualche anno fa,  balzano da quest i  b i lanci  dei
debi t i  e dei  buchi  d i  20.000.000,00 per quanto r iguarda i l  Comune di
Sesto San Giovanni ,  4.000.000,00 i l  Comune di  Segrate eppure anche
l ì  sono stat i  approvat i  Bi lanci  Consunt iv i  e Bi lanci  Prevent iv i  come
quel lo che ci  apprest iamo ad approvare questa sera.

Da che cosa nascono queste interpretaz ioni?  Ci  sono Revisor i
dei  Cont i  anche l ì ,  c i  sono tecnic i  p iù o meno bravi  in tut t i  i  Comuni
eppure ogni  tanto sal tano fuor i  quest i  r isul tat i .

Anche noi  come Consigl ier i  dobbiamo porci  a che cosa si  deve
addebi tare questa capaci tà di  occul tare perché poi  f in iscono
insabbiate queste cose e la ver i tà al la f ine non ce la dice nessuno,
qualcuno sa come è f in i ta a Torino,  a Segrate?

Probabi lmente non sapremo come f in i rà a Sesto San Giovanni
quindi  quest i  buchi  che vengono in qualche modo paventat i  e dat i  al la
stampa poi  f in iscono per essere insabbiat i  e non s i capisce la vera
ent i tà,  da che cosa hanno avuto or igine.

Element i  che sicuramente hanno un peso notevole in quest i
“giochi  d i  b i lancio” ,  è la gest ione e i l  r iaccertamento dei  res idui
at t iv i  e passiv i ,  ecco perché la mia domanda in Commissione l ’a l t ra
sera.

Posso assicurare per quanto abbia avuto modo di constatare e
capire perché anche io ho i  miei  l imi t i  d i  comprensione, non è i l  caso
del  Comune di  Piol tel lo,  non affermo che i l  Comune di  Piol tel lo è
immunizzato da error i  su questo versante,  l ’ immunità è un qualcosa
che…

In fase di  r iaccertamento che s i  fa quanto la prassi  prevede, con
tut te le  precauzioni  possibi l i  ed immaginabi l i ,  a vol te vengono
cancel lat i  dei  residui  at t iv i  a vol te dei  residui  passiv i .
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Quest ’anno e negl i  anni  passat i  ne sono stat i  cancel lat i
cent inaia di  migl iaia di  euro,  non sto a quant i f icar l i .

E’  chiaro che tempi  e modal i tà di  cancel laz ione degl i  uni  e
degl i  al t r i  possono a vol te non con una volontà certa di  imbrogl iare
ma proprio perché nel la dinamica di  queste operazioni  contabi l i  s i
possono determinare gl i  squi l ibr i .

Se noi  per esempio andiamo ad anal izzare i l  quadro che ci
presenta oggi  i l  b i lancio per quanto r iguarda i  residui  att iv i  e passiv i
d i  competenza del  2017 la di f ferenza che noterete è pochissima,
adesso non mi r icordo vado a spanne, 6.000.000,00 i residui  at t iv i  e
5.000.000,00 erott i  e qualcosa, comunque una di f ferenza di  neanche
un 1.000.000,00 di  euro t ra gl i  at t iv i  e passiv i ,  c’è un certo
equi l ibr io.

Se andiamo ad anal izzare la di f ferenza dei  residui  passat i  at t iv i
e passiv i  è mol to più sostanzia le ed i l  perché non è fac i le  spiegarlo
dipende da ciò che è successo nel  corso degl i  anni .

Se noi lasciamo questo ruolo solamente ai  tecnic i  perché è stato
affermato più vol te che questo è un documento tecnico r ischiamo di
avere una gest ione tecnograf ica del  b i lancio e noi  qui  facciamo i
f igurant i  del la pol i t ica invece secondo me lo sforzo da fare da parte
di  tut t i  noi,  da parte di  chi  ha i l  dovere organizzativo è quel lo di
creare occasioni  d i  democrazia par tecipata,  veramente di  confronto su
document i  d i  questo genere per fare crescere noi  stessi .

Pr ima Saimon diceva a Dio che deve s tudiare,  certo che deve
studiare però se nel l ’ambito di  un’Amministraz ione creiamo occasioni
di  confronto t ra Maggioranza e Maggioranza, Maggioranza e
Minoranza su quest i  temi  r iusciamo a crescere tut t i quant i  e non solo
a crescere ma anche ad entrare più nel  det tagl io ed acquis i re maggiore
competenza tra quel l i  che ne sanno un po’  d i  p iù e quel l i  che ne sanno
un po’ d i  meno.

Io spero ed auspico che nel le prossime occasioni  s i possano
instaurare del le buone prassi  che in questo Comune erano s tate già
sperimentate,  pr ima quando era Assessore al  Bi lancio Vi l lani  e poi
cont inuate dal  sot toscr i t to e poi  s i  sono perse per strada.

Un bi lancio che veniva maggiormente partecipato,  spezzettato,
af frontato nel le var ie Commiss ioni  per le propr ie competenze e si
entrava, par lo s ia di  quel lo di  previs ione che quello consunt ivo e s i
r iusciva ad arr ivare ad avere un’idea più concreta s ia del la bontà di
un’az ione amminis trat iva,  s ia di  quel le che erano le mancanze che
emergevano da quel  b i lancio.

A questo punto come facciamo a valutare questo Consunt ivo? I
cr i ter i  sono già enunciat i  nel la nota integrat iva che sono i  cosiddett i
termini  ef f ic ienza e la capacità di  spendere secondo i l  programma
adottato,  l ’e f f icacia e l ’at t i tudine a spendere ed a usare queste r isorse
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per soddisfare le es igenze dei  ci t tadini  e natura lmente l ’economici tà:
soddisfare queste esigenze spendendo i l  meno possibi le.

Quest i  sono i  t re capisaldi  d i  una buona Amministraz ione però
sf ido chiunque a misurare scient i f icamente i l  raggiungimento di
quest i  obiet t iv i  e  la valutaz ione del l ’ef f ic ienza, del l ’ef f icacia e
del l ’economici tà anche perché per poter valutare bisognerebbe avere
degl i  element i  d i  r i fer imento.

E’ stato tentato a l ive l lo nazionale uno strumento come Open
Bi lanci ,  non so chi  ha avuto modo di  consul tar lo che s i  basa su tut t i
gl i  open data,  i  dat i  che tut t i  i  Comuni dovrebbero mettere a
disposiz ione per poter fare i  confront i  t ra un’Amministraz ione ed
un’al t ra,  ver i f icare degl i  indici ,  i l  raggiungimento o meno,
l ’avvicinamento.

Confrontare i  Comuni che bene o male hanno le stesse
carat ter ist iche però i l  r isul tato che f ino ad adesso ha ot tenuto questo
strumento è un semi lavorato che ancora ha bisogno di  essere aff inato
perché le Amministraz ioni  mandano i  dat i  a spizz ichi e bocconi  e gl i
indici  che s i  r iescono a r i levare sono mol t i  scarni e non sono
signi f icat iv i  perché sono già di  qualche anno fa.

Vediamo un at t imino come nasce l ’avanzo di  amminis traz ione
tanto per rendersi  conto di  quel le che potrebbero essere le cr i t ic i tà di
un bi lancio,  non par lo sempl icemente del  b i lancio di  Piol tel lo ma di
un bi lancio consunt ivo in generale.

Il  r isul tato di  amministraz ione di  un bi lancio v iene calcolato
sommando i  residui  at t iv i ,  p iù i l  Fondo Cassa meno i  residui  passiv i
per cui  capi te che nel  momento in cui  io faccio questa operazione
matemat ica a seconda del l ’ent i tà di  incidenza dei  residui  att iv i  e
passiv i  a  parte i l  Fondo Cassa ottengo un risultato piut tosto che un
al t ro ed ecco perché è importante prestare at tenzione sui  residui  att iv i
e passiv i  anche perché se s i  andasse ad anal izzare come io ho fat to
molto velocemente r ipeto perché non ho avuto i l  tempo di  anal izzare
tut ta quel la mole di  document i ,  da un certo punto di  v ista meno male
ma io dico sfortunatamente non meno male,  sarebbe nostro obbl igo
invece anal izzar l i .

Se qualcuno t rovasse i l  tempo di  andare a spulciare s i
renderebbe conto anche del la mole di  cose che r imangono indietro,
accaval late e s i  protraggono nel  tempo, quanti  contenziosi  ha i l  nostro
Comune ancora apert i  da anni,  con questo non s i  vogl iono addi tare
colpe al l ’Amministraz ione perché r ipeto sono cose che provengono
dal  2001, 2012, 2013, 2014, 2015 così come alcune poste dei  residui
at t iv i  e passiv i  interessano anni  veramente mol to lontani .

Lo scorso anno avevo fat to una proposta che voleva essere un
indir izzo,  era quel lo di  tentare per quanto r iguarda almeno le entrate
tr ibutar ie di  accorciare i  tempi del l ’accertamento che la legge prevede
di  fare in cinque anni ,  questa è una legge di  anni  e anni  fa quando si
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lavorava in maniera amanuense e quando tut te le veri f iche venivano
fat te a mano oggi  con le moderne tecnologie come ha fat to l ’Uff ic io
del le Entrate,  certo i l  paragone è abbastanza eclatante,  anche
l ’Uff ic io del le Entrate pr ima impiegava cinque anni,  oggi  come oggi
l ’Uff ic io del le Entrate almeno per un certo numero di  prat iche nel
corso di  un biennio t i  manda già l ’esazione di  eventual i  debit i  che
uno ha contrat to.

Cosa vuol  d i re? Che l ’af f idabi l i tà dei  residui  è mol to
importante,  b isogna prestarci  mol ta at tenzione.

Io ho fat to un calcolo mol to spannometr ico,  avrei  voluto far lo
su t re anni ,  l ’ho fat to solamente per un anno, per esempio
l ’af f idabi l i tà dei  residui  at t iv i .

A me risulta un’af f idabi l i tà  intorno al  73%, questo numero dice
tanto,  non dice nul la,  andrebbe confrontato con al tre s i tuazioni per
vedere,  ovviamente più questo numero s i  avvicina al 100% più
l ’af f idabi l i tà aumenta.

E’ abbastanza sempl ice da capire.
Per quanto r iguarda la capacità dei  pagament i  le cose vanno

leggermente peggio,  la capaci tà di  l iquidazione dei debi t i  s i  at testa
intorno al  60%, vuol  d i re che la celer i tà del la  l iquidazione dei  nostr i
debi t i  non è poi  così  invidiabi le,  qualcosa in questo ambito va fat to.

Lo stesso Dir igente Bassi  l ’a l t ra sera in Commissione affermava
che in ef fet t i  a l ivel lo di  pagament i  c ’è stato qualche intoppo e che
questo s i  recupererà nel  corso di  quest ’anno.

Cosa dire invece del l ’avanzo di  amministraz ione che è stato più
vol te t i rato in bal lo.

L’avanzo per un’Amministraz ione Pubbl ica teor icamente non
dovrebbe esistere,  un’Amministraz ione Pubbl ica dovrebbe chiudere i l
b i lancio in pareggio perché non deve perseguire degl i  ut i l i  d i
conseguenza lo sforzo deve essere sempre quel lo,  d i spendere i  soldi
che i  c i t tadini  in qualche modo pagano o che lo Stato ci  t rasmette,  la
Regione, tut te quante quel le font i  d i  introi to che ci  fanno arr ivare
nel le casse del  Comune spenderle per dare serviz i  ai  ci t tadini  senza
cul lars i  in avanzi  d i  amminist raz ione a meno che quest i  non s iano
volutamente perché a vol te s i  costruiscono gl i  avanzi  d i
amministraz ione quando c’è un obiet t ivo da raggiungere,  l ’avanzo di
amministraz ione può servi re per fare fronte ad un invest imento
al t r iment i  non f inanziabi le al lora in quel  caso lo s i  costruisce nel
corso del l ’anno di  gest ione.

E’ chiaro che chiudere un bi lancio in pareggio è umanamente
impossibi le,  f is io logicamente impossibi le,  i l  b i lancio deve chiudere
sempre con un avanzo ma un avanzo la cui  ent i tà deve essere
abbastanza contenuta al t r iment i  s igni f ica che chiediamo troppi  soldi
ai  ci t tadini  ed a questo punto dovremo prendere in considerazione
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quel la che è una r imodulaz ione del la  nost ra domanda di
partecipazione al la spesa da parte dei  c i t tadini .

L’Assessore diceva i l  2,5% è f is io logico,  io non lo so,  io
stor icamente negl i  u l t imi  anni  mi sono t rovato davant i  ad avanzi d i
amministraz ione non solamente questo mol to esorbi tant i  r ispet to agl i
avanzi  d i  amministraz ione, non vorrei  fare i  cont i  del la serva ma sono
qui  da parecchi  anni  quindi  d i  b i lanci  ne ho anal izzat i  parecchi .

Quando c’era i l  buon La Guardia non so chi  se lo r icorda
ancora,  quando chiudevamo i l  b i lancio con 400 o 500.000.000 di
avanzo lo r improveravamo perché ci  aveva nascost i  quei  soldi  e non
ci  aveva consent i to di  spenderl i  perché in ef fet t i  i  vecchi  Segretar i
avevano sempre un gruzzolet to nascosto per fare fronte agl i
imprevist i  e questo a f ine anno andava in avanzo di amministraz ione.

Superare per esempio per un Comune come i l  nostro,  almeno per
la valutaz ione che ne faccio io 1.000.000,00 di  euro è già ol t re,
f is io logico per me sarebbe 1.000.000,00 di  euro per un bi lancio come
i l  nostro.

Capisco che ci  sono le di f f icol tà,  è successo negl i anni  scorsi ,  è
di f f ic i le arr ivare a questo r isul tato ma se veramente lo andiamo a
paragonare con i  r isul tat i  d i  b i lanci  d i  qualche anno fa,  non par lo da
quando è scoppiata la cr is i  in poi  perché dal  2008 in poi  è successo di
tut to e di  p iù,  ma anche in quel l i  degl i  anni  precedent i  l ’ent i tà degl i
avanzi  d i  amministraz ione è mol to più misera di  quel l i  che s i
producono oggi .

Questo è un invi to che faccio a questa Amministraz ione.
Per quanto r iguarda la real izzazione dei  programmi, cosa sul la

quale era intervenuta la Consigl iera Siv ier i  se noi andiamo a leggere
le relaz ioni  prodotte da tut t i  gl i  uf f ic i  quasi  tutt i  gl i  obiet t iv i  sono
stat i  raggiunt i  quasi  al  100%, questa è la percezione che ne ricava
dal la let tura.

Io sto facendo una let tura mol to tecnica non sto facendo
valutaz ioni  pol i t iche.

Mi sono chiesto ma è tut to oro quel lo che luccica? Perché le
ci f re che andiamo a vedere nel  Bi lancio Plur iennale Vincolato invece
cosa ci  d icono?  Ci  d icono che per  quanto r iguarda la parte degl i
invest iment i  qualche r i tardo c’è.

Sono stat i  avviat i  ma r ispet to a quanto era stato prevent ivato
r i tardi  nel l ’avvio dei  lavor i  c i  sono, t ipo la P iazza del  Mercato che
avete ci tato doveva essere la pr ima opera che doveva part i re a
Piol tel lo,  s iamo a due anni  d i  d istanza e s i  par la adesso di  far la
decol lare a set tembre/ot tobre di  quest ’anno.

…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…
Adesso st iamo parlando di  programmi e st iamo parlando di

impegni  pol i t ic i ,  la Piazza del  Mercato caro Garofano, la campagna
elet torale l ’abbiamo fat ta tut t i  e ci  r icordiamo, la Piazza del  Mercato,
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io  stesso, abbiamo det to ai  c i t tadini  che sarebbe stata la pr ima opera
da real izzarsi  nel  corso del  pr imo anno.

E’ chiaro che non era scr i t to in nessun documento di
programmazione al lora,  era un obiet t ivo.

Dal l ’obiet t ivo,  al la programmazione, al  reperimento dei  fondi,
al la piani f icaz ione e al l ’e laborazione del la gara di  appal to ci  st iamo
rendendo conto che alcune cose quando si  d icono non sempre è
possibi le sostenerle perché i  tempi tecnic i  oggi come oggi
specialmente con i l  nuovo Contrat to dei  Lavori  Pubbl ic i  e l ’ho det to
già la vol ta scorsa s i  stanno al lungando notevolmente.

Anziché faci l i tare la real izzazione di  determinat i  programmi i l
famoso art .  56 o art .  50 sta chiaramente producendo effet t i  contrar i  a
quel l i  che le Amminist raz ioni  ed i  c i t tadini  auspicherebbero che è
quel lo di  velocizzare,  d i  passare dal  momento ideativo chiamiamolo,
al  momento real izzat ivo in un lasso di  tempo molto più contenuto.

Così  per i l  momento non è.
Questo non è voler addi tare contro ma è voler mettere in

evidenza come t ra l ’a l t ro è stato già det to che i l  portare a termine
un’opera pubbl ica con un certo impegno f inanziar io non è cosa
sempl ice.

Lo abbiamo visto per l ’ i l luminazione pubbl ica,  per questo e per
al t re cose.

Ho omesso di  d i re che i l  mio voto al  b i lancio è un voto
favorevole perché r ipeto nel lo speci f ico non t rovo degl i  element i  d i
cr i t ic i tà legat i  al  nostro bi lancio.

Ho messo in evidenza che quest i  document i  r ichiedono
sicuramente un’at tenzione e un confronto mol to più intenso di  quel lo
che in quest i  u l t imi  anni  sta venendo sicuramente a mancare.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Berardi .  Ho iscr i t t i  a par lare il  Consigl iere
Monga, i l  Consigl iere Agnel l i ,  la Sindaca ed i l  Consigl iere Finazzi .

Pardon Assessore Gaiot to.
Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Grazie Presidente.  Non prevedo di  fare un lungo intervento se
non partendo da un chiar imento al la mia personale valutaz ione.

Sicuramente i l  rendiconto è una parte mol to tecnica che ha una
mole di  document i  ed anche un grado di  d i f f icol tà,  non è tanto la
di f f icol tà ma chi  non è ferrato sul la mater ia o non ci  lavora
at t ivamente o non è addentro a cer te logiche risulta s icuramente di  un
po’ d i  d i f f ic i le let tura.
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A tal  propos ito mi s ia permesso assolutamente senza nessuna
polemica r icordare che spesso e volent ier i  quando si  af fronta la
mater ia tecnica s i  d ice al  net to del tecnicismo facciamo una
valutaz ione pol i t ica,  in sostanza ed in pi l lo le.

Mi permet to di  d i re sono passat i  ormai  due anni
fondamentalmente c’erano s tate,  mi  sembrava di  r icordare del le
proposte,  del le r ichieste in seno al la Commiss ione, al  Consigl io anche
per l ’ ingresso di  nuovi  Consigl ieri  d i  moment i  d i  formazione, di
approfondimento.

C’è un Presidente del  Consigl io,  c ’è un Pres idente del la
Commissione Bi lancio,  c i  sono una ser ie di  persone preposte,  poi
abbiamo un br i l lante Assessore al  Bi lancio che a quanto pare piace
fare le Commiss ioni  ed a maggior ragione ut i l izz iamolo,  anche dei
tecnici  ove nuovi,  ove new entry,  ove con lunga esperienza lavorat iva
nel  Comune di  Piol tel lo usiamo dei  momenti  oppor tuni per
approfondire la temat ica.

Su questo mi permetto sempre molto sommessamente e senza
nessuna polemica di  r icordare,  i l  Consigl iere Berardi pr ima lo ha
ci tato,  io non ho partecipato a l l ’u l t ima Commissione congiunta,  sono
arr ivato e me ne sono andato perché s inceramente r itengo che bisogna
scegl iere con maggior cr i ter io i  luoghi  p iù idonei  per svolgere perché
è inut i le  lamentarsi  del non s i  v iene preparat i ,  non s i  è s tudiato,  non
si  può dire perché se i l  momento di  incontro è scusate la bat tuta,  i l
carro best iame, arr iv i  da Mi lano, t i  se i  sparato un lungo viaggio sui
mezzi  pubbl ic i  e arr iv i  e t i  sent i  d i re non c’è la sede, stai  in piedi ,
stai  z i t to ed approfondisci  le cose.

Sinceramente questo lo t rovo poco r ispet toso nei confront i  dei
Consigl ier i  Comunal i ,  tut t i  in generale senza esclusioni .

Su questo mi permetto,  ho già fat to le r imostranze e mi r isul ta
che s ia stata fat ta anche una comunicazione in proposi to.

E’  bene inteso, lo dico a l ive l lo personale,  non vogl io
polemizzare con chi  che s ia,  però questo è quanto.

Questo è un rendiconto che porta le scel te
del l ’Amministraz ione, nul la da eccepire,  s i  fa pol it ica e poi  s i
t ramutano i  numeri  e quanto al t ro.

Detto questo ho dopo lunghe dissertaz ioni  qualche cur ios i tà
personale.

Non ho partecipato al la Commissione, non so cosa ha det to i l
Dir igente Bassi  poi  se lo r ipete mi  fa anche una cor tes ia v isto che
sono stato cat t ivo ed indiscipl inato e mi sono r i f iutato di  sostare nel la
Commissione, denuncio anche la mia personale colpa.

Io leggo t ra i  var i  document i ,  i  vari  al legat i  che mi sono
stampato anche io,  c i  ho r imesso i l  toner come sempre, probabi lmente
mi convert i rò a breve i  tablet  per r ispondere ad esigenze
ambiental is te di  non deforestare l ’Amazzonia,  det to questo,  r i tengo e
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vedo che al l ’ interno del  b i lancio v i  sono alcuni  documenti ,  uno molto
interessante che r iguarda i l  dato sul la l iquidi tà.

Mi sembra un bi lancio,  uso i l  termine bi lancio e non vorrei
usar lo impropriamente ma fondamentalmente come ci  siamo det t i
spesso e più vol te poi  dei  Comuni di  al t r i  b i lanci  questa sera non
vorrei  entrarne e non vorrei  fare polemica con chi che s ia,  d iciamo
che i l  nostro Comune forse non è t ra i  p iù br i l lanti  da un punto di
v ista economico f inanziar io.

Mi fa piacere che stanno arr ivando in mol t i  ad invest i re a
Piol tel lo.

Sono un po’  meno f iducioso ed ot t imista sul la  r ipresa
economica f inanziar ia,  ma va benissimo, anche un po’  opinioni
personal i  e sensazioni  personal i .

Sul  dato del la l iquidi tà r i tengo che i l  Comune di  Piol tel lo abbia
un bi lancio nel  complesso sano e con un buon grado di  l iquidi tà.

Non è estremamente performante come i  v ic in i  d i  casa, dovuto
probabi lmente anche ad un tessuto sociale,  produt t ivo,  umano ma
fondamentalmente ha una l iquidi tà abbastanza buona.

Ho guardato t ra le  carte un po’  velocemente,  confesso che in
questo per iodo non ho avuto mol to tempo ma debbo dire sono sicuro
che vi  s iano anche indicator i  o indici  sul la l iquidi tà,  quegl i  indici  e
rapport i  un po’  obbl igator i  perché molte volte la documentazione non
fa al t ro che r ispondere e r ispet tare a quel le  che sono le prescr iz ioni
sempre più complesse ed in cont inuo, forse penso sia i l  set tore più
soggetto a r ichieste di  aggiornament i  e modi f iche.

Su questo mi permetto più che sul  dato che non ho trovato ma
sono sicuro che ci  sarà mi permetto di chiedere qualche valutaz ione
perché anche r ispet to al l ’anima del  b i lancio,  d i  quest i  rendicont i
f inanziar i ,  d i  quest i  s t rument i  in generale la povera gente,  la gente
sempl ice tante vol te fa una sempl ice domanda: come è messo i l
b i lancio di  Piolte l lo?  Buono, non è cr is i ,  buona l iquidi tà,  s i  danno
sempre quel le r isposte un po’  parsimoniose e di f f ici l i  da interpretare.

Domandano, f in che c’è da dar l i  paghiamo ma quando c’è da
prenderl i  e la domanda sorge spontanea sul le tempist iche medie di
pagamento,  certo non di  gross i invest iment i ,  t ra l ’a l t ro la vera
temat ica degl i  invest iment i  penso s ia i l  punto successivo perché è l ì
che s i  vede anche un po’  a l  net to del lo strumento economico
f inanziar io in sé anche la volontà pol i t ica di  fare certe cose.

Su questo io r i tengo che s ia una cur iosi tà personale ma che
ri tengo sia ut i le per dare tante r isposte perché molt i  pr ivat i  non sono
nel le s i tuazioni  d i  dover  pagare al  Comune ma magari  d i  r ichiedere
soldi  a var io t i to lo e qui  mi  giunge voce, forse non r iscontrato e
suffragato da dat i  mol to precis i ,  d i  lungaggini  nei pagament i .
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Su questo se s i  può una r ispostina o se eventualmente non è i l
luogo adatto magar i  la discussione è r imandabi le in una commissione
magari  in un luogo più idoneo.

Chiudo e non vorrei  polemizzare.   
Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iere Agnel l i .

CONSIGLIERE AGNELLI LUCA

Grazie Presidente.  Io probabi lmente deluderò Berardi perché i l
mio intervento sarà rapidissimo ed anche banale.

Lo scorso anno a maggio se non r icordo male mi espress i con un
voto di  astensione su quel la è stata probabi lmente la variaz ione di
bi lancio più s igni f icat iva r ispet to al l ’eserciz io 2017.

La var iaz ione da cui  d iscende in buona parte questo rendiconto.
Voleva essere un r iconoscimento del  lavoro svol to

dal l ’Amministraz ione partendo chiaramente da posiz ioni  e da v is ioni
di f ferent i ,  voleva essere anche un’apertura di  credi to nei  confront i  d i
un’Amministraz ione in cui  lo abbiamo det to abbiamo r iconosciuto
nel le l inee programmatiche tut ta una ser ie di  interessant i  element i  d i
d iscont inui tà r ispet to al le Amministraz ioni  d i  Centro Sinist ra del
passato.

Coerentemente con quel la scel ta mi espr imerò con un voto di
astensione mot ivato anche in questa occasione in attesa poi  io spero
di  confrontarci  in maniera un po’  p iù serrata su quel le che saranno
scel te decisamente più carat ter izzant i  d i  quel lo che è i l  complesso
del l ’at t iv i tà del l ’Amministraz ione come descr i t to dal le l inee
programmatiche.

Lancio uno spunto di  r i f lessione al l ’Assessore al l ’Urbanist ica
perché un dato interessant issimo che ha portato in Commissione e che
ha r ibadi to oggi  che è quel lo che r iguarda la r ipartenza del l ’edi l iz ia
produtt iva su Piol tel lo non abbiamo ancora aff rontato se non in sede
di  quel la var iante urbanist ica i l  tema del  PGT.

Sono anni  che c i  d ic iamo che abbiamo uno strumento
urbanist ico inadeguato ad una si tuazione che è mutata e v ia
discorrendo, credo sarebbe opportuno t rovarci  in commissione, capire
avere un’ i l lustraz ione di  cosa e come st ia r ipartendo perché
l ’urbanist ica è mater ia assolutamente dinamica quindi  anche in
un’ot t ica di  partecipazione che è stata r ichiamata più vol te stasera.

Abbiamo anche element i  nuovi ,  banalmente un’ infrastrut tura
che t re anni  fa  di  fat to non c’era e che nel  f rat tempo è andata a
regime.
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Tante s i tuazioni  che sono mutate e su cui  s i  dovrebbe
cominciare a ragionare.

Ripeto come l ’anno scorso un voto di  astensione che però è
mot ivato,  non è una banale alzata di  spal lucce per di re non ci
interessa ce ne laviamo le mani ,  lo devo dire resto al l ’Opposiz ione e
lo dico perché dopo la quarantaset tesima vol ta che sento fare
dal l ’a l t ra parte determinat i  d ist inguo io credo che per t rasparenza uno
debba sempre dire da che parte sta.

PRESIDENTE

Grazie.  Assessore Gaiot to vuole intervenire lei  o lascia la
parola agl i  al t r i  Consigl ier i?

Prego Assessore.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Intanto Consigl iere Agnel l i  s iamo in at tesa che la Regione
concluda i l  PTR e che venga poi  recepi to dal  PTCP.

Noi  in real tà avevamo cominciato a predisporre,  a mettere
alcune r isorse nel b i lancio del l ’anno scorso per  part i re con i l  P iano di
Governo del  Terri tor io però per far lo non è che possiamo muoverci
f ingendo che non siamo in Lombardia e nel  terr i tor io di  Ci t tà
Metropol i tana di  Mi lano.

Aspett iamo che Regione Lombardia concluda i l  suo percorso, c i
sono state le elez ioni ,  la Giunta Maroni  si  era impegnata a far lo entro
l ’anno, almeno a calendarizzar lo in Regione i l  P iano Terr i tor iale
Regionale in Commissione.

Speriamo che ora la  Giunta Fontana r iparta con maggiore
veloci tà ed eff ic ienza in modo tale da poter calendarizzare anche noi
i l  nostro percorso.

Per quanto r iguarda la domanda del  Consigl iere Monga noi
paghiamo a 33,7 giorni .

Questa è la media,  è chiaro che qualcosa può avere un decorso
un po’ p iù lungo, se è così  vuol  d i re che qualcosa ha un decorso più
rapido.

Credo che questo s ia un dato importante.
Per quanto r iguarda al t re r i f lessioni  intanto la norma non è una

palude, lo vogl io di re perché noi  non abbiamo provato a rendere meno
trasparente i l  nostro bi lancio.

Noi  al  Consigl io Comunale che è un’ is t i tuz ione abbiamo dato
ogni  al legato,  sono tant i ,  che la legge r ichiede, se s i  confonde la
legge con una palude ci  but t iamo davvero in una palude perché poi  se
le leggi  vengono vis te come qualcosa di  negat ivo s ignori  questa è
un’ ist i tuz ione chi  ha i l  dovere…
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…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…
Io però Consigl iere Berardi  ho ascol tato tut te le sue offese

senza dire niente e le chiedo di  fare al t ret tanto e magari  anche di
r ispondere al la sol leci taz ione del  Consigl iere Agnel l i  per una vol ta.

Dicevo che la legge non è una palude e noi abbiamo dotato i
Consigl ier i  Comunal i  anzi tempo di  tut te le obbl igazioni  che la legge
ci  dà.

Quando sono venuto in Commissione scomodando la
Responsabi le ed i l  Dir igente non sono s tat i  sol lecitat i  neanche da lei
d i  domande nel  meri to se non di r i f lessioni  generiche alcune vol te
anche un po’  sbagl iate.

Noi  non abbiamo un bi lancio potenziato ma armonizzato ad
esempio.

Oppure come s i conclude i l  r isul tato di  amministrazione
genericamente non sono sol tanto i  residui  at t iv i  e passiv i  ma ci  sono
le r iscoss ioni,  i  pagament i ,  i l  saldo di cassa, se vogl iamo l i  leggiamo
tut t i  quant i .

Io queste pagine me le sono guardate tut te quante se le  vuole
vedere con me le vediamo.

C’è un tema però,  quel lo che propr io non r iesco a sopportare è
i l  ragionamento e l ’accostamento r ispet to a intanto una supposta
polemica di  Sesto San Giovanni  fa t ta dal l ’a t tuale Giunta se le piace
portare avant i ,  ha appena perso l ’Assessore a l  Bi lancio l ’at tuale
Giunta,  se le piace prendere ad esempio quel lo.

Quel la di  Segrate è in una s i tuazione un po’  p iù complessa ma
adombrare r ischi  d i  buchi ,  d i  d issest i  è  un’of fesa non tanto a l
sot toscr i t to ma quanto a tut t i  i  tecnici  che stanno in questo momento
sot tol ineando la bontà dei  loro accertamenti ,  è davvero un’of fesa che
da una persona che in questa Amministraz ione è stata quasi  quanto la
mia età è insopportabi le.

Io credo che lei  debba più r ispet to non tanto a questa
Maggioranza che abbiamo capi to che in qualche modo le sta stret ta
ma quantomeno a chi  anche a f ianco a lei  ha lavorato in quest i  anni .

Lei  è stato Vice Sindaco come me, è stato Assessore
prat icamente a tut to,  con molt i  d i  quest i  tecnici  le i  ha fat to un
percorso, adombrare che ci  s ia qualcuno che sta costruendo le
condiz ioni  perché forse dietro a quest i  numeri  s i  possa anche
costrui re un r ischio di  un defaul t  f inanziar io io credo che s ia una
brut ta of fesa.

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

Stai  facendo un’ interpretaz ione che non esiste Assessore.
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PRESIDENTE

Consigl iere se vuole intervenire poi  per fat to personale
volent ier i .

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Hanno ascol tato tut t i  le sue affermazioni .

…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…

PRESIDENTE

Consigl iere per favore.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 

Le sue affermazioni  le hanno ascol tate tut te.

…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…

PRESIDENTE

Consigl iere per favore.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Socrate diceva che l ’ invid ia è l ’u lcera del l ’anima. Io sarò
permaloso ma in quanto al la sua invidia forse Socrate aveva qualche
ragione.

Io dico sempl icemente che questo è un bi lancio sano, è
cert i f icato dai nostr i  tecnici ,  non ci  sono condiz ioni  e non ci  sono
rischi  d i  defaul t ,  d i  buchi ,  d i  preoccupazione.

E’ un bi lancio che ha tut t i  gl i  indici ,  t ra l ’a l t ro gl i  indicator i  le i
l i  conosce, è per questo che un po’  mi  arrabbio perché fare i l  fumo
rispet to al la bontà del  lavoro che s i  sta tentando di  fare quando
invece da questa parte non s i  è mai  scar icato niente r ispet to al
passato.

A f ine 2016 io ho fatto una var iaz ione l ’u l t ima che ha
recuperato 900.000,00 euro per  sanare l ’ i l luminazione pregressa dal
2010 non pagata ma non è che mi sono messo a fare la r icerca del le
streghe, provare a dare le colpe, ho fat to i l  buon lavoro di
Amministratore,  ho t rovato insieme ai  tecnici  le  condiz ioni  per
mettere in s icurezza i l  b i lancio ed ho fat to esat tamente quel lo che i l
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mandato elet torale che mi dava la Sindaca così  come recepi to dagl i
elet tor i  mi  dava, ma nel  2010 non ero l ’Assessore al  Bi lancio.

Non ho mai provato a scar icare su al t r i  del le colpe, porto avant i
umi lmente t ra l ’a l t ro,  io ho una formazione tut t ’a ltro che
ragionier ist ica nel la mia v i ta,  provo a portare avant i  con attenzione
anche recependo le sol leci taz ioni  che i l  Consigl io Comunale fa.

L’anno scorso ho fat to tut t ’a l t re r i f lessioni  in sede di
presentazione del  Rendiconto,  le i  l ’anno scorso ha sol leci tato
l ’Amministraz ione ed io quest ’anno puntualmente le ho risposto con
un lavoro e con dei  dat i  poi se i l  tema è usare i  numeri  per fare
polemica guardi  c i  vado a nozze.

Devo dire la ver i tà non amo quando s i  prova ad adombrare i l
buon lavoro fat to ed i  numeri  che lei  sa leggere bene le danno
esattamente i l  r isul tato contrar io di  quel lo che ha fat to oggi .

In cinque minut i  poteva dire che i l  rendiconto che abbiamo fat to
porta avant i  gl i  obiet t iv i  del l ’Amministraz ione per i l  quale lei  stesso
è stato votato insieme a tut t i  quant i  noi .

Mi  consenta anche di  d i re un’al t ra cosa. Piazza del Mercato è
stata inser i ta nel  Piano del le Opere Pubbl iche 2017 ed è stata
f inanziata.

Punto.  St iamo andando in gara,  è 1.050.000,00 euro, io credo
che debba essere un orgogl io i l  fat to che in un anno, le i  sa quant i
b i lanci ,  le i  ha ci tato i l  passato,  i l  pr imo anno votavo bi lanci  da 33
mi l iardi  del le vecchie l i re perché in sede di  previs ione s i  può
ipot izzare che tut ta la ci t tà parta insieme.

Noi  non lo abbiamo fat to anzi abbiamo fat to i l  contrar io,
qualcuno dice sempre vola basso, fai  le cose che puoi  fare,  mett i
davvero in l inea le cose che puoi  fare con grande onestà.

L’anno scorso non abbiamo fat to i  vol i  p indaric i  con i l  pr imo
bi lancio,  s iamo stat i  mol to bass i e poi  lo abbiamo aggiornato piano,
piano ed è quel lo che secondo me deve fare un buon Amministratore.

Non presenterò mai  un bi lancio con 30 mi l ioni  d i  invest iment i
quando so che quando va bene ne port iamo a casa 5.000.000,00.

Quel l ’anno presenterò un Piano del le Opere Pubbl iche di
2.500.000,00 del la metà per poter di re al la ci t tà cose che realmente
possiamo fare e l ’anno scorso abbiamo fat to mol to di  p iù di  quel lo
che avevamo det to.

E questo è i l  b i lancio nei  qual i  le i  legge quei  numeri?  Io mi
aspettavo un r isul tato totalmente diverso, forse le sol leci taz ioni  del
Consigl iere Agnel l i  potrebbero essere del le sol lecitaz ioni  che lei
dovrebbe davvero affrontare per onestà con sé s tesso e per non dare
ragione a Socrate come dicevo pr ima.
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PRESIDENTE

Consigl iere vuole intervenire come fat to personale? Giusto una
quest ione sul la quest ione dei  tempi.

Mi scusi  Consigl iere.

CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

Ha parlato 40 minut i .

PRESIDENTE

Sul la quest ione personale s i  interv iene subi to.  Mi  scusi
Consigl iere.

CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

Ci ha fat to i l  p ippone per 40 minut i .

PRESIDENTE

Ho chiesto,  la domanda è se vuole intervenire per fat to
personale? I l  fat to personale diamo 3 minut i  per intervenire sul  fat to
personale.

Tenga presente che i l  suo tempo è esauri to,  le i  ha par lato per 38
minut i  su 40.

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

Consigl ierei  una buona let tura che sto facendo io in questo
momento che è int i to lata “ Il  b isogno di  pensare”.

Lo uso molto,  i l  fat to è che pensare s igni f ica tentare di  capire e
voler capire.

Io non ho fat to nessuna accusa diret ta né al la strut tura tecnica
di  questa Amminist raz ione, né al l ’Amministraz ione in maniera
diret ta.

Ho fat to del le  cons iderazioni  su quel lo che è i l  ruolo di
Consigl iere Comunale,  sul la necessi tà di  entrare ed approfondire nel
meri to i  numeri  che anche un consuntivo presenta al f ine di  evi tare
che possa accadere domani,  t ra dieci  anni  e t ra quindic i  anni,
qualcosa di  cui  non ci  rendiamo conto.

Questo è un invito.  Poi  ho det to ed ho r iaf fermato non è i l  caso
di  P iolte l lo perché per quel lo che ho anal izzato e conoscendo anche i
tecnici  d i  cui  ho piena f iducia e mol t i  dei  tecnici che lavorano nel la
strut tura di  cui  ho mol ta f iducia vado sul  tranqui llo anche perché non
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è la pr ima vol ta che anal izz iamo i l  nostro bi lancio e di  conseguenza
so l ’at tendibi l i tà e la sostenibi l i tà del  b i lancio stesso.

Questo non vuol  d i re approvare passivamente senza nessuna
considerazione un consunt ivo di  cent inaia e cent inaia di  pagine senza
porsi  del le domande su alcuni  numeri,  su a lcune percentual i ,  su
alcune considerazioni .

Ora se le considerazioni  d i  quals iasi  natura s iano fanno male di
questo ce ne facciamo una ragione.

Qui  non esiste la bontà al  100%, la consapevolezza del  100% da
parte di  nessuno e su alcune affermazioni  mi  dispiace Assessore
veramente dimostrano che la competenza in questa mater ia non è del le
più eccelse.

Quel lo che ho scr i t to sono affermazioni  d i  tecnici , non sono di
Berardi  sono fat t i  da tecnici ,  Augusto Pozzuol i  che ho conosciuto
personalmente,  la Civet ta e tant iss imi  al tr i  che lavorano sui b i lanci
comunal i .

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Ho iscr i t to a par lare i l  Consigl iere Finazzi .

CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

Io cons igl ierei  a Berardi  un l ibro,  “La volpe e l ’uva” e se non in
subordine “Senza vergogna”.

A me quel lo che fa incazzare di  Rosario è i l  fat to che lu i  ha
fat to l ’Assessore al  Bi lancio e quando dici  che facevi  i l  prest ig iatore,
dove facevi  spari re i  dat i ,  d i l lo come lo facevi .

Vuol  d ire che tut ta la tua az ione e ci  r is iamo continuiamo a
girare,  hai  fat to un pistolotto di  38 minut i  no facendo capire niente a
nessuno e vent i lando che c’era qualcuno qui  faceva i l  prest igiatore.

Non è caro Rosario i l  comportamento corretto di  uno che è stato
40 anni  fa perché se uno che è stato 40 anni  qua prima di  tut to se
vedeva che c’era fumo e qualcuno nascondeva sot to il  tappeto i
b i lanci  aveva i l  dovere di  denunciar lo e tu non lo hai  mai  fat to v is to
che te ne accorgevi  e la seconda cosa è indicare la s trada per non
far lo più.

Quando s i fanno certe af fermazioni  partendo da a lt ri  Comuni
per poi  dopo visto che hai  pestato la cacca hai  detto ult imamente non
era per Piol tel lo era per gl i  a l t r i ,  no Rosario così  non si  fa,  così  non
si  fa propr io perché al la f ine quel lo che t raspare è sempre una tua
acidi tà di  fondo al  quale io consigl io l ’Alka Seltzer perché ormai
sono stanco di  dart i  i  consigl i .
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Caro Monga l ’a l t ra sera non t i  abbiamo cacciato v ia e neanche
t i  abbiamo fat to stare z i t to,  gl i  u l t imi  che sono arr ivat i  dovevano tut t i
andare a prendersi  la sedia,  in ogni  caso hai  ragione, la prossima
vol ta quando faremo, Monica la prossima vol ta quando facciamo la
congiunta la facciamo qui perché in sala Giunta la congiunta la
faremo qui .

L’al t ra cosa propr io sul  b i lancio è che io parto sempre da un
presupposto.

Rispet to ai  Comuni  l imi t rof i  e par lo di  Cernusco e di  Segrate
noi  abbiamo la metà esat tamente del  reddi to ed abbiamo sempre i l
doppio dei  problemi.

E’  senz’al t ro la cost i tuz ione degl i  abi tant i  d i  Piol tel lo,  i
problemi che ci  sono stat i  sempre.

Io sono abi tuato ai  fat t i  che dicono che tut te le Amminist raz ioni
devono sempre programmare e poi  real izzare e soprattut to dico
sempre ai  nostr i  Assessori ,  pr ima fate le cose e poi  andiamo a
guardarle,  volare basso sempre e lo dico sempre in modo part icolare a
Saimon: Saimon vola basso, pr ima fare le cose e poi s i  devono dire.

So una cosa però che in quest i  due anni  le cose messe in
cant iere sono tante,  adesso però dovete real izzar le,  v isto che abbiamo
la fortuna che s i  è mossa un po’  l ’economia ed i  soldi  sono stat i
messi .

Concludo per fare questo naturalmente occorrono progett i ,
occorre t rovare i  soldi  e poi  b isogna eseguir l i .

Vi  devo r ingraziare per un lavoro ul t imato che è Via al la
Stazione che se v i  r icordate era stato deciso proprio in questo
Consigl io nel  2011 con i  soldi r icavat i  dal la costruz ione del  mega
parcheggio del l ’Esselunga ed avevamo deciso propr io d’accordo tut t i
d i  mettere quei  soldi  su Via al la Stazione,

Sono passat i  c inque anni ,  nel  2013 noi  s iamo andat i a casa, è
stato un progetto lasciato l ì ,  soldi lasciat i  l ì ,  io faccio un plauso a
questa Amministraz ione che nel  gi ro di  un anno e mezzo l ’ha
real izzato e bene, c i  ha messo persino i  panettoni  soviet ic i  per
l ’ int rusione del le macchine.

Se una cosa è durata cinque anni  spero tanto che tutte le opere
siano pr ima f inanziate,  poi  real izzate,  ma soprat tut to vediamo sempre
di  real izzar le le cose perché non è vero,  non è vero,  non è vero lo
dico un’a lt ra vol ta che la gente guarda i  b i lanci ,  la maggior parte
del le persone, sono tut te pal le,  la gente guarda quel lo che la Giunta fa
e real izza nel  campo sport ivo,  cul turale,  sociale,  edi l iz io e così  v ia.

Non veniamo qui  a di re perché s t iamo mentendo a noi s tess i,
tocca a noi  control lare che i  cont i  s iano giust i ,  tocca ai  Consigl ier i
Comunal i  e di Opposiz ione vedere se ci  sono dei  buchi ,  ai  Revisor i
dei  Cont i  se i  cont i  non sono stat i  fat t i  bene ma la gente,  i l  famoso
popolo purtroppo non gl iene frega niente del  b i lancio.
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I l  popolo vuole vedere le opere per  i  qual i  Ivonne Cosciot t i  è
stata elet ta con i l  programma, ma avevi  det to che… lo sappiamo, che
ri facevi  la P iazza del  Mercato,  benissimo sarai  giudicata se non l ’hai
fat ta,  dopo ma adesso che i l  b i lancio s ia,  non c’entra niente questo.

Quel lo che conta r ipeto è progettare e real izzare questo è quel lo
che la gente vuole dal l ’Amministraz ione.

PRESIDENTE

Grazie.  Aveva chiesto la parola i l  Consigl iere Dichio,  prego.

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Buonasera.  Parto da una considerazione che secondo me è
opportuna, se s i  vuole vedere quel lo che questa Amministraz ione ha
fat to in quest i  quasi  due anni ,  secondo me come cart ina di  tornasole
può tornare ut i le guardare al le v ie di  accesso di  questa ci t tà.

A part i re dal la c i ta ta più vol te Stazione dove gl i  utent i  d i
passaggio accedono a Piol tel lo e vanno via da Piol tel lo ed hanno una
stazione r iqual i f icata.

Passando da Via Mi lano che per i  p io l tel lesi  ha v isto
l ’adeguamento del  pont icel lo io lo chiamo così  che ci  s i  capisca di
cosa s i  sta par lando, l ’accesso dal la cassanese, secondo me questo è
un dato marginale,  va bene marginale però è un al t ro punto di  accesso
al la ci t tà.

Il  famigerato e diment icato fortunatamente Fagiolone, la
rotonda a l l ’a l tezza del  Comune e tut ta una ser ie di cant ier i  inf in i t i
che lungo la ci t tà s i  stanno svi luppando.

Giorno per giorno uno deve cambiare la propr ia v iabi l i tà perché
arr iva ad un punto dove c’è un cant iere per i l  r i facimento o di  un
marciapiede, per  l ’a l largamento,  per lo smantel lamento del l ’asfal to
rovinato ed i l  r i facimento del le strade.

Questo è solamente per par lare di  v iabi l i tà.
Mi fermo l ì .
Arr ivo invece al la quest ione che io non ho vogl ia di  tacere ol t re

modo perché nel la  v i ta secondo me bisogna anche saper sorr idere
del le cose che provocano imbarazzo o fast id io e bisogna prenderla
con f i losof ia.

Questa sera non ho alcuna vogl ia di  prendere con f ilosof ia
quanto è avvenuta.

Diceva prima Saimon la norma non è una palude r iprendendo le
parole del  Consigl iere Berardi ,  se lo dice un Consigl iere
del l ’Opposiz ione fa i l  suo lavoro,  fa parte del  gioco, del le regole,  se
lo dice un rappresentante ol t re modo stor ico del la Maggioranza è
grave.
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Purtroppo con la tast iera non sono velocissimo, ho preso
solamente nota di  alcune parole estemporanee: palude, dissesto,  falso
in bi lancio,  buchi  d i  b i lancio.

Certo erano frasi  det te così  ad minchiam mi verrebbe da dire,
dat i  a spizz ichi  e bocconi :  occul tare,  partecipazione al la spesa
eccessivamente r ichiesta ai  c i t tadini .

Tanto per ci tare qualche esempio.  Sino ad oggi i l  Consigl iere
Berardi  che spesso ha visto pos iz ioni  non da me condiv ise comunque
ha svol to a pieno i l  ruolo,  r ipeto,  spesso e volentier i  non ho condiv iso
le sue posiz ioni ma le ho r ispet tate perché vedevo lo studio che ha
fat to sul le var ie tematiche e non condiv idendole lo r ipeto per la terza
vol ta ha svol to i l  suo ruolo.

La quest ione personale Presidente Menni  quando ha consent i to
al  Consigl iere Berardi  d i  poter intervenire per fatto personale,  forse
lei  avrebbe dovuto chiedere al la Giunta se voleva rispondere per fat to
personale al le minchiate che i l  Consigl iere Berardi d iceva.

Non ho nessun problema…

PRESIDENTE

Consigl iere scusi  se la interrompo, sa che la mia…

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Chiedo scusa per aver ut i l izzato la parola “minchia”,  mi  scusi
veramente.

Non si  può dire tut to,  è i l  contrar io di  tut to come lei  ha fat to.
Consigl iere Berardi  io la invi to a fare due cose, a sol levare le

sue affermazioni  nel le sedi  competent i  che sono le Maggioranze e le
Commissioni ,  cosa che spesso e volent ieri  le i  non fa,  oppure prende
per buono due parole così  e poi invece porta in maniera f luvia le in
Consigl io Comunale le temat iche come se lei  fosse al l ’Opposiz ione.

La invi to a r ivedere come ri farò anche io per correggere i l  mio
eloquio non molto oxfordiano, a r ivedere i l  suo intervento per vedere
se i l  suo intervento è così  ineccepibi le.

Riprendendo le sue parole s f ido chiunque chiudendo gl i  occhi
ed ascol tando l ’audio del  suo intervento,  una persona, i l  c i t tadino
comune che abbia l ’opportuni tà di  ascol tare i l  suo intervento
camuffando la sua voce certamente perché se no è t roppo faci le i l
gioco, c i  p iace vincere faci le come i l  grat ta e v inci ,  se si  sent isse i l
suo intervento solo e sol tanto per  le parole che lei  ha pronunciato,
sf ido chiunque se dal le sue parole non sarebbe emerso i l  p iù acerr imo
e convinto e legi t t imo dei  Consigl ier i  d i  Opposiz ione.
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Quel lo che io mi sento di  d i r le è che forse andrebbe da lei
valutato effet t ivamente,  io gl ie lo dico proprio chiaramente,  forse
l ’opportuni tà di  passare al l ’Opposiz ione.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Scusate,  p iccola precisazione personale,  per fat to
personale a questo punto.

La mia interpretaz ione del  Regolamento suffragata
dal l ’opinione del  Dottor Carl ino,  i l  Segretar io Comunale,  è sempre
stata favorevole al  d ibat t i to ed al la tutela del le opinioni  e dei  fat t i
personal i  dei  s ingol i  Consigl ier i  s ia che fossero del l ’Opposiz ione, s ia
che fossero di  Maggioranza.

Mi sembra di  mantenere una Pres idenza in l inea assolutamente
con un dibat t i to civ i le ed armonioso per tut t i  da questo punto di  v ista.

Questa è una precisazione personale.
Prego Consigl iere Giordanel l i .

CONSIGLIERE GIORDANELLI MIRKO

Grazie Presidente.  Buonasera a tut t i .  I l  mio intervento sarà
molto breve.

E’ per dissociarmi da quel lo det to s tasera dal  Consigl iere
Berardi  perché io sono Consigl iere rappresentante del la  Lista
Social is t i  e  Democrat ic i  e non accetto le decisioni prese dal
Consigl iere Berardi  che non ha r i fer i to a tut to i l  Consigl io Comunale
che queste decis ioni  sono personal i  e non di  r i ferimento del la Lista
Social is t i  Democrat ic i .

Io mi dissocio totalmente dal le decisioni  prese dall ’ in iz io del
mio mandato in Consigl io Comunale ad oggi  e cont inuerò sempre a
prendere le mie decis ioni  dal  mandato che mi dà la mia l is ta di  cui  io
rappresento.

Non accet to onestamente le  of fese fat te stasera
al l ’Amministraz ione Comunale e mi  sento offeso pure io v isto che
leggo nei  giornal i  comunale che i  vecchi  pol i t ic i ,  gl i  anziani  del la
pol i t ica devono aiutare a crescere i  giovani ,  io lo comunico adesso,
l ’ho comunicato sui  giornal i  dal  pr imo giorno del  mio mandato io dal
Consigl iere Berardi  non ho avuto comunicazione su niente che s i  è
discusso nel le Commissioni  Bi lancio,  d i  Capigruppo, sul  Regolamento
del  Consigl io Comunale,  su nul la.

Invece io possono test imoniare i l  mio Segretar io,  il  mio
Assessore,  i  membri  del  d i ret t ivo del la l ista qualunque decis ione o
proposta fat ta nel le  sedi  opportune sono state r iportare al  part i to
invece dal  Consigl iere Berardi  non abbiamo comunicazione.
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Vogl io comunicare anche che i l  Consigl iere Berardi  al le
r iunioni  d i  Maggioranza non partecipa, io chiedo al Consigl iere
Berardi  d i  partec ipare e prendere decis ioni  a t i to lo personale non al la
Lista Social is t i  Democrat ic i .

Io vogl io fare la mia dichiarazione di  voto.
Voterò a favore.
Grazie.

PRESIDENTE

Brevemente due minut i .  Si  lamentano Consigl iere…

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

Non commento quanto det to dal  mio compagno di  part ito,  poi
non so qual i  social is t i  rappresenta,  questo è tut to da vedere.

I Social is t i  Democrat ic i  sono una l is ta che ha presentato i l
sot toscr i t to stor icamente…

…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…

PRESIDENTE

Si lenzio in aula.  Due minut i  per i l  Consigl iere.

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

I l  mio intervento è fat to di  considerazioni e maturazioni
personal i  che possono essere anche non condiv ise ma su questo in un
dibat t i to pol i t ico.

Per quanto r iguarda l ’af fermazione di  Dichio io sono stato
elet to e l ’ho dichiarato dal  pr imo giorno e l ’ho presentato anche in
una let tera al la Sindaca, ho espresso quel la  che sarebbe stata la mia
posiz ione che sto mantenendo che è quel la di  essere stato elet to in
questa Maggioranza e quindi  d i  sostenere questa Maggioranza ma non
con gl i  occhi  bendat i  bensì  con gl i  aspet t i  d i  cr i tic i tà che di  vol ta in
vol ta sono in grado di  espr imere in v i r tù del la conoscenza ed anche
del lo studio che s i  fanno su determinate cose perché a me i  temi piace
approfondir l i  e nel momento in cui  ravvedo del le cri t ic i tà non ho
alcuna intenzione di  tenermele per me.

Se a qualcuno del la Maggioranza questo non piace se ne faccia
una ragione.

Evidentemente qualcuno non mi ha v isto quando ero
al l ’Opposiz ione.

Grazie.

49



PRESIDENTE

La Sindaca aveva chiesto la parola.  Non vedo nessun al t ro
intervento? Prego Consigl iere Siv ier i .

CONSIGLIERE SIVIERI MONICA

Adesso io non so chi  s ia i l  s ignore che s ta par lando, penso sia i l
padre di…

Se ognuno del le persone present i  s i  comportasse come lu i  che
cosa diventa questo Consigl io?

…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…
Ma cosa c’entra? La l ibertà…

PRESIDENTE

Consigl iere.  Sono io che sono i l  responsabi le del la s i tuazione
nel l ’aula.

Prego signora Sindaca.

SINDACA

Tento di  fare s intesi  se non ci  sono a lt r i  intervent i ,  la vedo
abbastanza dif f ic i le considerando i l  l ivel lo abbastanza basso del la
discussione, perdonatemi.

Torno a r ingraziare l ’Assessore al  Bi lancio e gl i  uf f ic i  per i l
grande lavoro fat to,  per la corret tezza del  lavoro svol to,  per
l ’approfondimento del  lavoro esegui to e r ibadisco che tut t i  gl i
a l legat i  che sono stat i  mandat i  a tut t i  i  Consigl ier i  sono quel l i
necessari  per legge e permettetemi,  capisco che s iano di f f ic i l i ,
complessi ,  tant i  e potremmo stare qui  a discutere su come vengono
fat te le leggi ,  come vengono appl icate ma sono gl i  unici  e ver i
st rument i  che voi  avete per control lare la ver id ic ità  del  b i lancio e
del le poste indicate.

Fare i l  Consigl iere non è una banal i tà,  quando uno si  candida sa
che va a fare una cosa importante,  sa che gest isce chiamiamole le
chiavi  d i  una ci t tà,  capisco che tut t i  lavor iamo ed abbiamo al t ro da
fare ma nel  momento in cui  s i  vuole fare una cr i t ica davvero
costrut t iva è importante che s i  entr i  anche nel  meri to del le quest ioni .

Se da una parte r ingrazio i l  Consigl iere Berardi  per avere posto
una quest ione, una r ichiesta di  at tenzione da parte di  tut to i l
Consigl io r ispetto al l ’at teggiamento che si  ha nei  confront i  del la
valutaz ione del  b i lancio dal l ’a l t ro mi permet to anche di  d i re che non
siamo qui  a fare f i losof ia ma siamo qui  per  valutare l ’ef fet t ivo
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bi lancio del la c i t tà di  Piol tel lo che r ipeto come Sindaco reputo
totalmente sano anzi  un bi lancio che ha tentato di  r ipul i re i l  p iù
possibi le alcune voci  che negl i  anni  passat i  facevano parte di
calderoni ,  non s i  par la di  b i lancio potenziato ma di  b i lancio
armonizzato e una del le volontà del  legis latore nell ’ int rodurre i l
b i lancio armonizzato è s tato propr io quel lo di  evi tare che c i  fossero
del le poste come succedeva in passato nel la quale si  metteva un po’  d i
tut to per arr ivare ad una sorta di  quadratura.

Se in passato la contabi l i tà pubbl ica permetteva i  famosi
giochett i  che forse lei  Consigl iere Berardi  faceva, questo non lo so ce
lo deve dire lei ,  noi  oggi  v i  assicur iamo che s trani  g iochett i  non ce ne
sono, non lo prevede i l  legis latore,  sono certa che nessuno dei  miei
di r igent i  e posiz ioni  organizzat ive mettono in at to.

Ho t rovato anche io Berardi  mi  creda un po’  insul tante i l  tono
perché a volte le cose che s i  d icono possono essere anche corret te ma
i l  modo di  por le le fa diventare stucchevol i .

Io penso che questa sera i l  suo intervento s ia stato in questa
direz ione.

Mi deve perdonare,  mi  scuso per queste mie parole ma è quel lo
che io ho percepi to soprat tutto di  f ronte ad una ser ie di  persone che
ha lavorato con impegno, con at tenzione, seguendo tut t i  i  parametr i
ed i  paradigmi che la legge dà ed i l  fat to che s i  ipot izz i  che i l
b i lancio di  un ente oggi  s ia a posto e domani  abbia un buco di
20.000.000,00 di  euro,  d i  50.000.000,00 di euro,  d i quel lo che s ia è
veramente un’af fermazione talmente popul ista e banale da scredi tare
i l  valore del l ’ is t i tuz ione che noi  rappresent iamo.

Io penso che in questo per iodo stor ico noi  abbiamo bisogno di
valor izzare le is t i tuz ioni  e la corret tezza del le persone che ci
lavorano e ci  mettono la facc ia,  non di  but tare tutto in caciare
permettetemi,  persino i  numeri ,  i  cont i ,  persino i l b i lancio del l ’ente
che r icordiamoci  è l ’at to più importante di  un’Amministraz ione.

Un at to per  i l  cui  alcune del le persone sedute in Minoranza se
ne sono andate a casa, r icordiamoci  che è l ’at to che def in isce
esattamente quel lo che è anche i l  valore pol i t ico di
un’Amministraz ione perché certamente i l  b i lancio è l ’at to più pol i t ico
che c’è,  quel lo che ha più numeri  ma è l ’at to più pol i t ico perché
quando si  hanno in mano le redini  d i  una cassa, così  anche in una
famigl ia s i  può discutere di  tut to ma al la f ine si  deve fare i  cont i  con
quel lo che abbiamo a f ine mese, quel lo che possiamo invest i re,  quel lo
che possiamo fare.

Quando si  par la di  numeri  non s i  par la di  teor ie,  si  par la del la
pol i t ica real izzata.

La soddisfaz ione mia che rappresento questa Amministraz ione è
quel la di  potermi presentare al la gente dicendo che abbiamo un
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bi lancio sano e che s i  è espresso in opere che tut ta la gente vede e che
vedrà.

L’avete v is to dal  giornal ino,  c i  sono ci rca 9.000.000,00 di  opere
già f inanziate che s tanno per part i re,  sf ido chiunque a di re che s i
t rat ta di  una piccola cura che sta crescendo, secondo me questa è una
grande cura che sta crescendo e v i  ass icuro che tra i l luminazione
pubbl ica,  la P iat taforma Ecologica,  la Piazza del  Mercato e tut ta la
ser ie di  opere che st iamo portando in at to non s i  trat ta di  p iccole
cosett ine,  non abbiamo fat to solo le s tr isce pedonal i  davant i  al
c inema e quel lo che vedrete nel  corso del l ’anno e degl i  anni  pross imi
saranno una ser ie di  opere important i  per non par lare poi  del l ’aspetto
del la cultura,  del la scuola,  dove poi  vedremo che tipo di  invest iment i
intendiamo fare.

Questo per r iportare la  discuss ione ad un l ivel lo permettetemi
almeno accet tabi le poi  per l ’amor di  Dio là c’è un banco vuoto ed
ognuno farà le sue r i f lessioni .

PRESIDENTE

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Non essendoci  al tr i  intervent i
pongo in votaz ione i l  punto 5 del l ’Ordine del  Giorno. Approvazione
del  Rendiconto del la Gest ione 2017.

Favorevol i?  15 favorevol i .
Contrar i?  2 contrar i .
Astenut i?  5 astenut i .
Immediata eseguibi l i tà.
Favorevol i?  15.
Contrar i?  2.
Astenut i?  5.
Il  Consigl io approva.

COMUNE DI PIOLTELLO
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PUNTO N. 6 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E
2018

ART. 187, COMMA D. LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 –
VARIAZIONE DI BILANCIO PER L’APPLICAZIONE DELLA

QUOTA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2017
DESTINATA AGLI INVESTIMENTI

PRESIDENTE

Punto 6 al l ’Ordine del  Giorno. Art .  187, comma 1, Decreto
Legis lat ivo 18 agosto 2000 n 267. Variaz ione di  b i lancio per
l ’appl icazione del la  quota del  r isultato di  amministraz ione 2017
dest inata agl i  invest iment i .

Prego Assessore Gaiot to.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Grazie Presidente.  Recupero la mia sol i ta pass ione perché
quel lo che sto per presentare al  Consigl io Comunale è frut to anche
questo di  un grande lavoro fat to in s inergia con la Sindaca e tant i
col leghi .

Si  t rat ta di una var iaz ione di  competenza per l ’anno 2018
posi t iva di  684.000,00 euro.

Da dove der iva.  Abbiamo appena approvato i l  rendiconto che ci
consente r ispet tando i  v incol i  d i  f inanza pubbl ica di  sbloccare alcune
risorse.

Nel lo specif ico queste r isorse complessivamente non sono
684.000,00 ma come ho già det tagl iato in Commissione sono
1.458.434,00.

Lo scorso avevamo 1.200.000,00 da poter appl icare e lo
appl icammo tut to quanto al la Caserma.

Quest ’anno paradossalmente la var iaz ione sembra più r idot ta
perché in corso di  quest i  mesi  abbiamo appl icato un avanzo vincolato
derivant i  da t rasferiment i  d i  Regione Lombardia e per quanto r iguarda
i l  Piano di  Zona per 118.899,88 euro e per i l  completamento del
Contrat to di  Quart iere,  come vedete i l  cant iere sta andando avant i ,
s iamo già nel la fase dei  serrament i  per 655.534,12,

La di f ferenza t ra i l  1.458.434,00 che era la parte che potevamo
appl icare to l t i  questi  avanzi  v incolat i  in parte corrente ed in par te
invest iment i  lascia l iber i  684.000,00 euro.

Questa era l ’entrata.  Come l i  andiamo ad appl icare.
Li  appl ichiamo su due missioni :  la pr ima per 150.000,00 euro è

la missione 6 che è la missione del lo sport  e la  seconda per
534.000,00 euro la missione 4 che è quel la is t ruz ione e formazione.
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I l  det tagl io di  c iò che andiamo a fare,  per quanto r iguarda la
missione 4,  lo sporto andiamo a potenziare ul ter iormente
l ’ invest imento già fat to lo scorso anno di  100.000,00 euro sul  Centro
Sport ivo di  Via al la Stazione.

L’anno scorso avevamo invest i to v i  r icorderete 100.000,00 euro
per l ’e l iminazione del l ’amianto dal  Centro Sport ivo di  Via al la
Stazione.

Nel la progettaz ione di  quel l ’ intervento abbiamo veri f icato che
el iminare sempl icemente i  tet t i  d i  amianto e r iposiz ionare un tet to ex
novo non avrebbe ret to r ispet to a quel le s trut ture che ormai sono
vetuste per cui  con i  100.000,00 euro assestat i  e finanziat i  con lo
scorso bi lancio abbiamo proceduto ad una gara che prevede
l ’el iminazione del l ’amianto,  i l  suo smalt imento e l’abbatt imento del le
vecchie strut ture ed ora invest iamo 150.000,00 euro per dei  modul i
che possano f inalmente dare digni tà al  Centro Sportivo di Via al la
Stazione.

Per quanto r iguarda invece i  684.000,00 euro l i  abbiamo
invest i t i  sul l ’ infrastrut turaz ione tecnologica del le nostre scuole.

Abbiamo spesso par lato di questa necessi tà,  credo di  poter di re
che tut te le forze pol i t iche hanno segnalato l ’ importanza di invest i re
sul le nostre scuole.

Abbiamo fat to una scel ta,  poi  spiegherò la rat io di questa
scel ta,  d i  stanziare 400.000,00 euro per l ’ int roduzione dei  tablet  per
la didat t ica scolast ica per le scuole secondarie di pr imo grado per chi
come me mena dentro sono le vecchie medie così  c i  capiamo e
134.000,00 euro per i l  potenziamento del le l ime nelle  strut ture
scolast iche per le scuole pr imarie,  le vecchie elementar i .

Intanto abbiamo fat to una scel ta di  equi tà nel  t rattamento di
tut te le scuole,  avremmo potuto s tanziare una piccola parte e mettere
le r isorse al t rove, abbiamo scel to di non scegl iere da quale scuola
part i re ma potendo di  far lo in tut te e due i  p lessi ed in tut te e due le
scuole,  questo per non creare di f ferenze, per non dover cost i tu i re
plessi  d i  ser ie A o ser ie B, p iut tosto che scuole di ser ie A o di  ser ie
B.

Metto le l ime tut te in Via Bol iv ia,  per cui  Via Boliv ia è megl io
di  Via Gal i le i ,  metto le l ime in Via Togl ia tt i  ed al lora Via Bizet  e Via
Mi lano sono meno important i .

Abbiamo potendo scel to di  invest i re su tut te e due i  p lessi ,  su
tut te e due le scuole s ia per quanto r iguarda le primarie,  che per
quanto r iguarda le secondarie di  pr imo grado.

Perché possiamo pensare di  fare questo grosso invest imento che
in assoluto abbiamo ver i f icato i l  p iù grosso investimento su questo
aspetto che i  nostr i  b i lanci  r iescano a r intracciare anche perché
quest ’anno qualcuno potrebbe dire ho v isto qualche interpel lanza di
qualche Consigl iere c ’è la buca in questa v ia,  c ’è i l  marciapiede l ì  da
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r i fare,  queste cose le conosciamo però governare vuol  d i re avere una
vis ione strategica del la ci t tà e degl i  intervent i  che s i  fanno e far lo in
maniera raz ionale ed intel l igente.

Quest ’anno st iamo facendo due grossi  invest iment i ,  s i
cominciano a vedere e s icuramente nel  corso del l ’anno saranno tut t i
quant i  p iù evident i  su due l inee fondamental i .

Pr imo portare la f ibra in tut ta la  ci t tà,  sono previst i
potenzialmente 45 chi lometr i  d i  scavi  e marciapiedi laddove i
cavidot t i  nostr i  non s iano in grado di  contenere la f ibra ot t ica.

Così  come ne abbiamo parlato nel  precedente Consiglio
Comunale per l ’ interpel lanza del  Consigl iere Agnel li  e del la
Consigl iera Paraboni ,  abbiamo invest i to sul  r i facimento del la
pubbl ica i l luminazione in tut ta la ci t tà ed in mol ti  punt i  del la ci t tà
sarà necessario fare alcune opere important i  anche sul le strade o sui
marciapiedi .

Abbiamo scel to scientemente di  non dover div idere in più lot t i
questa t ipologia di  invest iment i  magari  facendol i  in tre anni  d i  f i la
ma fare un’az ione forte che possa qual i f icare ul teriormente le  nostre
scuole e di  far lo tut to in una vol ta sola consapevol i  del  fat to che nei
prossimi anni  probabi lmente potenzieremo molto di  più una vol ta
approvato i l  PUMS e concluse queste important i  operazioni  sarà
intel l igente a questo punto asfal tare e lavorare sul  tema del la v iabi l i tà
e del la qual i tà dei  nostr i  marciapiedi  e del le nostre strade.

Chiudo dicendo che credo che questo sia un invest imento
davvero importante che possa segnare un punto di  svol ta r ispet to
al l ’ immagine che spesso s i  vuole dare del le  nostre scuole
qual i f icandole ser iamente e facendole in maniera totale.

Ci  abbiamo pensato perché molto spesso fare t re v ie porta
maggiore consento,  ogni  tanto però governare vuol  di re fare del le
scel te e credo che dare del le pr ior i tà e dar le al le nostre scuole s ia una
scel ta davvero carat ter izzante e mi auguro che i l  Consigl io Comunale
non vogl ia lasciare da sole le nostre scuole r ispetto a questa
importante sf ida.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Assessore.  Apriamo i l  d ibat t i to.  Prego Consigl iere
Berardi .

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO
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Cercherò di  cogl iere i l  suggerimento datomi dal la Sindaca, i l
tono io non r iesco a control lar lo e ne prendo at to, ogni  tanto me lo
dice anche l ’amica Novel l i  però non è r icercato è qualcosa che è
innata nel la mia personal i tà.

Cercherò di  starci  p iù at tento per quanto r iguarda i l  tono, per
quanto r iguarda i  fat t i  invece di  questo fat to io sono estremamente
l ieto anche perché assieme ad un al t ro intervento che è stato fat to
recentemente dà r isposta ancora non completa e poi  v i  spiego i l
perché ad un ordine del  giorno che questo Consigl io mi ha bocciato.

Ne prendo at to ma le cose al la f ine hanno segui to l’ i ter  che io
in qualche modo, mi r i fer isco al  potenziamento del le ret i  scolast iche,
che erano legate al le prove INVALSI,  per cui  s iamo arr ivat i  a l l ’acqua
al la gola,  però è stato fat to amen e quindi  va benissimo in at tesa del
potenziamento del la f ibra di  cui  avevamo già preso at to perché s i
spera nel  prossimo anno scolast ico possa diventare operat iva e r isolt i
i  problemi che nasceranno nel l ’organizzazione e nell ’at tuazione
al l ’ interno dei  s ingol i  edi f ic i .

Sul lo stanziamento mentre non ho alcuna r i f lessione da fare sul
discorso di  dotare le aule del la scuola pr imaria del le  l ime qualche
perplessi tà mi nasce ed io spero che ci  s ia l ’occasione per poterne
ragionare e non solamente non noi  sul l ’ impegno dei  400.000,00 euro
perché un conto è di re potenziare di  tecnologia le aule che è un
termine nel  quale ci  s ta di  tut to un conto è di re invece forniamo la
scuola di  400.000,00 euro di  tablet .

Le mie perplessi tà nascono che se dietro a questo grosso
invest imento,  perché è un invest imento s icuramente s igni f icat ivo,  non
c’è una piani f icaz ione, una condiv is ione di  tut to il  corpo docente
r ischiamo di  fare un buco nel l ’acqua.

Mi va benissimo che due classi ,  del la scuola di  Iqbal  Masih,
giustamente sol lec itat i  con i l  coordinamento degl i  insegnant i  abbiamo
avviato una sperimentazione e mi piacerebbe che tutto nascesse così
cioè che i l  proget to del l ’uso del  tablet  con tut ta una ser ie di  obiet t iv i
che la scuola s i  deve porre fosse una scel ta condivisa ed una
metodologia didat t ica sposata dal la scuola e v i  assicuro che non è
sempl ice.

Ecco perché nel  mio sempre ordine del  giorno auspicavo che s i
apr isse un tavolo di  confronto poi  su quel l i  che avrebbero dovuto
essere gl i  invest iment i  su questo versante,  sul  potenziamento del la
tecnologia del le scuole con tut te le s trut ture scolast iche ed at tuare in
perfet ta armonia con quel la che è la domanda del  corpo insegnante,
per cui  se 10 classi  vorranno cominciare a sperimentare l ’uso del
tablet  per  el iminare i  l ibr i  d i  tes to che ben venga, ma se t roviamo
del le resistenze in a lt re s i tuazioni  r ischiamo veramente di  but tare v ia
dei  soldi  in questo caso perché sapete che le tecnologie s i  evolvono
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rapidamente e i  tablet  che oggi  appaiono degl i  s t rument i  che io reputo
important iss imi  magari  t ra due anni  potrebbero essere già superat i .

Quel lo che auspico,  io non avrei  messo 400.000,00 euro propr io
dest inandolo ai  tablet  a meno che diet ro non ci  s ia già un progetto
condiv iso,  non mi r isul ta dal le conoscenze che ho nel  mondo del la
scuola,  penso che debba essere organizzato su questo punto di  v ista
un tavolo di lavoro e caso mai  essere pront i  anche a diversi f icare
questo invest imento dest inandolo a cose che qualche classe o qualche
Consigl io di  Classe r i terrà più ut i le piuttosto che la sperimentazione
dei  tablet  r ispet to ai  qual i  un Consigl io di  Classe può trovarsi  non
perfet tamente d’accordo.

Se non è d’accordo un Consigl io di  Classe nel la
sperimentazione per alcune classi  è di f f ic i le  che la cosa abbia
successo.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie mol te.  Prego.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Consigl iere Berardi  a lcune r i f lessioni  su alcune preoccupazioni
sono ampiamente condiv ise.

E’ chiaro che st iamo facendo una scel ta importante,
part icolarmente innovat iva e questo ha indubbiamente del le  incogni te
important i .

E’  vero anche che la competenza del  Consigl io Comunale è
quel lo di  programmare, progettare degl i  intervent i  ed ipot izzare l ’ idea
di  c i t tà ,  non le r isul terà dal le sue conoscenze che le scuole non sono
state sent i te  però le assicuro che questo è successo, è successo
abbondantemente nel la fase di  preparazione di  questo percorso.

Alcune scuole sono state più recet t ive ed entusiaste,  alcune per
natura hanno partecipato un po’meno.

Non abbiamo scri t to dei numeri  non ipot izzando questo aspetto,
non ci  s iamo neanche assunt i  la  responsabi l i tà di  stanziare una quota
importante,  400.000,00 euro a tut t i  i  ci t tadini ,  senza aver previsto
avendo incontrato più of ferte,  una fase di  formazione, un percorso già
testato al t rove di  condiv is ione con i l  corpo docente che ovviamente è
un pezzo importante di  questo percorso, dopo di  che quel lo che sta
facendo i l  Consigl io Comunale è quel lo di consent i re al la ci t tà di
poter fare in tut ta la ci t tà senza fare di f ferenze questa scel ta poi  c i
sarà qualche insegnante refrat tar io,  è già preso in considerazione,
chiunque abbiamo incontrato che sta prat icando già queste t ipologie
di  esperienze segnala che c’è più di  un 15% di corpo insegnante che è
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più refrat tar io per mi l le mot iv i  alcuni  dei  qual i  anche condiv is ib i l i
per una vis ione personale.

Quel lo che noi  dobbiamo fare e credo che s ia importante è
quel lo di  consent i re a tut t i  gl i  studenti  d i  Piol tel lo di  avere
un’opportuni tà.

E’  chiaro che non posso entrare come Amministraz ione nel
meri to del le scel te di  un Consigl io di  C lasse piut tosto che nel la
modal i tà di  insegnamento del la s ingola insegnante che per car i tà ha la
sua autonomia e la sua disponibi l i tà  va presa in cons iderazione e
r ispet tata.

Quel lo che l ’Amministraz ione non può fare è quel lo di  fare le
cose a macchia di  leopardo o scegl iere che ci  sono alcuni  p lessi  o
alcune scuole.

Questo è un invest imento importante che vogl iamo garant i re a
tut ta la ci t tà e credo che questo s ia i l  va lore e credo che s ia
importante che ci  s ia un pezzo del  corpo insegnante più refrat tar io
che s i  renda conto che grazie a questo t ipo di  st rument i  in una ci t tà
come la nostra i l  tema del la l ingua può diventare meno problemat ico,
affrontare alcune disabi l i tà può essere fat to in maniera più agevole e
ci  sono esperienze important i  ed innovat ive non in tut ta Ital ia ma in
tut ta Europa che ci  d icono che questo può essere uno strumento,  non è
i l  f ine,  non è imparare ad usarl i  ma i l  poter l i  ut il izzare per agevolare
in part icolar i  condiz ioni  l ’at t iv i tà  del l ’ insegnamento che è un’at t iv i tà
complessa in una real tà come la nostra che è part icolarmente sf idante
per gl i  insegnant i .

Vogl iamo fornire uno strumento a tut t i ,  è  chiaro che ci  sarà
qualcuno che come tut t i  gl i  s t rument i  l i  userà più o meno di  al t r i  o
qualcuno cederà al  contrar io provando a sost i tu ire completamente i
l ibr i  cosa che ad esempio i l  sot toscr i t to che ha una formazione
classica t rova come una bestemmia ma noi non possiamo pensare di
non consent ire a questa ci t tà di  fare tut ta quanta insieme questo
percorso in avant i .

Credo si debba avere anche i l  coraggio ogni  tanto di  prendere
del le scel te come ist i tuz ione, s f idare anche quel  pezzo del l ’a l t ra
ist i tuz ione che è più refrat tar io al l ’ innovazione.

Ce lo s iamo det t i  tante volte e t ra l ’a l t ro le i  lo ha r icordato è
stato un Consigl iere che su questo ha battuto,  io credo che insieme a
noi  v iste anche le sue pregresse esperienze lavorative possa essere un
val ido aiuto per fare comprendere quanto questo strumento può essere
ut i le a maggior ragione in una real tà come la nostra.

C’è un al t ro aspetto che abbiamo più vol te af frontato in quest i
anni  anche recentemente sul le cronache nazional i ,  il  tema del la  fuga
dal la nostra ci t tà di  alcune famigl ie  che portano i propr i  ragazzi  fuor i
da Pioltel lo,  dobbiamo lavorare sempre di  p iù per qual i f icare e di re
che le nostre scuole non sono povere,  anzi  sono r icche di  cul tura,  ora
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di  tecnologie e di  opportuni tà e che quindi  portare fuor i  da Piol tel lo i
propr i  ragazzi  in real tà è una perdi ta,  una sconf i tta e che invece chi
r imane qui  può studiare lavorando al  top non sol tanto
del l ’ insegnamento ma anche del le scuole per le quali  s t iamo
lavorando e del l ’ infrastrut turaz ione tecnologica che oggi  non hanno e
sul le qual i  da domani matt ina possiamo lavorare davvero non
scegl iendo alcune classi  ma lavorando sul la total i tà del l ’of ferta
format iva del la nostra ci t tà.

PRESIDENTE

Grazie.  Ha chiesto la parola l ’Assessore Baldaro,  prego.

ASSESSORE BALDARO MARIA GABRIELLA

Grazie Presidente.  Faccio una piccola premessa, mi aggancio a
quel lo che diceva pr ima i l  col lega Gaiot to.

Innanzi tut to premetto che gl i  invest iment i  per quanto concerne
la predisposiz ione di  nuovi  spazi per l ’apprendimento l i  abbiamo
al l ’ interno del  programma di  mandato.

Non abbiamo r icalcato ciò che i l  Consigl iere Berardi  aveva
suggeri to nel la sua mozione. Punto pr imo.

Punto secondo. Il  percorso di  partecipazione con le scuole è
stato at t ivato ampiamente,  le r isposte del le scuole sono state solert i
in proposi to e ci  hanno forni to un’anal is i  completa del  fabbisogno
del le dotazioni  informat iche mancant i  per cui c ’è stata una r isposta
del l ’ente a quel l i  che sono i  b isogni  del le scuole per dare at tuazione
al  Piano Nazionale del la Scuola Digi tale che prevede nuovi  spazi ,
nuovi  ambient i  per l ’apprendimento,  ident i tà digi tale dei  docenti  e
nuove competenze per gl i  s tudent i .

E’  chiaro che accanto agl i  s t rument i  che andremo a real izzare
verrà coniugata anche la formazione dei  docent i ,  non è possibi le
pensare a nuove metodologie,  nuove strategie didat tiche senza la
formazione adeguata degl i  insegnant i .

Sicuramente quest i  invest iment i  porteranno ad una maggiore
appet ib i l i tà del le scuole piol te l lesi  sul  terr i tor io che già hanno nel
loro at t ivo dei  p iani  del l ’of ferta format iva val id i e r icchi .

Accanto agl i  invest iment i  del la  scuola digi tale le scuole
piol tel lesi  non avranno nul la da invidiare al le nostre ci t tà v ic ine.

Questo per r ispondere al  percorso di  partec ipazione che secondo
lui  non è stato ef fet tuato.

Le dirò di  p iù i l  10 gennaio in quest ’aula consi l iare abbiamo
ospi tato l ’ Is t i tuto Comprensivo Iqbal  che ha già avviato un
procedimento di  sperimentazione didat t ica con le due classi
DuePuntoZero che part i ranno i l  prossimo anno scolast ico.
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E’ già stata avviata al  loro interno la formazione di  docenti ,
s icuramente le innovazioni  tecnologiche che andremo ad impiantare
cost i tu i ranno valore aggiunto che l ’Amminist raz ione darà al le scuole
di  Piol tel lo per renderle più appet ib i l i  a l  terr i tor io.

Quest ’anno c’è stata come r isposta posi t iva la  formazione di
una classe in più al l ’ interno del  Comprens ivo Iqbal,  l ’utenza ha già
r isposto posi t ivamente.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Assessore.  Aveva chiesto la parola la Consigl iera
Paraboni ,  prego.

CONSIGLIERE PARABONI GIULIETTA

Buonasera.  Accogl iamo posi t ivamente queste proposte di
ut i l izzo dei  fondi ,  la  mia è una domanda che viene un po’  spontanea
perché poi  in uno dei  miei  pr imi intervent i  in Consigl io Comunale
avevo propr io posto al l ’at tenzione i l  fat to che ci  fosse un vuoto f ino a
qua r ispet to al la temat ica del l ’ informat izzazione e del la
digi tal izzazione del le nostre scuole,  r iprendo un po’  l ’ intervento del
Consigl iere Berardi ,  i l  senso del l ’ invest imento è assolutamente
posi t ivo e condiv is ib i le,  ovviamente la ci f ra stanziata è mol to al ta per
cui  è giusto porre attenzione anche porre quest ioni,  domande ed anche
ri f lessioni  su cui  s i  potranno t rovare dei  moment i  d i  r i f lessione  e
condiv is ione.

Quel lo che mi sorge spontaneo è pensare al  fat to che quest i
400.000,00 euro verranno invest i t i  mi  sembra di  capire in tablet  e
l ime, le lavagne informat iche, che sono s trument i  tecnologici  e
scient i f ic i  che sono carat ter izzat i  come tut t i  gl i  s t rument i  tecnologici
e scient i f ic i  che ut i l izz iamo quot id ianamente dal la breve durata,  da
un veloce deter ioramento del la tecnologia,  del la mater ia,
del l ’hardware, del software,  per cui  volevo capire se era stata presa in
considerazione anche questa carat ter ist ica negat iva del l ’oggetto
del l ’ invest imento e se era stata fatta un’ ipotes i di  ammortamento
del la strumentazione tecnologica e scient i f ica su cui  andiamo ad
invest i re.

Se era stato fat to un progetto di calcolo prospett ico di
deter ioramento ed usura del la strumentazione e nel  caso anche uno
studio,  un ragionamento prospett ico r ispet to a come poi  s i  potrà
andare a dare cont inui tà di  qual i tà tecnologica al le nostre scuole ed ai
nostr i  s t rument i .

Non è un appunto cr i t ico,  è proprio un punto fondamentale per
cui  ad esempio io mi asterrò e non voterò a favore perché non ho
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abbastanza element i  per capire quanto questo investimento possa
avere una durata breve, lunga, s icuramente nel  breve termine darà un
serviz io posi t ivo a l le  nostre scuole,  non c’è dubbio,  però essendo un
invest imento mol to al to credo che abbiamo bisogno di  p iù element i
per capire anche in una vis ione prospett ica che t ipo di  garanzie
vengano date al le nostre scuole r ispet to a questa temat ica.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Ho iscr i t to a par lare nel l ’ordine l ’Assessore Garofano,
i l  Consigl iere Dichio,  i l  Consigl iere Cazzaniga e la Sindaca.

Grazie.  Prego Assessore Garofano.

ASSESSORE GAROFANO SIMONE

Buonasera a tut t i ,  è i l  mio pr imo intervento.  Scusate la voce ma
ho qualche problema. La prendo un po’  larga ma poi  arr ivo puntuale.

A 38 minut i  non ci  arr ivo perché non ce la faccio.
C’è stata una natura le evoluz ione in quest i  anni ,  le scuole sono

state bravissime negl i  anni  in cui  la pol i t ica è s tata assente a prendere
la pal la al  balzo dei pol i  europei  per  r i fare completamente la rete
interna.

Vuol  d i re che nel le scuole at tuale,  le  e lementar i  e le medie c’è
un’ infrastrut turaz ione di  wi - f i  fondamentalmente,  ma di  rete interna
che è eccel lente.

Ci  s iamo confrontat i  negl i  scorsi  mesi con i  responsabi l i  de l le
nostre scuole per capire a che punto fossero,  già me lo avevamo
accennato appena insediato però volevo capire veramente a che punto
fossero,  che cosa vuol  d i re che i l  loro wi- f i ,  la  loro rete fosse
al l ’avanguardia,  ci  hanno forni to di  tut t i  gl i  access point,  del le
maschere di  rete per poter capire noi  d i ret tamente a che punto fossero
le scuole.

Grazie anche e soprat tut to al  lavoro del l ’Assessore Bottasini
noi  quest ’anno andiamo ad infrastrut turare la ci t tà ma soprat tut to gl i
edi f ic i  pubbl ic i ,  per quel lo che riguarda l ’ interesse pubbl ico del l ’ente
di  una rete al l ’occhiel lo,  che s i  connetterà lo ha già spiegato Bottasini
con la dorsale del la Ci t tà Metropol i tana.

Vuol  d i re che non dovremo sot tostare a Vodafone, TIM, A3,
chiunque, non s i  può dire,  al t ro che 38 minut i ,  al la loro capaci tà di
darci  banda ma Ci t tà Metropol i tana ci  garant isce una banda che non è
nominale ma è effet t iva.

Il  che vuol  d i re che noi  abbiamo un mondo esterno che sta
nascendo, un mondo interno al le scuole che è già presente a questo
punto io credo che s ia compito del la pol i t ica di  forni re di  un mezzo
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gl i  insegnant i  non per sost i tu i re la tecnologia e la didat t ica ma per
fare didat t ica integrata con la tecnologia.

Ci  s iamo guardat i  un po’  at torno, abbiamo studiato un pochino
ed abbiamo visto che non in Europa come dice i l  Vice S indaco ma nel
mondo ci  sono esperienze che non solo portano i l  tablet  come ausi l io
nel la didat t ica ma poi  s i  creano comuni tà di  insegnanti ,  d i  ut i l izzator i
dei  tablet ,  d i  ut i l izzator i  d i  quest i  nuovi  metodi  d i  d idat t ica che
permettono a chi  segue quest i  percorsi  d i  d iventare eccel lenza nel
propr io Paese e di  crescere in cont inuazione.

Per me questa è una cosa essenziale,  vedere l ’Assessorato ai
Lavori  Pubbl ic i  sol tanto come metto i l  rubinet to,  cambio i l  tubo,
cambio la f inestra diventa r idut t ivo.

L’Assessorato ai Lavori  Pubbl ic i  insieme a tut ta
l ’Amministraz ione deve dare una vis ione che s ia i l  p iù avant i
possibi le e giustamente la domanda è,  la tecnologia corre,  noi  come
corr iamo con la tecnologia?  Il  fat to di  in iz iare sul le scuole medie s ia
part icolarmente interessante,  bene o male adesso un device quals iasi
par lo di  questo,  come di  questo ha una vi ta media tra i  quat t ro o
cinque anni  per essere ancora eff icacie,  non par lo di  essere eff ic iente
al  100%, parlo di  ef f icacia,  i l  che vuol  d i re che i t re anni  del la scuola
media sono ampiamente copert i  e qui  poi  c i  entra la pol i t ica.

Chi  garant isce che nei  pross imi anni c i  sia una cont inui tà negl i
invest iment i?  Noi ,  io non voto,  assolutamente noi  come Consigl io
Comunale.

Io credo che da questa sera potremmo già cominciare a prendere
un impegno anche sol tanto non formale ma dialet t ico di  cont inuare
sugl i  invest iment i  e sul l ’ infrastrut turaz ione tecnologica nel le scuole
perché e qui  vado a r iprendere un pochino quel lo che è s tato già det to
pr ima però questa le t tera che avete t ra gl i  a l legati  è anche frut to del
mio pugno per cui  c i  tengo part icolarmente.

Il  fat to di  rendere le scuole di  Piol tel lo non solo important i  dal
punto di  v ista del la didat t ica ma anche rendere lustro per essere i l
topo, l ’eccel lenza nel la Martesana per gl i  s t rumenti  e per i  percorsi
didat t ic i  che vengono approntat i ,  io credo che s ia assolutamente uno
dei  nostr i  obiet t iv i .

La tecnologia come a l ivel la,  un tempo a l ivel la Totò ci  d iceva
era la morte,  io mi fermerei  un pochino pr ima ed io credo che la
tecnologia in questo momento possa essere l ive l la  tra student i  che
hanno bisogni  educativ i  special i  p iut tosto che dis turbi
del l ’apprendimento,  p iut tosto che hanno di f f icol tà l inguist iche, in un
quals iasi  tablet  p iut tosto che in un computer,  banalmente sono
caricat i  s t rument i  che permettono a chiunque di  accedere più
faci lmente a quel la che è la didat t ica quot id iana.

In ul t ima anal is i  essendo f ig l io di  un insegnante so che esistono
degl i  st rument i ,  per esempio i  portat i l i  messi  a disposiz ione di
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bambini  d is lessici ,  p iut tosto che discalcul ic i  o disgraf ic i  ma dotarl i
solo a loro permette anche una sor ta di  ghet t izzazione, dotare l ’ intera
classe, intere scuole di  uno strumento così  importante che s ia la LIM
per le pr imarie,  che s ia i l  tablet  per le secondarie e poi  vedremo con
le scuole con un percorso di  coinvolgimento e partecipazione come
strut turare bene questo progetto permette di  creare da un lato di  top
del l ’of ferta nel la Martesana ed anche in Provincia di  Mi lano e
dal l ’a l t ro di  non creare di fferenze, di  andare a l imare tutte le
di f ferenze che ci  sono nel la natura umana.

Andrei  a chiudere qui  perché se no divento t roppo lungo,
scusate.

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iere Dichio.

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Cercherò di  essere breve. Per quanto r iguarda la scuola di
Piol tel lo spesso e volent ier i  è stata considerata sul  terr i tor io una
scuola di  ser ie B. Part iamo da questo presupposto.

Di f ferentemente dal l ’ intervento precedente invece ci  tengo a
precisare che comprendo le argomentazioni  espresse dal  Consigl iere
Berardi  perché legi t t imamente ha espresso un dubbio in meri to a
quest ioni  correlate al  fat to del la preparazione degl i  insegnant i  che
devono essere di  supporto e da scuole guida per gl i s tudent i  che
dovranno approcciarsi  al la strumentazione informat iva messa in
dotazione.

Detto questo però io credo che tornando al la quest ione del la
scuola di  ser ie B che è sempre stata considerata Piol tel lo mettere le
l ime per quanto r iguarda le scuole elementari ,  i  tablet  al le scuole
medie o scuole pr imarie e scuole secondarie.

La volontà di  va lutare,  sembrerà che sto divagando ma è propr io
per dare un f i lo logico del la quest ione, io ho t re f igl i  in t re s i tuazioni
scolast iche di f ferent i ,  penso di  avere un minimo di polso nel la
si tuazione.

Credo che l ’ impegno da parte del l ’Amministraz ione ma anche
del le di r igenze scolast iche quando ne hanno la volontà di  valutare la
possibi l i tà di  intervenire o di  confrontars i  sul la quest ione dei  bacini
di  utenza che è un tema importante,  veniva r ichiamato pr ima in
intervent i  da parte del l ’Amminis traz ione ma in maniera più sfumata
ma è un tema importante e su questo l ’Amministraz ione con le
dir igenze scolast iche sta lavorando.
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Gabriel la Baldaro alcuni  mesi  fa è stata portatr ice di
un’ in iz iat iva corre lata ad un’eccel lenza del  nostro terr i tor io:  la
scuola serale.

La quest ione di  intervenire a l ivel lo scolast ico per of fr i re come
seconda l ingua straniera una seconda l ingua al ternat iva a quel la
pr imaria,  oggi  c ’è i l  f rancese che s i  somma al l ’ inglese, questo è
passato dal  Consigl io di Ist i tuto potrebbe esserci  l ’of ferta di  una
terza l ingua, lo spagnolo in al ternat iva al  f rancese che non
comporterà nessun t ipo di  perdi ta di  occupazione perché sono anche
quest i  temi important i .

Io credo che su questo terr i torio su tut ta una ser ie di  temi legat i
al la scuola s i  st ia facendo molto e tanto.

Un’organici tà c’è di  intervent i  in maniera di f fusa.
Questa quest ione di  intervenire in maniera qual i f icante su tut to

i l  terr i torio senza dis t inz ioni ,  su tut t i  i  p lessi  e su tut t i  i  Consigl i  d i
Ist i tuto consenta di  avere quel la equità che spesso e volent ier i  in
passato può essere mancata in v ir tù di  vari  campanil ismi che Piol tel lo
conosce e conosce bene.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Cazzaniga.

CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO

Si vede anche perché le ho v issute le scuole di  Piol tel lo non
sono scuole di  ser ie B e so che vengono considerate a vol te come tal i
ma da chi  è al l ’esterno fa anche comodo vederle in questo modo.

Penso e l ’ho già det to mol te vol te che le nostre sono scuole di
qual i tà,  sono eccel lenze e sono dovute ad una ser ie di  fat tor i  che non
è qui  oggi  i l  contesto per cui  par larne:  la didat t ica,  la qual i tà degl i
insegnant i .

Penso che un elemento fondamentale che forse è anche al la base
del la qual i tà del le nostre scuole s ia la s inergia con le
Amministraz ioni  che devono forni re un supporto,  gl i s t rument i  al le
scuole ed anche questa at t iv i tà  passa dal l ’ infrastrut turaz ione
scolast ica,  in questo caso tecnologica.

C’è un elemento importante che volevo sot to l ineare, c ’è
effet t ivamente un aspetto di  faci l i taz ione di  quel la che è l ’a tt iv i tà
degl i  insegnant i  e degl i  s tudent i ,  c ’è un a lt ro aspetto propr io per
quel lo che dicevo al l ’ in iz io del  fat to che magari  dal l ’esterno come
diceva Mirko le nostre scuole vengono considerate di  ser ie B, in
questo caso noi  che abbiamo meno r isorse degl i  al t ri ,  che abbiamo i l
doppio dei  problemi saremmo nel  nostro terr i tor io pionier i  in questo
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caso r ispet to al l ’ invest imento tecnologico che facciamo, come un
elemento di  r iconoscimento del le nostre scuole.

Questo essere i  pr imi ,  i  p ionier i  ef fet t ivamente ci espone a dei
r ischi  anche, la resistenza da parte degl i  insegnant i  è uno di  quel l i .

Penso che la formazione che si  farà sarà s icuramente un
supporto agl i  insegnant i  ma sarà anche una responsabi l izzazione degl i
insegnant i ,  lo dico da f igl io di  insegnante ed anche di persona che
vive di ret tamente volente o nolente i l  mondo del la scuola da vicino,
c’è la necessi tà di  responsabi l izzare a vol te i l  mondo del la scuola.

Un al tro aspetto che penso sia mol to importante perché ci  credo
molto è quel lo del l ’equi tà.

Ne abbiamo anche discusso stasera di  come vengono concepi t i
gl i  intervent i  che l ’Amministraz ione fa r ispet to anche a l  consenso
del le persone.

Avere intervent i  equi  mol te vol te ral lenta un po’  quel l i  che
sono gl i  ef fet t i ,  ha anche del le r ipercussioni  dal  punto di  v ista degl i
invest iment i ,  spendere 400.000,00 euro in tablet  può anche spaventare
però nel  momento in cui  s i  decide di  essere omogenei in quest i
intervent i  ma lo s i  è anche banalmente nel l ’at t iv i tà manutent iva,
quando si  ha un terr i tor io come i l  nostro che è estremamente
frammentato fare gl i  intervent i  che sono a macchia di  leopardo fa
disperdere quel la che è l ’at tenzione e l ’ incis iv i tà.

E’  un po’  una scel ta anche pol i t ica questa di  essere omogenei
anche nel la spesa, nel  sociale,  molte vol te fa perdere anche
l ’ incis iv i tà e lo stesso vale anche per le scuole.

Quel lo che per me deve emergere questa sera e che spero
at t raverso i l  nostro intervento tecnologico passi  è che a Piol tel lo non
ci  devono essere quart ier i  d i  ser ie A e di  serie B quando si  fanno
del le at t iv i tà  manutent ive,  non ci  devono essere scuole di  ser ie A e di
ser ie B, non ci  sono ci t tadini  d i  serie A e non ci  sono ci t tadini  d i
ser ie B.

Parl iamo del la cura del la  ci t tà,  è i l  nostro f i lo conduttore
del l ’at t iv i tà amminist rat iva:  i l  nostro t i to lo del l’at t iv i tà
amministrat iva è questo.

Penso che la cura del la  ci t tà non debba essere solamente
banal izzata ad intervent i  che facciamo sul  nostro terr i tor io,  è un
concetto più ampio che passa anche dal la cura dei  ci t tadini .

Io quando penso al la cura dei c i t tadini penso che il  ruolo
pr incipale di  un’Amministraz ione debba essere quel lo di  dare
opportuni tà,  una ci t tà che è giovane come la nostra,  le opportuni tà
che avrà saranno stret tamente legate al la formazione dei  ragazzi ,  dei
più giovani .

E’  una sf ida importante che ci  responsabi l izza mol to sul
prossimo futuro.
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Quel lo che vorrei  che passasse e penso che un po’  debba fare
r i f let tere anche l ’Amministraz ione è capire quanto noi  saremo in
grado nei  prossimi anni  d i  dare opportuni tà al le persone, ai  c i t tadini
di  Piol tel lo.

E’  una ci t tà dif f ici le in cui  c i  sono tant i  problemi,  in cui  mol te
vol te l ’a ttenzione viene posta sul  cerchiamo di  minimizzare i l
problema, cerchiamo di  r isolvere,  st iamo dal la parte di  chi  sta peggio
forse nei  prossimi anni  quando par l iamo anche di  c it tadini  d i  ser ie A
e ser ie B e di  equi tà dovremmo ragionare se s iamo stat i  in grado o
meno di garant i re a tut t i  i  ci t tadini ,  par lo soprattut to ai  p iù giovani ,
ma a tut t i  i  c i t tadini  del le opportuni tà poi  starà a chiunque di  saperle
cogl iere.

Penso che invest i re oggi  nel la formazione att raverso un
invest imento come questo non ha lo stesso impatto di  r i fare le v ie
pr incipal i  del la ci t tà,  non ha lo stesso impatto che ha r i fare Piazza del
Mercato però dà del le opportuni tà.

Effet t ivamente vedremo se la nostra ci t tà ma io ne r isento
diret tamente in questi  anni  del le opportuni tà che ho saputo r icevere,
saperle cogl iere.

E’ vero c i  prendiamo una bel la s f ida perché forse 600.000,00
euro invest i t i  in s trade, quest ’oggi  parleremmo di  un intervento
incredibi le che domani i  c i t tadini  vedrebbero effett ivamente nel la v i ta
di  tut t i  i  giorni ,  quando viene r i fat ta la strada ed i l  marciapiede sot to
casa, non so quanto verrà r icordato da chi  non è stret tamente legato al
mondo scolast ico però un intervento che forse più di  ogni  al t ro,  p iù
del le strade che r i facciamo, è necessario in questo momento non
sol tanto per la possibi l i tà e gl i  st rument i  che forniamo ai  nostr i
ragazzi  ma anche per l ’ immagine stessa del la nostra ci t tà.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere.  Ha chiesto la parola i l  Consigliere Monga,
prego.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Grazie.  Intervengo facendo pr ima di  tutta una valutaz ione, a
quest ’ora è andata v ia la  parte tecnica,  possiamo darci  una
valutaz ione più t ranqui l l i ,  forse r ischiamo di  meno di  essere
bacchettat i  sul la parte tecnica.

Si  presenta questa sera un punto interessante che è relat ivo al la
var iaz ione però s i  valutano gl i  aspett i  e gl i  e lement i  legat i  a scel te
pol i t iche.
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Si mischia parte tecnica e parte pol i t ica,  non me ne vogl ia a
male,  non vogl io sempre tenerle dist inte faccio solo una valutaz ione
di  insieme.

L’aspetto tecnico è s icuramente una var iaz ione fat ta da tut ta
una ser ie di  aspett i  tecnici  descri t t i  negl i  al legat i  ma poi  c ’è anche un
aspetto pol i t ico,  s i  scegl ie questa sera non di fare,  non vogl io
accostar lo,  c ’erano nomi e tecniche diverse nel  vecchio bi lancio,  ma
una vol ta per necessi tà s i  scegl ieva per esempio di est inguere un
f inanziamento,  d i  fare al t re t ip i  d i  scel te legat i  magari  al la gest ione.

Questa sera s i  d ice a l net to di  tut te quel le che sono le
valutaz ioni  tecniche decidiamo di  fare degl i  investiment i  scegl iendo
alcuni  element i  ed andando ad indiv iduare su cosa si  va ad invest i re.

Su questa valutaz ione pr ima sono state elencate una ser ie di
cose che s i  vogl iono fare,  su cosa si  va a invest i re,  poi  ho sent i to una
serie di  d issertaz ioni  e valutaz ioni  s icuramente interessant i .

Mi  permet to di  d ire che s icuramente qui  la  scel ta va su alcuni
element i  st rut tural i  ma in buona parte va su aspetti  che r iguardano la
forni tura scolast ica,  le prendo in senso lato poi  premesso che a quanto
ho capi to non s i  va solo a comperare determinate cose ma si  fanno
anche invest iment i  per quanto at t iene la rete.

Ho sent i to alcune valutaz ioni ,  mi  permetto di  d i re
sommessamente,  ho sent i to la Consigl iere Paraboni  non mi ha mol to
convinto,  comprendo la s i tuazione però è un po’ come quando
poniamo per pure caso s i  ipot izz i  che in una scuola del l ’ infanzia s i
faccia un pesante invest iment i  per esempio nel l ’aula informat ica,
quest i  sono element i  che possono dare da pensare.

Qualcuno può t rovar lo un invest imento estremamente ut i le e
qualcun al t ro un invest imento meno interessante.

Facciamoci  anche aiutare da alcune valutaz ioni ,  per esempio in
un bi lancio civ i l is t ico determinate infrastrut ture informat iche
possono essere ammort izzate in cinque anni  oppure in quatt ro se sono
fortemente ut i l izzate.

Il  numero è r i levante ma dobbiamo anche capire in quant i  anni
vengono effet t ivamente ut i l izzate.

Come Opposiz ione questa sera s i  sono fat te un po’  di
valutaz ioni  su alcune frasi  fat te,  io sto e dico sicuramente in un ruolo
di  Opposiz ione questa cosa dà da pensare perché s icuramente come
Opposiz ione vorrebbe: var iaz ione di  b i lancio e quanto bisognerebbe
astenersi  ma qui  abbiamo anche un interessante aspetto dove s i  d ice s i
va ad invest i re,  anche qui  d iventa un po’  d i f f ic i le di re di  no.

E’ qualcosa che va valutato nel lo speci f ico.
Mi permetto solo di  fare questa valutaz ione senza entrare nel lo

speci f ico r icordando che determinat i  invest imenti  come è stato det to
pr ima sono qualcosa di  intangibi le,  qualcuno chiama la formazione
del  personale,  i l  personale stesso lo chiama human assets,  fa parte in
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molt i  casi  del la formazione di  asset t i  intangibi l i , qualcosa di non
palpabi le.

E’  qualcosa che va valutato non come r isul tato immediato al la
mattonel la,  al  buco, tappare le buche in strada piut tosto che s istemare
marciapiedi ,  cose al t ret tanto important i  ma che anche se non danno
quel  r isultato di  immediato,  qualcosa di  tangibi le  è qualcosa che se
invest i to può dare un r isul tato nel la formazione dei  giovani  e anche
nel  nostro futuro.

Su questa v icenda non do giudiz i ,  ho senti to in quest ’aula mol t i
comment i ,  le scuole di  Piol tel lo sono bel l iss ime altre alcune vol te
sono meno bel le,  io non do giudiz i ,  non faccio ranking, quel le le
lasciamo al la  business school  ma è una valutaz ione che dovremmo
fare e che questo invest imento ci  permette non dico di  fare un balzo
in avant i  ma di  poterci  considerare un po’  meno Cenerentola r ispet to
ai  v ic in i  d i  casa che hanno sempre mi l lantato una dotazione
informat ica,  uso questo termine, non vorrei  fosse improprio nel le
scuole per poter di re s iamo più bravi ,  s iamo più appeal  d i  voi .

Questo mi sembra interessante.
Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iera Paraboni .

CONSIGLIERE PARABONI GIULIETTA

Grazie.  Giusto un paio di  precisazioni  perché ho sent i to
perlomeno r ispet to ad opinioni  sul mio intervento del le r i f lessioni
totalmente non inerent i  in real tà al  mio intervento.

Part ivo in real tà da un’osservazione del  Consigl iere Dichio e mi
r i t rovavo più d’accordo con i l  Consigl iere Cazzaniga perché anche io
ho frequentato le scuole a Piol tel lo dal l ’asi lo al la terza media e di
s icuro non ho mai percepi to di  essere in una scuola di  ser ie B ed in
real tà non ho mai percepi to poi  p iù in età adul ta anche da un al t ro
punto di  d ibat t i to pol i t ico che le scuole di  Piol tel lo fossero percepi te
anche al l ’esterno come scuole di  ser ie B.

Credo sia stato usato come strumento per arr ivare ad una
ri f lessione ma credo sia giusto non condiv ider la anche solo da un
punto di v ista di  percezione, anche dal l ’esterno non si  percepisce che
le scuole di  Piol tel lo s iano scuole di  ser ie B a parte quel lo che sono o
non sono realmente,  che le scuole di  Piol tel lo fossero percepi te come
serie B lo hai  det to tant ’è che lo ha r ipreso anche i l  Consigl iere
Cazzaniga.

Detto questo r i tengo che anche da parte del l ’Assessore
Garofano c’è stata una r i f lessione assolutamente condiv is ib i le sul
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signi f icato del l ’ invest imento,  sul  senso del l ’ importanza
del l ’ informat izzazione su quel lo che sarà indispensabi le per dare gl i
s t rument i  per poter interagire con la moderni tà da parte dei  nostr i
s tudent i ,  essere compet i t iv i ,  essere al l ’a l tezza poi  ovviamente st iamo
parlando di  st rumentazione è ovvio che i l  cuore sarà sempre
l ’ insegnamento ma condiv ido assolutamente tut to e non c’è propr io
niente su cui  obiet to come è s tata la pr ima cosa da cui  sono part i ta
nel l ’a l t ro intervento t rovo interessante i l  fat to di  invest ire così  tanto
e infat t i  r iprendo invece una frase sempre del  Consigl iere Cazzaniga
non t rovo propr io che debba spaventare spendere 400.000,00 euro
sul la scuola o sul la strumentazione tecnologica sulla  scuola anche se
viene cert i f icata magari  la brevi tà di  v i ta  di  questa strumentazione ma
non mi spaventa assolutamente dipenderà dal le dinamiche.

Quel lo su cui  ponevo l ’at tenzione e credo di  non avere avuto la
r isposta è i l  fat to se propr io perché è ben noto e certo i l  fat to che
questa strumentazione avrà per  forza di  cose una vita breve e cinque
anni  è una vita breve perché se voi  mi  s tate dicendo che state
investendo 400.000,00 euro per t re o quat t ro anni  di  scuole medie
senza al lora a questo punto v isto che è un invest imento importante
recepire al l ’ interno di  quest i  400.000,00 una parte di  r isorse che
servano a dare anche uno studio di  v is ione prospettica di  quel lo che
sarà una fase B, perché questa è la fase A, acquistare 400.000,00 euro
di  st rumentazioni  tecniche è una fase A e la fase B quale sarà?

Immagino s ia normale chieder lo propr io perché programmazioni
di  questo t ipo spero non diciate che s iano solo di  quat t ro o cinque
anni ,  immagino che al  d i  là di  chi  verrà dopo di  voi  già ora io spero ci
s ia una prospet t iva di  v is ione, poi  da un punto di  v ista programmatico
a me va bene che tu mi dic i  da qui  a t re anni  verranno fatte queste
cose con quest i  invest iment i .

Io vogl io vedere ol t re cosa c ’è,  da qui  a t re anni  spendiamo
questo e facc iamo questo però v isto che è un investimento molto
importante mi piacerebbe anche una vis ione che andasse ol t re.

Invece l ’al t ra parte di  invest imento,  l ’ invest imento sul le
strut ture sport ive è sempre un invest imento importante perché st iamo
parlando di  150.000,00 euro però immagino che avranno una durata
più lunga ovviamente più lunga perché spero che non dur ino t re anni .

E’  in questo senso, a me va benissimo un invest imento così
importante in un set tore così  fondamentale,  mi  piacerebbe venisse
espl ic i tata mol to di p iù una vis ione di  medio e lungo per iodo r ispet to
a queste spese.

PRESIDENTE

Grazie.  Sine i ra et  studio.  Consigl iere Dichio.
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CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Solamente una precisazione perché mi spiace di  essere stato
assolutamente frainteso.

Ho fat to la mia scuola materna a Piol tel lo,  ho fat to le scuole
elementar i  a Piol tel lo,  le scuole medie a Piolte l lo,  i  miei  f igl i  hanno
fat to l ’asi lo nido a Piolte l lo,  le scuole materne a Piol tel lo,  le scuole
elementar i  a Piol tel lo,  faranno le scuole medie a Piol tel lo.

Io non ho fat to come magari  qualcuno si  ingegna di  t rasfer i re i
propr i  f igl i  ut i l izzando parent i  var i  per al locars i in scuole più
prest igiose del  terr i tor io o al t rove.

Io sono sul  terr i tor io,  v ivo i l  terr i tor io,  sono nel  Consigl io di
Ist i tuto al  secondo mandato,  a me quel lo che infastid isce mol to è la
percezione poi  le persone sono l ibere di  v ivere e di  pensare quel lo
che megl io credono, io r ispet to i l  parere di  chiunque basta che s ia
espresso legi t t imamente come lei  lo ha espresso un at t imo fa
Consigl iere Paraboni ,  ma i l  fat to che al l ’esterno spesso e volent ier i  le
scuole di  P iol tel lo o almeno una ser ie di  st rut ture scolast iche del
terr i tor io di  Piol tel lo s iano considerate di  ser ie B o addir i t tura di
ser ie C questo non temo sment i te  perché confrontandosi  con la
dir igenza scolast ica,  insegnant i  che s i  danno un gran da fare per
rendere la scuola del  nost ro terri tor io un’eccel lenza e su questo sono
assolutamente d’accordo con i l  Consigl iere Cazzaniga, le scuole del
nostro terr i tor io sono assolutamente un’eccel lenza peccato che spesso
e volent ier i  le nostre scuole al l ’esterno vengono propagandate come
scuole non di  eccel lenza.

Sono stanco di  questo t ipo di  at teggiamento perché la
professional i tà dei  nostr i  insegnant i  è indiscut ib ile,  spesso e
volent ier i  quando la pol i t ica non ha avuto modo di  dare i l  giusto
apporto hanno fat to e dato tanto e credo che in questo momento dove
tante r isorse, pr iva avevo ci tato anche i  tant i  lavor i  a l ivel lo di
infrastrut ture e di  progettual i tà sul le infrastrut ture sul  ter r i torio di
Piol tel lo per quanto r iguarda la scuola.

In tut to questo spero adesso di  essere stato più chiaro,  non ho
fat to le scuole di ser ie B piol tel lesi  al le superior i  perché quando
andavo a scuola io,  sembrerò più o meno giovane anche per una
quest ione di  al tezza, ma ai  tempi miei  non c’era la scuola superiore se
no avrei  valutato forse di  andare anche al la scuola superiore di
Piol tel lo.

Ai  tempi non c’erano a Piol tel lo.
Penso di  espr imere mol to chiaramente l ’ammirazione che ho per

i  nostr i  corpi  docent i  e per i  nostr i  d i r igent i  al l’ interno del le scuole.
Assolutamente non è da parte mia che le scuole di  Piol tel lo non

siano di  ser ie A, è la concezione che s i  ha del le nostre scuole
al l ’esterno.
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Tutto l ì .

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iere Berardi .

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

Prima una precisazione, mi sembra che i  toni  d i  un certo t ipo
non l i  usa solo Berardi  ma evidentemente quando parla Berardi
scatena toni  d iversi .

Dal  momento dato stasera s i  è par lato di  scuole e di  indice di
at t rat t iv i tà vorrei  portare a conoscenza per chi  non lo sapesse che
intanto come indice di  at t rat t iv i tà Piol tel lo diversi  anni  fa è stata
classi f icata al  secondo posto in Ital ia.

Non è che scopriamo nul la di  nuovo.
Per quanto r iguarda le scuole l ’a l t ro unico studio fat to nel

2007/2008 mi sembra che c ’era la Pistocchi  al lora Assessore,
Piol tel lo è r isul tata al  6° posto in Ital ia,  come qual i tà del la scuola che
era i l  r isul tato di  tut ta una ser ie di  invest iment i che erano stat i  fat t i
in ef fet t i  a  part i re dal l ’a l fabet izzazione informatica,
dal l ’ int roduzione del l ’ informat ica nel le scuole in parte,  adesso non
mi r icordo se era Morat t i  o Berl inguer a suo tempo, con una di f fusa
dotazione di  tutte le scuole,  un po’  l ’operazione che adesso nel  nostro
piccolo s i  sta tentando di  fare con i  tablet .

In tut te le scuole forni ture per 40.000,00 euro ma
paral lelamente corsi 1A, 1B e 1C, quindi  t re l ivel li  d i  cors i
sul l ’ut i l izzo del l ’ informat ica.

Il  sot toscr i t to è stato formatore dei  corsi  1A, ha frequentato i
cors i  1C.

Quando sono intervenuto e mi sembrava di  essere stato chiaro
ma evidentemente,  intanto ho det to che sono fel ic iss imo di  questo
invest imento anche se a me adesso non piace auto lodarmi ma non
siamo i  p ionier i  in questo campo né al l ’ Ita l ia,  né al l ’estero nel  senso
che esperienze che noi  c i  accingiamo a fare sono state fat te a Rho, a
Cinisel lo Balsamo ed in al t r i  Comuni.

Dietro questi  progett i  d i  invest imento di  forni ture c’è sempre
stato un progetto format ivo segui to addir i t tura sempre da qualche
universi tà proprio per cercare in qualche modo di  creare i
presuppost i ,  i l  tentat ivo che questo sforzo produca gl i  ef fet t i  che tut t i
quant i  noi auspichiamo, che produca ef fet t i  posi t ivi  s ia nel la pr ima
fase che nel la seconda fase.

Il  problema degl i  invest iment i  pubbl ic i ,  può sembrare una
quest ione di  f i losof ia teoret ica però è così .  Normalmente nel  pr ivato
quando si  investe,  s i  investe per r icavarne poi  degl i  ut i l i ,  gl i
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invest iment i  che facciamo noi  nel  pubbl ico non sono dest inat i  a
produrre ut i le ma a produrre serviz i ,  vantaggi  per la col le t t iv i tà,
eccetera,  eccetera.

In questo caso questo t ipo di  intervento s i  dovrebbe col locare
un po’ a metà t ra l ’ invest imento pr ivat ist ico e l ’ invest imento
pubbl ico,  ad esempio un obiet t ivo potrebbe essere quel lo che è stato
già teor izzato da parecchi  anni ,  quel lo di  d i re addio al  l ibro di  testo e
di  ut i l izzare i  tablet  come fonte di  tut te le informazioni  almeno a
l ivel lo di  scuola media,  se non al  100%, a 70%, eccetera,  eccetera.

Non mi preoccupa neanche la seconda fase perché nel momento
in cui  io instauro una metodologia di  lavoro e chiaramente fornisco i
pr imi  st rument i ,  gl i  s t rument i  del la seconda fase potranno poi  essere
acquis i t i  un po’  come è successo per l ’ informatica anche dal le  stesse
scuole,  con gl i  s tessi  geni tor i ,  potranno essere coinvol te az iende.

La seconda fase in questo momento a me interessa poco.
Interessa che la pr ima fase abbia i l  successo che tut t i  quanti

auspichiamo ed aff inché questo avvenga ci  vuole veramente un lavoro
teor ico che governi  l ’ut i l izzazione di  quest i  tablet  e del le
infrastrut ture che sono necessarie anche per quest i tablet  perché
gest i re un certo numero di  tablet  presuppone anche del le
infrastrut ture,  i  car icator i ,  la  gest ione quot id iana per cui  c i  sono tut ta
una ser ie di  cose.

Siccome l ’Assessore ha det to s iamo arr ivat i  a questa
determinazione perché abbiamo preso at to che non riusciamo a
spendere quest i  soldi  o non conviene, non è raz ionale spenderl i  da
quel l ’a l t ra parte l i  invest iamo…

…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…
Questo hai  det to,  s iamo part i t i  da questa cons iderazione o no?

C’è un Consigl io Comunale qui  che ha sent i to questa sera,  non è che
la sto cr i t icando, la sto r iprendendo per cui  io sono fel ic iss imo.

Dico è un invest imento che viene e che non è stato piani f icato
nel  b i lancio previs ionale,  è stato fat to adesso in v i r tù del  fat to che s i
è creato un avanzo di  amministraz ione e s i  è creata l ’opportuni tà,
punto e basta.

Ripeto,  questo mi porterebbe a presupporre che non c’è stato
ancora questo grande lavoro di  p iani f icaz ione metodologica per
l ’ int roduzione del  tablet  in maniera così  massicc ia sul la quale io sono
d’accordo, l ’ importante è che nei  pross imi mesi  se questo lavoro non
è stato fat to o s ia stato fat to solo parz ialmente venga aff rontato e che
al la guida di  questo processo di  s ia un progett ino di  carat tere
metodologico guidato da qualche competente in materia.

Questo propr io per cercare di  supportare,  dare i l  supporto
necessario anche a quel 15% di  insegnant i  ret icent i che normalmente
in tut te le organizzazioni  sono present i .
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E’ una r i f lessione, non è una cr i t ica,  nel  momento in cui  nasce
una disponibi l i tà  vediamo come far la frut tare al  megl io che è un po’
l ’ interesse di  tut t i  quant i .

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Non essendoci  al tr i  intervent i
aveva chiesto la parola la Sindaca. Grazie.

SINDACA

Grazie.  Qualche piccola spiegazione provo a dar la io nel
chiudere la ser ie di  intervent i  che ci  sono stat i  questa sera.

Devo di re innanzi tut to che questa sera con questa appl icazione
del l ’avanzo sono una Sindaca part icolarmente fel ice perché l ’ idea di
poter potenziare in maniera così  forte le scuole di Piol tel lo è quanto
per un Sindaco, per un Primo Ci t tadino, una del le cose più piacevol i
che s i  possa immaginare propr io perché spesso quando parl iamo di
invest iment i  sul le scuole par l iamo sempre ahimè in Ital ia o per
concezione o perché s i  tende sempre a pensare che ci  s iano del le
pr ior i tà diverse, la scuola diventa residuale r ispet to ad una ser ie di
invest iment i  p iù important i .

L’anno scorso con l ’avanzo abbiamo f inanziato la  Caserma, si
par lava di  s icurezza ed abbiamo messo i  soldi  sul la Caserma.

L’avanzo di  b i lancio rende certa l ’entrata immediatamente
quindi  vuol  d ire che noi  da domani,  dopo avere approvato questo,
abbiamo già quest i  soldi  messi  sul  p iat to da spendere.

Quel lo che diceva i l  Consigl iere Berardi  non era sbagl iato,
avendo di  f ronte una cer ta ci f ra da spendere uno dice,  che cosa scelgo
in questo momento,  lo so oggi ,  lo so quant i f icare in questo momento
come spendere questa ci f ra,  s icuramente nel  2018 non la spenderò
sul le strade perché avremo 45 chi lometr i  d i  st rade rot te a segui to
del la f ibra che verrà posta,  non vado a spendere soldi  in strade ma ho
in mente da tempo esat tamente dal l ’anno scorso quando ci  fu quel la
polemica t ra classi  d i  ser ie A e di  ser ie B in quella media di
Seggiano.

E’ un lavoro che st iamo facendo da tempo con la Commissione
Welfare,  quel lo di  potenziare a l massimo le scuole piol tel lesi  perché
reputo che le scuole piol tel lesi  s iano di  eccel lenza perché ol t re in
generale ad avere formato degl i  ot t imi  student i ,  io per pr ima ho fat to
tut te queste scuole qui ,  anche i l  l iceo scient i f ico.

Conosco megl io i  Consigl ier i  d i  Maggioranza poi  è la s tessa
cosa di  qua però perdonatemi v i  conosco meno, vedo qui  un bel  po’  d i
laureat i  con i l  massimo dei  vot i  che hanno fat to le scuole piol tel lesi ,
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io  stessa laureata con i l  massimo dei  vot i  ho fat to le scuole
piol tel lesi ,  i  miei  f igl i  d i  conseguenza sono cer ta che le scuole
piol tel lesi  abbiano un ot t imo l ivel lo di  preparazione i l  problema è che
soprat tut to negl i  u l t imi  anni  a causa del  grande numero di  persone che
sono arr ivate da fuor i  che spaventano, permettetemi perché qua
bisogna essere onest i  e schiet t i ,  a lcune persone bene che r i tengono
che i  propr i  f igl i  abbiamo un minus da frequentare le scuole con
ragazzi  che par lano meno bene la l ingua, che arr ivano da fuor i  e
compagni  abbiamo visto che negl i  anni  c ’è stato spesso un fuggi- fuggi
nei  Comuni intorno.

Questo con un grande dispiacere anche per gl i  insegnanti  che
non solo sono bravi  come tut t i  gl i  a l t r i  ma anche di  p iù ma hanno
saputo gest i re con intel l igenza e capaci tà i l  senso di  innovazione
proprio del le di f f icol tà così  grandi  che in al t r i  Comuni non sono mai
state v issute.

Qual  è stata la r i f lessione. Diamo al le scuole pioltel lesi ,  d iamo
ai  2700 ragazzi  che frequentano le scuole a Piolte llo gl i  s t rument i
migl ior i  che ci  sono sul  mercato.

A l ive l lo di  tecnologia cosa c i  chiedono le scuole?  Ce lo
chiedono loro oggi ,  cosa c i  chiede la r i forma Scuola DuePuntoZero?
Ci chiede di  mettere le  l ime e di  forni re gl i  s trument i  informat ic i  ai
ragazzi  ed è quel lo che abbiamo scel to di  fare,  mett iamo le l ime in
tut te le elementar i  e diamo ai  ragazzi  del le medie un tablet .

Lo daremo noi  con questo avanzo di  b i lancio di  400.000,00 euro
dopo di  che la Consigl iera Paraboni  chiedeva come farete nel  futuro?

Giustamente lei  suggeriva anche solo in termini  d i
ammortamento,  pr ima la Consigl iera Siv ier i  d iceva di  spiegare in
maniera chiara,  che cosa è un ammortamento?

Adesso lo banal izzo veramente ol t re misura,  chiedo perdono ai
ragionier i ,  un ammortamento è quanto s i  consuma quel  bene negl i
anni  e quant i  soldi  devo mettere da parte anno per anno per  fare in
modo che quando quel  bene si  è consumato io ho i  soldi  per
comprar lo nuovo.

Monga mi promuove?  Diciamo che è chiaro agl i  umani  det ta
così .

Cosa vuol  d i re? Che 400.000,00 div iso 5,  sono 80.000,00 euro
al l ’anno e vuol  d i re che qualsias i Amministraz ione futura perché non
do per scontato di  essere io in un futuro,  dovrà più o meno mettere
80.000,00 euro al l ’anno per essere sicuro di  avere un r icambio totale
del  parco macchine nel  corso degl i  anni .

Io penso che 80.000,00 euro in una ci t tà come Piol tel lo,
un’Amministraz ione i l luminata ma anche non i l luminata
sempl icemente per quel lo che t i  d ice la legge sia una ci f ra verosimi le
che s i  possa ut i l i zzare per fare cosa, perché poi  arr iv iamo a cosa s i  fa
con questo benedetto tablet .
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E’ logico che se io lo prendo e lo do in mano ai  ragazzi  i  qual i
nel la mia testa lo porteranno anche a casa sappiatelo perché la cosa
bel la sarà fare i  compit i  col  tablet ,  usarlo per giocare e per studiare,
come fanno veramente i  nostr i  f igl i .

Non deve essere uno strumento che uno arr iva in classe, la prof.
Te lo dà mezz’ora e poi  lo chiude nel l ’armadio e f ino a l la  set t imana
prossima non si  usa più.

Non è questa cosa, non è questa l ’ innovazione tecnologica del le
scuole.

Vorrà di re che tut t i  gl i  insegnant i  avranno fat to dei  corsi  per
saper insegnare con i l  tablet ,  perché insegneranno solo alcune mater ie
magari  con i l  tablet  e non al t re o alcuni  argoment i e non al t r i  ed i
ragazzi  da casa con i l  loro tablet  e saranno tut t i  ugual i  e sarà
magni f ica questa cosa perché i  nostr i  ragazzi  r icchi  e poveri ,  s t ranier i
ed i tal iani ,  saranno tut t i  ugual i .

Avranno tut t i  lo stesso tablet  a scuola che sarà i l loro e se lo
portano pure a casa e sarà anche un’educazione che faremo ai  geni tor i
d i  tenere bene quel  tablet  che la scuola gl i  ha dato gratui tamente
senza fare spendere i  soldi  a nessuno.

Secondo me questa cosa è un messaggio di  uguagl ianza, di
innovazione, di  sol idar ietà e f iducia nel  futuro che veramente mi
rende fel ice questa sera di  proporvi  questa cosa.

Vi  d i rò di  p iù uguagl ianza anche nei  confront i  del la disabi l i tà
perché con i l  tablet  s i  possono fare cose per i  DSA o per gl i  handicap
di  quals ias i  t ipo che in nessun al t ro modo o che un’ insegnante di
sostegno potrebbe ot tenere con tant iss imi  ore di  sostegno.

Veramente noi  st iamo fornendo uno strumento che supera e
cancel la un sacco di  barr iere e lo st iamo facendo con un avanzo di
bi lancio e con i  soldi  che saranno sul  p iat to domani  matt ina.

Poi  vedremo se questa cosa la faremo tut ta insieme, se la
faremo mano a mano che gl i  insegnant i  sono pront i  e verranno
inseri t i .

I l  p iano di  at tuazione, i l  bando non è ancora usci to perché
prima dovevamo vedere di  fare l ’avanzo di  b i lancio ma quando uscirà
un bando, uscirà un bando che prevede un progetto complessivo,  è
evidente poi  è evidente che gl i  insegnant i  dovranno essere a bordo.

Sappiamo per certo che in una scuola gl i  insegnant i sono già a
bordo e stanno solo aspettando questa cosa, nel l ’a lt ra scuola
purtroppo i  presidi  cambiano ed essendoci  dei  reggent i  abbiamo più
di f f icol tà nel l ’ inter locuzione ma c ’era un grosso interessamento
anche nel l ’a l t ro plesso.

Io reputo che questo è veramente un momento fel ice per la mia
ci t tà di  poter fare una scel ta importante di  questo t ipo.

Finisco col  d i re una cosa, che s ia chiaro a tut t i ,  quando
parl iamo di  400.000,00 sembrano tant i  spesi  per 2700 ragazzi .
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La Via Ugo La Malfa che sta per part i re la set t imana prossima
la progettaz ione, loro pensavano i  lavori ,  s i  ipot izza nel la
progettaz ione t ipo 350.000,00/380.000,00 euro.  Una strada.

Io penso che t ra i l  dare uno strumento del  genere a 2700 ragazzi
ed una strada se ci  fosse stato anche da scegl iere avrei  scelto lo
strumento per 2700 ragazzi .

PRESIDENTE

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Non essendoci  al tr i  intervent i
pongo in votaz ione i l  punto 6 del l ’Ordine del  Giorno. Art .  187,
comma 1 del  Decreto Legis lat ivo 18 agosto 2000 n.  267. Variaz ione
di  b i lancio per l ’appl icazione del la quota del  r isul tato di
amministraz ione 2017 dest inata agl i  invest iment i .

Favorevol i?  17 favorevol i .
Contrar i?  Nessuno.
Astenut i?  5 astenut i .
I l  Consigl io approva.
Immediata eseguibi l i tà.
Favorevol i?  Come pr ima 17.
Contrar i?  Nessuno.
Astenut i?  5.
Il  Consigl io approva.

Sospendo i l  Consigl io per 5 minuti  per una Conferenza dei
Capigruppo. Vi  prego di  avvicinarvi .

…(Sospensione)…
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COMUNE DI PIOLTELLO

PUNTO N. 7 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E
2018

MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO MOVIMENTO 5
STELLE SU “BANDO EUROPEO PER IL WI-FI  LIBERO E

ACCESSIBILE A TUTTI GRATUITAMENTE”

PRESIDENTE

Riprendiamo. Come deciso nel la conferenza di  Capigruppo
vot iamo l ’ inversione dei  punt i  al l ’Ordine del  Giorno portando al
punto 7 i l  punto 14. Mozione presenta dal  Gruppo Movimento 5 Stel le
su “Bando europeo per i l  wi- f i  l ibero ed accessibi le a tut t i
gratui tamente”,  dopo di  che chiuderemo i l  Consigl io e r invieremo i
punt i  al la vol ta successiva.

Prego Consigl iera Siv ier i .
Scusate dobbiamo votare.  Dicevo votare e poi  non abbiamo

votato.  Scusate,  è tardi  comincio a fare un po’  d i  confusione.
Vot iamo l ’ inversione.
Favorevol i?  Unanimità.
Scusate.  Il  Consigl io approva l ’ inversione prego Consigl iera

Sivier i  per  la mozione presentata dal  Movimento Cinque Stel le su
“Bando europeo per i l  wi- f i  l ibero ed accessibi le a tut t i
gratui tamente”.

Grazie.

CONSIGLIERE SIVIERI MONICA

A norma del l ’art .  62 del  Regolamento del  funzionamento del
Consigl io Comunale i  sot toscr i t t i  Consigl ieri  Comunal i  Monica
Sivier i  e Giampiero Dio a nome del  Gruppo Consi l iare Movimento 5
Stel le di  P iolte l lo presenta la seguente mozione: “Bando europeo per
wi- f i  l ibero ed accessibi le a tut t i  gratui tamente”.

Premesso che la Commissione Europea ha is t i tu i to un bando con
lo scopo di  promuovere le connessioni  wi-f i  gratui te per i  c i t tadini
negl i  spazi pubbl ic i  come parchi ,  p iazze, edi f ici  pubbl ic i ,  b ib l ioteche,
musei  e centr i  sani tar i  in tut ta Europa.

E’ stata st i la ta una l is ta di  Comuni che hanno dir it to di  accesso
al  bando e Piol tel lo ne fa parte.

Considerato che ci  r isul ta che i l  solo accorgimento da mettere
in at to per l ’Amministraz ione Comunale in fase preliminare al  bando
è la registraz ione tempest iva al  portale www.wif i4e.eu@home  .
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Detta registraz ione consent i rà al  Comune di  partecipare al
bando ed ot tenere i l  voucher.

Il  15 maggio 2018 al le ore 13.00 uscirà i l  pr imo bando, i
Comuni regist rat i  potranno presentare la propr ia candidatura per
ot tenere i l  voucher wi- f i .4EU.

I voucher saranno assegnat i  secondo le modal i tà a sportel lo,
f i rst  come f i rst  served, vale a di re in base al l ’ordine di  arr ivo del la
r ichiesta.

Sarà quindi  fondamentale la data e l ’orar io di inolt re del la
candidatura.

Il  voucher copri rà i  cost i  per l ’at t rezzatura,  l ’ instal laz ione di
hot  spot  wi- f i .

Ai  benef ic iar i  spet terà impegnarsi  per la connessione ed i l
mantenimento del l ’ infrastrut tura che consent i rà di  of fr i re una
connessione wi- f i  l ibera di  al ta qual i tà per almeno t re anni .

L’ammontare del  voucher equivale a 15.000,00 euro per
ciascuna municipal i tà.

Gl i  at tual i  hot  spot  wi- f i  sono di  pessima qual i tà.
Ciò premesso e considerato i l  Consigl io Comunale impegna i l

S indaco e la Giunta a partec ipare a det to bando per garant i re al
maggiore numero di  c i t tadini  poss ibi le i l  d i r i t to ad una connessione
internet  adeguata da mol t i  considerato un dir i t to fondamentale dei
tempi moderni .

PRESIDENTE

Grazie.  Ricordo a tut t i  le modal i tà del la  discussione del la
mozione. La mozione s i  d iscute esat tamente come gl i al t r i  punt i
al l ’Ordine del  Giorno, s i  apre la discussione dopo di  che s i  procederà
ad una votazione.

Sono possibi l i  emendament i  naturalmente.
Apro la discussione. Prego Consigl iere Dichio.

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Mi viene da fare solamente un’osservazione in pr imis.  Quel la
che è cur ioso i l  fa tto che come Movimento 5 Stel le abbiate votato
contro la scel ta di  portare i  tablet  e le l ime a l l ’interno del le scuole,
astenut i  okay però nel la complessi tà,  comunque è una mia
considerazione mia personale.

Un suggerimento che invece do per  i l  futuro v isto che lei  è in
più Commiss ioni  e Presidente anche del la Commissione Bi lancio cer te
temat iche sarebbe più ut i le portar le nel le  Commissioni  af f inché s i
possa af frontare per tempo la quest ione e non portar la come mozione
al l ’ interno del  Consigl io Comunale.
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Quel lo è un passaggio successivo,  forse sarebbe più ut i le far lo
nel le sedi  competent i  af f inché ci  sia tempo e modo per poterne
discutere in quei  contest i .

PRESIDENTE

Grazie.  Assessore Bottasini .

ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE

Buonasera.  Vorrei  portare un cont ributo del l ’Amminis traz ione
che verrà eventualmente impegnata a fare del le az ioni  su questo
bando e spiegare qual  è la nostra v isione di  questa proposta in modo
tale che i l  Consigl io abbia anche questo elemento per la valutaz ione.

Questo è un bando che al l ’Amministraz ione è noto,  devo
riconoscere un mer ito al  Consigl iere Mauri  che ci  aveva segnalato
parecchie set t imane fa l ’esistenza di  questo bando, ci  s iamo at t ivat i
per studiar lo e vedere se era un’opportuni tà o meno per
l ’Amministraz ione e spenderò due parole per chi  i l  bando non lo ha
visto.

E’  un bando un po’  part icolare perché diversamente dai  bandi a
cui  s iamo abi tuat i ,  i  bandi  europei ,  non è un bando a progetto per cui
dobbiamo presentare un progetto predef in i to per partecipare ma è un
voucher secco da 15.000,00 euro dato ad ogni  ente locale a cui  verrà
assegnato,  poi  vediamo anche i  numeri  però per l ’acquisto di  antenne
wi-f i  lasciando poi  al le Amministraz ioni  i l  compito e l ’onere di  far le
funzionare.

Il  f inanziamento copre solo l ’acquisto e l ’ instal laz ione, la
carpenter ia di  instal laz ione dopo di  che tut to i l  resto,  la conness ione
di  queste antenne ad internet ,  i l  pagamento di  eventual i  abbonament i
internet  per far l i  funzionare,  la manutenzione ed i cost i  d i  gest ione
rimangono in car ico tut t i  a l l ’Amministraz ione.

La valutaz ione che abbiamo fat to come Amministraz ione è:  ne
vale la candela? Per capire se questo potrebbe comportare un aumento
di  spesa, in quale misura ed a quale scopo.

Dove siamo arr ivat i  a ragionare.  Il  ragionamento che abbiamo
fat to è i l  seguente.  

Se reput iamo che con questo t ipo di  operazione s i  intenda
copri re i l  terr i tor io di  Piol tel lo con del le antenne wi- f i  per dare un
serviz io di  connessione ad internet dovunque sono ed in qualunque
momento mentre mi sto muovendo per la ci t tà,  questo non è un
obiet t ivo che ci  s iamo dat i .

Lo dico t ranqui l lamente,  non ce lo abbiamo nel programma, non
lo abbiamo promesso e non intendiamo neanche provvede in tal  senso
perché in questo momento la  maggior parte dei c i t tadini  d i  Piol tel lo
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da questo punto di  v ista una connessione ad internet  continua, in
mobi l i tà con le qual i tà che uno desidera o s i  può permettere esiste
già.

Ognuno di  noi ha in mano un oggetto come questo e ci  naviga e
ci  fa tut to quel lo che vuole senza dipendere dal l ’Amministraz ione
Comunale.

Detto questo non s igni f ica che noi  non siamo interessat i  a dare
una connett iv i tà a i c i t tadini  perché nel la mozione in una maniera un
po’ part icolare si  d ice è un dir i t to,  io provocatoriamente dico che
avere internet  è un dovere purtroppo nel  senso che oggi  buona parte
degl i  adempiment i  che i l  c i t tadino deve fare l i  deve fare t ramite
internet .

Le maggior parte del le relaz ioni  che ha con l ’Amministraz ione
le ha t ramite internet .

Il  tema che noi  c i  s iamo post i  non è quel lo di  r iempire la ci t tà
di  antenne wi- f i  così  mi  s iedo su una qualunque panchina ad uso i l
wi- f i  grat is  perché di grat is non c’è niente nel la v i ta,  perché quel
grat is s igni f icherebbe se andassimo in quel la  di rezione che dal
bi lancio comunale,  dal la f iscal i tà generale noi  dovremmo decidere di
spostare r isorse anche important i  per fare questo serviz i  che i l
c i t tadino in buona parte già fa con al t r i  s istemi a scapi to di  al t r i
serviz i  perché i  grat is internet  non ce lo dà nessuno, al  Comune non
lo dà nessuno.

Cosa noi proponiamo? Proponiamo di  aderire,  d i  provare,  d i
partecipare come viene chiesto da questa mozione, di  partecipare a
questo bando con l ’ idea di  portare a casa del le r isorse per comperare
del le antenne e poi  queste antenne far le diventare un elemento
sol idale e coerente con i l  progetto che vi  è stato raccontato qualche
minuto fa in quest ’aula,  connettere queste antenne al la nostra rete di
f ibra ot t ica in modo tale che i  cost i  d i  ut i l izzo del la navigazione
internet  per i l  c i t tadino in alcuni  luoghi  del la cit tà,  non su tut ta la
ci t tà r ientr ino nei  cost i  general i  d i  connett iv i tà  che st iamo costruendo
in quest i  mesi .

A queste condiz ioni  a noi  interessa partecipare perché
quel l ’antenna wi-f i  sarà l ’u l t imo migl io del la nostra rete e noi
intendiamo metterla in alcuni  luoghi ,  non in tut t i : nel la piazza del
Comune, nel  Parco centrale qua dietro,  presso i  centr i  c iv ic i ,  luoghi
dove la gente già v iene per al t r i  mot iv i .

Non intendiamo r iempire le piazze e copr i re tut te le  piazze
perché sarebbe uno spreco di soldi  pubbl ic i  ed andiamo in
compet iz ione t ra l ’a l t ro con i l  mercato,  cosa su cui qualcuno potrebbe
anche contestarci  la correttezza del l ’az ione invece ragionare di  dare
alcuni  punt i ,  alcuni  luoghi  dove i l  ci t tadino possa venire,  col legarsi
ad internet  per espletare anche quel le prat iche che di  fat to deve fare,
dando questo accesso anche ai  c i t tadini  che non possono saranno una
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minoranza ma esistono che non possono provvedere a ltr iment i  perché
non hanno i  soldi  per  i l  te lefonino, non hanno una conness ione ad
internet  questo ci  sembra importante e giusto perché è una forma di
democrazia digi tale.

Se intendiamo questa proposta in questo senso non abbiamo
nessun problema ad aderi re,  parteciperemo a questo bando,
partecipiamo ad al t r i  bandi ,  magari  c i  sarà l ’occasione per evi tare di
spendere dei  soldi  che possiamo invece avere dal l ’Unione.

Non intendiamo seguire l ’ idea che dobbiamo dotare tut t i  i
c i t tadini ,  dare internet  grat is a tutt i  indist intamente,  dappertut to nel la
ci t tà perché questo non è i l  nostro compito,  non lo abbiamo nel
programma di mandato e c i  sembrerebbe uno spreco di denaro
pubbl ico.

Grazie.

PRESIDENTE

Prego Consigl iere Dio.

CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO

Questo bando è costrui to per un po’  tut t i  i  Comuni poi  ognuno
guarda nel  propr io terr i tor io come è conformato.

Noi  abbiamo un terr i tor io lungo che comprende t re fraz ioni  con
dei  parci  grandissimi,  l ’ idea di  sfrut tare la  pecul iar i tà del  nostro
terr i tor io v isto che c’è questo bando e con quel lo che è stato det to
pr ima del l ’Assessore che avremo la connett iv i tà con Ci t tà
Metropol i tana per la  banda si  può agganciare questo discorso e
sfrut tare queste antenne nei  parchi :  la Besozza, adesso non so se
arr iverà f ino a l ì  o ci  arr iverà in futuro.

Cominciamo a partecipare a l  bando perché quest i  bandi  poi  non
è che s i  svi luppano in 20 minut i ,  c ’è tut ta una procedura in v ista di
dare la possibi l i tà  di  chi  studia che non basta sempl icemente un 3G
per chi  ha bisogno di  scar icare dei  document i  p iù pesant i ,  ha bisogno
proprio di  una banda e s frut tare i  nostr i  parchi  per chi  vogl ia lavorare
o per i  ragazzi  sempl icemente.

Questa era l ’ intenzione di  questo bando secondo me.

PRESIDENTE

Consigl iere Berardi ,  Monga, ho v isto.

81



CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

Io sono perfettamente d’accordo per come è stato interpretato i l
t ipo di  progetto.  Va benissimo.

Volevo chiedere è propr io i r r isolv ib i le avere i l  wi- f i  in questa
sala? 

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Berardi .  Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

In l inea di  massima i l  wi- f i  è s icuramente importante ho sent i to
alcuni  chiar iment i  da parte dei  Consigl iere 5 Stel le.

In l inea teor ica chi non è d’accordo da avere una ci t tà che
partecipando ad un bando può avere l ’ internet  gratui to e di f fuso?

C’è anche i l  fat to che senza voler sembrare oscurant ista r ispet to
a quel le che possono essere del le convinz ioni  legi tt ime ed interessant i
a parte che pr ima ho sent i to sarà ormai  fondamentale e necessario per
accedere ai  serviz i  d i  questa Amministraz ione l ’accesso ad internet ,
un momento calma, in teor ia non è che a tut ta una fascia di
popolaz ione che internet  non ce l ’ha non gl i  d iamo più i  serviz i .

Capisco questa moda legi t t ima, anche convincimento, va bene è
importante però c’è qualcosa che va v issuta.

E’ legi t t imo ad avere sicuramente luoghi  pubbl ici  inteso come
uff ic i ,  aree e spazi ,  pr ima si  è discusso del la scuola,  è fondamentale
nel l ’universi tà avere connessioni  internet  veloci  e tutto quel lo che
volete voi  io quando vado in un parco scusate ma la mia pr ior i tà non
è quel la di  col legarmi ad internet ,  vado a correre, spero di  avere un
parco pul i to e fru ib i le.

Poi  sono opinioni  e convinciment i .
E’  stato c i ta to pr ima i l  l ibero mercato,  ben inteso noi  non

dobbiamo correre dietro a quel le che qualcuno potrebbe defin i re le
lobby del  mercato,  gestore e non del la rete internet .

Se noi  creiamo su tut ta P iol tel lo la rete grat is verrebbe meno
anche i l  d iscorso, perché devo avere per i l  mio uffic io,  per casa mia
una connessione ad internet  i l  pagamento,  vado e r isolvo in al t ra
maniera.

Queste cose lasciano un po’  i l  tempo che t rovano.
In l inea di  pr incipio non sono contrar io ma su alcuni  element i

per come è stata scr i t ta ho qualche personale perplessi tà al  net to che
forse l ’ant i t rust  è la pr incipale preoccupazione ma sono cose da
valutare.
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Non ult imo alcuni  aspett i  legal i ,  io passo sempre per questa
nomea negat iva,  forse r icordo sempre i  potenzia l i  rischi ,  a r iportare le
cr i t ic i tà s i  passa per essere un po’  guf i ,  coloro che gufano la cosa, ma
in effet t i  anche le ret i  aper te al  pubbl ico hanno del le impl icazioni
legal i .

Ci  sono del le temat iche in termini  d i  s icurezza che prevedono
tut ta una ser ie di  regole e norme per loggarsi  e control lars i .

Io non sono un tecnico,  pr ima ha parlato chi  lo è,  sa megl io di
me queste cose però sono cose da valutare quando uno apre una
connessione ad uno spazio pubbl ico ha anche del le liberator ie e del le
assicurazioni .

Su questo aspetto s icuramente concorde sul la l inea generale ma
c’è qualcosa da l imare perché in ef fet t i  qualche perplessi tà ce l ’ho
vista la mia opinione sul  punto.

Grazie.

PRESIDENTE

Poniamo se non ci  sono al t r i  intervent i ,  non mi sembra che ce
ne siano in votaz ione la mozione dei  5 Stel le come proposto dal la
Consigl iera Siv ier i .

Un momento nessuno mi ha proposto emendament i .  Se volete
propormel i  non c’è nessun problema.

Vuole sot topormi degl i  emendament i  Assessore Bottasini?
Come Amministraz ione.

ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE

I l lustro un at t imino non intendo proporre mozioni.  Io sto a ciò
che c’è scr i t to.

Impegna i l  S indaco e la Giunta a partecipare a det to bando.
Punto,  f ine.
Quindi  sono in grado di  prendere un impegno, poi  come lo

faremo, perché lo facciamo, eccetera non posso che r ibadire quel lo
che ho det to pr ima.

Non condiv id iamo l ’ idea che dobbiamo r iempire Piol tel lo di  wi-
f i ,  non condiv id iamo l ’ idea che dobbiamo dare internet  grat is a tutt i
sempre e comunque, condiv id iamo l ’ idea che ci  debba essere un
accesso garant i to a tut t i  i  c i t tadini ,  anche a coloro che hanno
di f f icol tà ad accedervi  per al t r i  mot iv i .
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PRESIDENTE

Certo perché i l  d isposi t ivo del la mozione è quel lo che s i  chiede
al la f ine,  la Giunta è impegnata da quel lo,  dal  punto di  v ista logico è
quel lo.

Poniamo in votaz ione i l  punto 7 al l ’Ordine del  Giorno.
Unanimità.  
Il  Consigl io approva la mozione.

A questo punto dichiaro chiuso, sono le 00.47, i l  Consigl io
r icordando a tut t i  una frase di Nenni  che la pol i t ica è pr ima di  tutto,
la r icordo a me stesso, la  pol i t ica non è né sent imento,  né
r isent imento.
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